mande e a concordare l'insieme del nuo- 


lho stato interessante © sintomatico di 
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Il carzitero di Potenza mediterranea 


riconosciuto all'Italia nel nuovo Statuto per Tangeri 


ROMA, 18 

La chiusura della questione di Tan- 
‘geri, il cui solo ultimo periodo durava 
da cinque anni, pone termine alla lunga 
interminabile distussioine diplomatica e 
sana ogni motivo di contesa e di attrito, 

I diritti dell’Italia. sono stati ricono 
sciùti in pieno è non vi è chi non veda 
l’importanza del successo ‘ottenuto dal- 
dea ‘mussoliniana, lineare, irre- 
, quando notevoli interessi del- 
siano in discussione e nonfcon- 


Ta di Mussolini 

ome abbiamo ricordato, l’ultima fase 
lîe discussioni durava da cirdque anni 
e precisamente dal 1923, Alla fine di ot- 
tobre di quest'anno il Governo italiano 
domandava  fiancamente che un suo 
tanto fosse ammesso ai nego- 
nai in via di conclusione fra 
PInghiltera, la Francia e la Spagna. 
Ma mentre si iniziava la nuova azione 
diplomatica, i ire Governi affrettavano 
l'accordo sboccato nella convenzione del 
18 dicembre 1923, ponendo un fatto 
compiuto di ‘fronte alla richiesta ita- 
Trana. 

Con' serena fermezza il nostro Capo 
del Governo. affermava allora solenne 
mente il diritto mediterraneo del nostro 
Paese inviando la nota del 25 dicembre 
1923. In essa si facevano le più ampie 
riserve rivendicando in ogni caso am- 
pia libertà d’azione per il futuro. Intan- 
to L'Italia non riconosceva il nuovo, sta- 

ito di Tangeri mantenendosi allo «statu 
quo. Così anzichè chiudersi col fatto 
compiuto delle convenzioni di. Parizi, 
Ja questione. di. Tangeri assumeva un 
xinuovo, aspetto diplomatico e un nuovo 
‘ Significato politico ne riguardi dell’Ita- 
lia, le\cui ragioni erano proclamate su 
questi due capisaldi enunciati. dall’on. 
* Mussolini nell'ultimo discorso al Senato: 


1 capisaldi della nostra politica 
1) Che PItalia, come grande potenza 
mediterranea, niteneva, di'aver diritto 

di intervenire al regolamento di ogni 
questione mediterranea anche per la 
‘parto da essa avuta nella vittoria de- 

gli alleati, la quale aveva. reso. possibile 

"esclusione della Germania e dell'Austria 

fari marocchini. ton 

2) Che per Tito il complesso dei suoi 
interessi nella questione di Tangeri, sia 

quelli generali di grande potenza, sia 
puelli da essa posseduti localmente nel 

ri 


ne ici cina ne 
60. sidera alata ‘stregua degli al- 
bi atari del patto di Algesiras. 


lito politico alla vecchia questione 
iplomatica, è richiamandoli ad ogni oc- 
“Caslone negli anni successivi, specie nel 
11924 è nel 1926, il Governo italiano, tut- 
‘tavia, si è sempre dichiarato disposto 
ad aderire alle convenzioni di Parigi, ma 
‘a condizione di modificare col suo in- 
tervento lo statuto. Ed ecco come la 
questione di Tangeri nei riguardi dell’I- 
talia venne! a presentare una doppia 
caratteristica: politica e tecnica. 
Alla fine del 1927 l'aspetto politico 
della nostra partecipazione poteva dir- 
“si risolto e superato, Nel maggio di 
| quest'anno, dopo preventiva, intesa tra 
la Francia e la Spagna, cominciò la trat- 
‘ tazione tecnica, L'Italia venne chiama- 
ta a prendere conoseonza di questa in- 
| tesafa due e a formulare le proprie do- 


vo statuto. Dal 20' marzo al 24 maggio 
\P'accordo; eva. raggiunto con nostra sod- 
disfazione, 


0 Roelizzazione notevolissima 

© T commenti che autorevolmente si fan- 

i no al realizzato accordo, tendono e illu- 
Sirare come esso rappresenti una note- 

iolissima realizzazione da parte, dell'a- 
gione diplomatica italiana e, d'altro can- 

“to, sia un promettente indizio di politi 
ca generale. Gli accordi equivalgono in- 
fatti al pieno ed esplicito rieonoscimen- 
to della qualità essenzialmente mediter- 
ranea dell’Italia, inptilmente negata © 
osteggiata durante Junghi anni di osti- 

“pato disconoseimento. 
‘ Riconoscimento esplicito, dunque, dei 
diritti dell’Italia, Ma altre considerazio- 
‘ni si fanno nel senso che nell’ammini- 
strazione di Tangeri stia per nascere u- 


collaborazione europea nel’ nord Africa. 

La Tribuna amzi accoglie la notizia 
dell'accordo parafato: anche ‘come -l’an- 
huncio di una itiminente ‘esperienza di 
\golidariebà europea nel. Mediterraneo, 

«E' beno che questa esperienza si 
“compia nel Mediterraneo, appunto in 
quanto è in questo mare che la golida- 
rietà tra gli occidentali è troppo spesso 
‘venuta meno con danno di tutti. Non 
pensiamo certo che l'accordo per l'ange- 
si abbia risolto molte cose, ma senza 
dubbio costituisce un punto fermo al 
l'orizzonte degli interessi generali eu- 
ropei nel Mediterraneo. Esso dimostra 
comunque la possibilità di accordo arn- 
che su problemi apparentemente inso- 
labili, Sono lo spirito 6 la volontà che 
devono presiedere a questo accordo, su- 
perandone la materia stessa, in certo 
penso. 


«Felice preambolo» 


| IrEuropa deve decidere quel che vuol 
fare. Sccondo noi devo Superare le an- 
tiche formule per riservare lo proprie 
energio a prove ben più gravi. Balca-, 
tiésimo 6 pelosie mediterraneo sono cau- 
sh di grandi debolezze. Più episodi di 
balcanesimo si verificano, più divisi di 
‘mostriamo davanti ai mussulmani; più 
deboli saremo nel fatto come compagine 
occidentale allorchè si tratterà di STADT 
presentare a nostro collettivo vantaggio 

tutto il nostro prestigio europeo senza 
discussione», } 


Vi sono tuttavia in corso, e non è un 

mistero per nessuno, conversazioni di- 
rette italo-francesi di più vasta portata! 
sono all'ordine del giorno grandi .pro- 
blemi mondiali, come quelli che si rife- 
riscono all’assestamento della Germa- 
nia; alle riparazioni, ai debiti e così via 
dicendo, 
Ora la conclusione dell'accordo odier- 
‘no suggerisce una constatazione ed un 
augurio : che esso sia cioè e vie più pos- 
sa essere, un. felice. preambolo, come 
disse Mussolini al Senato, per le mag- 
giori questioni del momento. 


| rommonti della stampa parigina 


PARIGI, 18 


Dopo la cerimonia al Quai d'Orsay, 
in cui è stato parafato l'accordo per 
Tangeri, non resta che ottenere l'ade- 
sione allo statuto così concepito da quei 
Governi i quali nel 1906 parteciparono 
alla Conferenza di Algesiras, eccetto 
l’Austria-Ungheria e la Germania. E° 
interessante notare che il Governo degli 
Stati Uniti, che è pure uno dei firma 
tari del patto di Algesiras, ha formu- 
lato in antecipo alcune riserve e ha 
reclamato il mantenimento del princi 
pio della porta aperta. A. Parigi si pen- 
sa però, che il principio della porta 
aperta a Langeri, non essendo minac- 
ciato da nessuno, il' Governo di Wa- 
shington non potrà rifiutare Il suo con- 
‘senso. al nuovo statuto. 


Spirito amichevole 

Al Senato si osserva anche che un 
eventuale rifiuto di riconoscere lo sta- 
tuto da parte degli Stati Uniti, non 
impedirebbe per nulla  l’applicazione 
dello statuto stesso, data l'accordo esi- 
stente fra le altre potenze firmatarie 
del patto di Algesiras. 
I giornali commentano l'avvenuto ac- 
cordo. Il Temps nota che le modifica- 
zioni sono ‘state effettuate senza ledere 
i diritti preesistenti delle vario poten- 
ze interessate. Il giornale si congratu- 
la che tanto a Parigi quanto a Roma e 
a Londra si sia dimostrata la medesima 
buona volontà per arrivare alla defini- 
zione ‘dell’agcondo: sulla questione. di 
Tangeri. i 
Quanto alle trattative con l’Italia, il 
giornale così scrive: E' in uno spirito 
amichevole e nel desiderio di favorire in 
4utta la misura del possibile un maggio- 
re sviluppo dei legami di amicizia che 
esistono fra la Francia è l'Italia che ci 


ma le soddisfazioni compatibili con i di- 
ritti risultanti dai trattati delle poten 
ri. Non fu colpa della Francia se PE 
talia venne tenuta lontana dai nego- 
giati del 1929, La tesi del Governo di 


La crisi jugoslava 


BELGRADO, 18 
Oggi è giunto da Londra Gijuric, mi- 
‘nistro ‘serbo-croato-sloveno presso il Re 
d'Inghilterra, Nei cirgoli politici si ri 
tiene che la sua presenza a Belgrado 
contribuirà ad affrettare la soluzione 
della crisi ministeriale. 

Il Sovrano ha ricevuto oggi di nuovo 
il gen. Hadzie; ha poi ricevuto Tarta- 
glia, Jeseta, Racic e Korosec; nessuno 
di essi ha però voluto fare dichiarazio- 
ni ai giornalisti, 


La campagna di Radic 
per l'autonomia della Croazia 
BELGRADO, 18 
Stefano Radic pubblica nel suo gior- 
nale Dom un articolo in cui comunica 
di aver ricevuto dall'Europa e dalle 
Americhe circa 10 mila tra telegrammi 
o lettere dai quali risulta che tutto 
il mondo giudica come si conviene la 
situazione dei croati dopo l'ultimo at- 
tentato alla: Scupcina e che si consi 
dera come unica soluzione del proble- 
ma l'autonomia della Croazia. 


|\Protogeroff e quelli di Mihailoff sì svol- 


Il sostituto di Protogerofî 


nel Comitato rivoluzionario macedone | 
VIENNA, 18 

Il macedono Sciandoanoff è stato no- 
minato nel triumvirato del Comitato 
rivoluzionario macedone, in sostituzio- 
ne del generale Protogeroff, Il Comita- 
to pubblica un comunicato che costitui- 
sce una severa condanna del delitto or- 
dinato da Mihailoff, la cui responsabi- 
lità per l'uccisione di Protogeroff è or- 
mai unanimemente riconosciuta. Mi- 
hailoff si è posto, ordinando l’uccisio- 
ne di Protogeroff, fuori della legge del 
Comitato macedone, 


fori combattimenti al confine bulgare 
fra odorenti di Protogeroff ‘e Mihailoft 


ATENE, 18 
Da due giorni il confine bulgaro è 
chiuso. Corre voce che fra i seguaci di 


gano aspri combattimenti. Nel distretto 
di confine presso Ciumadia si sarebbero 
avuti 100 morti, }ra cui anche i gene- 
rali Celkoff e Boyadieff. 


Le prossime ricerche 


(Nostra corrispondenza particolare) 


MOSCA, 18 + 
Il prof. Behounek, intervistato a 
bordo della «Krassin», ha dichiarato 
dî aver lavorato insieme al prof. 
Pontremoli senza riposo e con molio 
successo per fare delle osservazioni 
topografiche e oceonografiche. Poco 
prima della catastrofe del dirigibile 
si recò a svegliare il prof. Pontremo- 
li che dormiva sulla trave, e incon- 
irò Malmgreen preoccupato per la 
crescente discesa del dirigibile. 


La catastrofo 

Tornato al suo posto, osservò l'al- 
‘timetro che segnava 250 metri. L'e- 
quipaggio vuotava i depositi di ben- 
nina e Cecioni gettò l'ultima zavorra 
costituita da sfere metalliche di 150 
chilogrammi. Alleggerito, il dirigi- 
bile si sollevò fino a 400 metri, ma 
Itosto ricadde. DAR 

L'equipaggio, precipitato sui ghiac- 
ci, vide 15 minuti dopo una colonna 


7 

benissimo 

to Behounek. 
Osservato con angoscia l'involucro 


Roma è che una potenza specialmente 
mediterranea come l'Italia non può di- 
‘ginteressarsi di nessun problema vitale 
per la politica del Mediterraneo © che | 
‘deve essere, presente dove sì esercitino 
altre influenze sotto forma di attiva 
dooperazione internazionale. Sotto que- 
sto rapporto l’Italia doveva essere sod- 
disfatta». 


Posizioni nettamente determinate 


Infine il giornale così conclude: «I 
un regolamento liberale concepito con 
uno spirito di intesa che determina con 
tutta la nitidezza desiderabile la posi- 
zione di ognuno nella zona di Tangeri». 

Così press’ apoco tutti i giornali, Il 
Journal des Debats scrive: «Si può spe- 
rare d'ora in avanti che l’amministra- 
zione del territorio internazionale di 
Tangeri funzionerà in buone condizioni 
perchè le rivalità che finora l'avevano 
‘paralizzata non' si produrranno più. Bi 
sogna anche sugurarsi che a Roma ci 
si renda conto dello sforzo che è stato 
fatto per dare soddisfazione, mella mi 
sura possibile, ai desideri dell’Italia. 

Un'intesa è sempre realizzabile fra i 
nostri vicini e noi, purchè non si fac- 
ciano domande. eccessive. Noi saremo 
sempre pronti ad in accordo equo per 
tutte e due le parti», 


tte 


La Commissioneinternazionale per ii Danubio 


inizia 1 suoi lavori a Lussino 
5 POLA, 18 
Oggi, ha avuto luogo a Lussino la 
prima seduta. della. Commissione inter- 
nazionale di sorveglianza delle acque del 
Danubio, con l'intervento dei rappre: 
sentanti della Cecoslovacchia, dell’Au- 
stria, dell'Ungheria e della Romania. 
Tl ministro Rossetti, rappresentante 
dell’Italia, ha porto un caloroso saluto 
agli ospiti. Le sedute della Commissio- 
ne continueranno Nei, prossimi giorni, 


La riforma agraria ungherese 
discussa in Senato 
BUDAPEST, 18 

‘AI Senato è stato oggi discusso il pro- 
getto di legge concernente la, liquida- 
zione della riforma agraria, contro la 
quale i cosiddetti gruppi agrari del Se- 
nato con a capo il conte Giovanni Ha- 
dik avevano annunziato una violenta 
campagna. I gruppi agrari non hanno 
perd mantenuto tale loro punte di vi- 
sta in seguito a un compromesso, in ba- 
se al quale il Governo ha promesso di 
assecondare i desiderata dei gruppi nel 
regolamento di esecuzione del progetto. 
In seguito a talo accomodamento la se- 
duta gi è svolta tranquillamente. 


o 
Le 66) 
40 morti nel naufragio del “Cettay,, 
| HANOI, 18 
‘Nel naufragio del vapore «Catlay», 
causato dal tifone che ha imperversato 
sul T'onkino, si contano 40 morti e 
quasi altrettanti feriti, Le imbartazio- 
ni di trîbordo del vapore, ch'erano sta- 
te messe în mare, sono state schiaccia 
te tra la chiglia della nave e le roccie. 


i Ed è dunque sotto questa lucé che, 


‘secondo la Tribuna, bisogna conside- 
rare l'accordo per Tangeri, 


* 


Nel punto dove il «Oatlay» è affondato 
vî sono 50 metri di profondità 


che si involava, continuai poi le mie 
osservazioni sui ghiacci e salvai degli 
scartafacci che contengono interes- 
santi dat scientifici. 

I risultati scientifici della spedizio-, 
ne sono molto soddisfacenti e ho po- 
tuto osservare che le bussole magne- 
tiche anche melle regioni polari lavo- 
rano normalmente. Ciò ho potuto 0s- 
servare grazie aun apparecchio îdea- 
to dal prof. Pontremoli». 


Dichiarazioni di Viglori 

Pure a bordo della Erassin,, il 
comandante Viglieri ha detto ch'e- 
gli aveva ritenuto il tentativo di 
Malmgreen per raggiungere la ter- 
raferma poco realizzabile e aveva 
proposto che tutto il gruppo rima: 
nesse sui ghiacci e si cercasse di 
stabilire delle comunicazioni radio- 
telegrafiche è, se possibile, di avan- 
zare poi verso, la riva. 

Il comandante ha dichiarato. che 
Malmgreen sosteneva di poter rag- 
giungere la terraferma in 17 giorni 
e portò seco viveri per 45 giorni, în 
base a 300 grammi, di, razione al 
giorno. Se il gruppo Mariano soffer- 
se la fame negli ultimi tredici gior- 
ni, è probabilmente perchè esso do- 
vette consumare una maggiore quan- 
tità di viveri nei primi giorni, in 
seguito alle immense difficoltà della 
marcia sui ghiacci, 

Il comandante ha detto che quando 
la radio cominciò a funzionare, il 
gruppo rimasto con Nobile si tenne 
al'corrente di tuti le iniziative di 
soccorso, Gli spostamenii della nave 
«Krassin» venivano seguiti con gran- 
de ansietà, poichè nell'arrivo della 
nave si riponevano tutte le speranze. 
Prima dell'incidente verificatosi du- 
rante la discesa dell'aeroplano di 
Lundborg, i componenti il gruppo 
dormivano suì ghiacci, In seguito 
venne utilizzata come giaciglio l'ala 
sinistra dell'apparecchio. 


Le diftojti ricorcho 


Il comandante Viglieri ha espres- 
so infine l'opinione che, dute le con- 
dizioni attuali dei ghiacci e della 
nebbia, è'impossibile fidare sull'aiuto 
di una mave per le ricerche del grup 
po rimasto con l'involucro. Si può 
soltanto attendere che a mezzo degli 
aeroplani vengano effettuate dalle 
Spitzbergen esplorazioni accurate € 
vengano forniti dati precisi nella 
eventualità della scoperta del grup- 
po. In mancanza di tali informazioni 
una nave dovrebbe impiegare una 
quantità di tempo troppo grande 
per le ricerche. 

Stanotte la «Krassin» ha.imbarca- 
io Vaeroplano di Ciulnowski ed è 
poi partita per la Baia del Re. Aven- 
do ‘incontrato lungo 


tato avarie al timone, deve ‘essere 


la ‘rotta la 


Behounek racconta come preci 


‘ Intense ricerche del “Latham,, e del gruppo Alessandrini 


sportato gli sciatori che erano stati 
inviati in soccorso di Ciuknowski e 
ha preso a bordo un medico italiano 
inviato dalla «Città di Milano» e îm- 
barcato sulla «Braganza». 


Amundsen e il' gruppo Alessandrini 

La «Krassin» avanza con difficoltà 
tra i ghiacci compaîti. La «Krassin», 
avendo riportato avarie al timone, 
deve essere sottoposta a delle ripa- 
razioni, Tenendo conto delle attuati 
condizioni dei ghiacci si può espri- 
mere l'opinione che se la «Krassin» 
non avesse salvato il gruppo Viglie- 
ri 4 giorni orsono, î componenti il 
gruppo sarebbero peròti. 
Gli esperti dell’Artide 
che, Amundsen e è suoì compagni 
possano irovarsi insieme al gruppo 
Lago, Tale supposizione è fondata 
sul fatto che la massa dell'involucro 
abbia potuto costituire un'eccellente 
segnalazione per V'orientamente del- 
Vaeroplano. E° per ciò possibile che 
l'aviatore Guilbaud, non avendo av- 
vistato © gruppo Nobile abbia prose- 
palo NOA ALUPA AU VII 


pontandosdanmi mit! appurecchio. 


ritengono 


Alla ricerca del eruppo Alessandrini 
MOSCA, 18 


L'Icvestia scrive che la nave rom. 
pighiaccio sKrassin” avendo ripor- 


sottoposta a riparazioni, Il giornale 
aggiunge però che se sì manovra 
coni prudenza, daie le condizioni 
gradualmente più facili, della navi: 
gazione, derivanti dal fatto che nel 
la regione în cui si trova la nave î 
ghiacci si spessano sempre più, la 
sp Erassin! potrà recarsi in soccorso 
del gruppo rimasto con. l'involucro. 

L'Isvestia afferma ancora che; te- 
nendo conto delle attuali condizioni 
dei ghiacci, si;può esprimere Vopi- 
nione che se la mave ,,Krassin® non 
ivesse salvato il gruppo Viglierì 
quattro giorni or sono, è componen- 
ti il gruppo sarebbero periti. 


L'incontro di Ciuknowski con Zappi 

Lo stesso giornale ‘riceve dal suo 
inviato speciale a bordo' della ,,Kras- 
sin che Ciuknowski e i suoi com- 
pagni, dopo Vavaria 1iportata dal- 
l’aeroplano a bordo del quale si tro- 
vavano, hanno sofferto grandemen- 
feil freddo per cinque giorni. Essi 
trascorrevano le ore del riposo nella 
cabina dell’aeroplano; riuscirono -d 
uccidere due orsi. Non avendo sale, 
furono obbligati a utilizzare l’acqua 
di mare, pet cui dovettero bucare 
il ghiaccio per una profondità di 
due metri; All'avvicinarsi della 
» Erassin'* fecero segnalazioni bru- 
ciando le pelli degli orsi, imbevute 
di benzina e olio. L'aviatore e î suoi 
compagni durante la forzata. per- 
manenza effettuarono un'esplorazio» 
ne della costa, raccogliendo nume- 
rosì interessanti dati. 

Il commovente incontro. deì co- 
mandanti Mariano @ Zappi con 
Ciulnowski ebbe luogo nella cabina 
sanitaria della ;.Erassin”, 

Si! ritiene che la rompighiaccio, 
dopo aver proceduto all'imbarco del- 
l'apparecchio di Ciuknowski, possa 
continuare ira due giorni la rotta 
verso la Baia dell'Avvento. 


Due nuovi idrovolanti. francesi 
per la ricersa del «Latham» 

PARIGI, 18 
-<ì ha da Cherbourg che venerdì 
mattina il piroscafo «Durenche», co- 
mandato dal tenente di vascello 
Ohretinne, partirà per le Spitzbergen. 
Sulla nave, sulla quale è stata dispo- 
sta una- speciale piattaforma, sono 
imbarcati due idrovolanti. leggeri 
che vengono spediti per l’opera di ri- 
cerca del «Latham» di Guilbaud. 
L'equipaggio che monterà questi due 
apparecchi è>stato scelto fra î com- 
ponenti della squadriglia I B. I, 


ndr Jagosiavî caduti in un'imboscata 


sbtrtipaione RETTA telegrafica norvegese ricar. 


Sette morti e un ferito grave 


BELGRADO, 18 

Il giornale Politika pubblica che u- 
na pattuglia di gendarmi e di contadini 
volontari è caduta in un'imboscata nel 
la foresta di Nelaya, presso Novi Bazar. 
Quattro gendarmi e tre contadini sono 
rimasti uccisi, un gendarme è grave- 
mente ferito. 


I particolari dello scontro 
VIENNA, 17 
Un violento scontro ha avuto luogo 
tra una pattuglia di gendarmi jugoslavi 
e un gruppo di briganti, comandati dal 
feroce bandito Salkovic, sulla testa del 
quale il Governo jugoslavo ha posto una 
forte taglia. 1 briganti hanno sorpreso 
in un bosco i gendarmi ed hanno aper- 
to su di loro un nutrito fuoco, La bat 
taglia è durata. parecchie ore. Quattro 
gendarmi e tre contadini sono rimasti 
‘uccisi, mentre un altro gendarme rima- 
neva gravemente ferito, 
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“ Li Ri 
Ta “Krassin, alla Baia del Re 
ROMA, 18 
L’<«Agenzia. Stefani» comunica 
(ufficiale) : 
La «Città di Milano» radiotele: 
grafa che la «Krassiny è attesa 
stanotte alla Baia del Re. 


Le ricerche della spedizione francese 
PARIGI, 18 
I comandante dell’incrociatore 
francese «Strassbourg», che dirige 
la spedizione di soccorso francese 
per Amundsen, ha comunicato 0g- 
gi che le ricerche sono state ini: 


dopo l'assassinio del 


LONDRA, 18 


in ogni modo di prevenirlo. 


affari sono completamente arenati e tut 


tezza. 1 nemici di Obregon fuggono da 
paese per tema di rappresaglie. 


stinate alla morte e che l'uccisione di 


sopprimere tutti è capi del partito de 
generale. Tutti si domandano infatti ch 
sarà la prossima vittima. 

Com'è noto, il giovane autore del de 
litto ha dichiarato di non pentirsi de 


strappi dal carcere e lo faccio a pezzi. 


domani all'alba. 


de%nel presidente Calles; come capo e 


suo posto în novembre. 


NEW YORK, 18 


ziate e che finora sì sono. estese 
lungo la costa meridionale delle 
Svalbard. 


sql 
Nessuna traccia del “Latham, 
» OSLO, 18 
Essendo state diffuse all'estero vo- 
antebbero TILTODAtO DRITTI 
{lati niro 1 


da che qualche tempo fa due pesca- 
tori raccontarono ‘di aver visto sul- 
l'Isola degli Orsi le traccie lasciate 
dal passaggio di una ruota, nonchè 
un berretto e alcuni pezzi di pellic- 
cia, e aggiunge che tali affermazioni 
sono molto vaghe e che, in tutti è ca- 
si, l'apparecchio «Latham 47» non 
avrebbe potuto lasciare le traccie 
osservate. 

La Legazione d'Italia ha ricevuto 
un telegramma da Tromsoe in cui è 
detto che l'idrovolante «Marina Iv 
ha effettuato, la scorsa notte, un volo 
dî ricerche tra 70.0 18° latitudine nord 
616.025’ longitudine est 71.0 55° nord 
e 25.0 25° est e ha fatto ritorno sta- 
mane senza aver trovato alcuna trac- 
cia del «Latham 4». 


Ravvedimento della stampa svedese 


STOCCOLMA, 18 

La Stockholms Tidingen, commentan- 
do. alcune dichiarazioni della stampa 
italiana a proposito della morte di 
Malmgreen scrive: Questa stampa sem- 
bra aver ricevuto informazioni inesatte 
sull’atteggiamento dell'opinione 'pubbli- 
ca svedese. Alcune manifestazioni di 
cattivo umore, conseguenza naturale 
della morte tragica del nostro compa- 
+riotta, non giustificano la constatazio 
mé di una campagna. In generale la 
stampa svedese ha soltanto insistito su 
un'inchiesta universale ‘e imparziale, 
per avere tutti i dettagli della ‘cata 
strofe, R' impossibile che questa propo 
sta possa essere considerata come una 
offesa al sentimento degli italiani. 

Non si ha nessun dubbio .sulle parole 
dei duo ufficiali italiani. Le informazio- 
ni contradditorie che accentuano!la ne- 
cessità di una inchiesta provengono da 
un alto membro della spedizione. Se da 
parte di questo si fosse fin dal principio 
mostrato volontà, di dare informazioni 
chiare; non si sarebbe certo creato la 
diffidenza che ‘ora, in diversi paesi, si 
oppone alle dichiarazioni interamente 
vere. È i 

Ùl Dagens Nyheter in un articolo edi 
toriale sulla morte di Malmgreen, scri 
ve: «E' un atto eroico quando tn uomo 
sacrifica la sua vita per non danneg- 
giare quella degli altri. Agiscono così 
soltanto gli eroi. Ma dal valore di un 
eroe non: bisogna trarre conclusioni in- 
considerate, pretendendo che. i. suoi 
compagni siano stati dimentichi «lel lo- 
to dovere e dell’onorè, <E’ possibile che 
abbiano agito ‘giustamente. Circostatize 
simili a quelle della morte di Malmgreen 


lari. 
Parecchi importanti giornali. di pro- 
vincia pubblicano diclivarazioni simili. 


(Stefani, a 


Una deplorazione inglese 


* LONDRA, 18 

Il Daily News deplora i giudizi ten- 
denziosi e maligni espressi da alcuni 
giornali francesi relativamente alla spe- 
dizione polare del gen. Nobile e osser 
va essere naturale cho il pubblico è i 
giornali italiani manifestino il proprio 


«Braganza», la «Krassin» ha tra- 


che sarà comandata dal tenente di 
vascello Pourriera * : 


risentimento: per la campagna calun- 
miosa. fl 


sì sono verificate in altre spedizioni po-| 


Circolavano oggi 
voci ‘allarmistiche intorno a nuove ri. 


volte svoppiate nelle province, ma esse 


risultarono ben présto del tutto infon 
date, Pa 


La salma dell’assassinato Obregon è 
stata ‘trasportata a mezzanotte attra 
yerso le vie di Città del Messico, men. \ 


tre di staccamenti fiato FARE 


po grade salone. 


fiuta di dare qualsiasi indicazione. 


del' Presidente assassinato 
CITTA’ DEL MESSICO, 18 


alla volta di Sonora nel pomeriggio d: 


‘corteo per il trasporto della salma dal 


al passaggio del corteo. 


| rogati in proposito, sì sono rifiutati d 


tatori.è severamente vietato. l’accesso 
(United Press). 


L'assassino è stato identificato? 
CITTA’ DEL MESSICO, 18 
Si assicura, sebbene in via mon uffi 


la madre e la moglie dell'assassino pe 
sottoporle ad un interrogatorio. (Uni 
ted Press). 


Imminente arresto di complice 
CITTA’ DI MESSICO, 18 
Il signor Zerouche, capo della polizia 


United Press; che l’assassinò del gene 


parlare. 


di complicità nell'assassinio. 


Press). 5 


CITTA' DEL MESSICO, 18 


JI generale Obregon, stando a quanto 
hanno dichiarato alcuni suoi amici, te 
meva sempre di rimaner vittima di un 
attentato . da. un momento. all’altro, 
Allo scopo di riposarsi e di evitare, nel- 
lo stesso tempo, qualsiasi spiacevole in- 
cidente, tanto più che, come è noto, 
egli fu oggetto in passato di vari atten- 
tati, aveva progettato di recarsi fra 
‘pochi giorni in Europa, con l’intenzio- 
ne di restarvi fino all'epoca del suo 
Presidenza della 


insediamento alla 
Repubblica. (United Press), 


i 


Stato d'assedio a Messico 


L'uccisione del generale Obregon ha 
avuto per effetto di far deprezzare î va- 
lori messicani alla Borsa. E’ opinione 
generale che questo avvenimento avrà 
ripercussioni nel paese e che la guerra 
civile tornerà a infierire. Le autorità so- 
no conscie di questo pericolo e cercano 


La città è invîstato d'assedio. I tea- 
trî, 1 luoghi. pubblici sono stati chiu- 
si e una severa censura avvolge in un 
velo di. segretezza tutto il paese. Gli 


ti vivono în uno stato di ansiosa incer- 


Il generale Calles ha diramato un co- 
municato ‘in cui dice che il delitto è 
l'atto insano di un solo individuo piut- 
tosto che dì una congiura, ma nonostan- 
te questa assicurazione ufficiale, si è 
convinti che altre personalità’ siano de- 


Obregon sia stata soltanto il primo se- 
gnale di una. seria d'attentati diretti 


suo atto e si è rifiutato di confessarne 
li motivi. Sì dubita: ch'egli possa soprav- 
vivere fino a domani, perchè si teme 
che da un momento all’altro la folla. lo 


In'ogni modo si crede che sarà fucilato 


MN partito di Obregon ha pubblicato 
un comunicato per affermare la sua fe- 


secutivo, i quale avrebbe operato per 
la soppressione della violenza politica 
e delle rappresaglie dì partito. Come è 
neto il generale Calles doveva cedere il 


Voci allarmistiche a New York 


a Olità di Messico 


‘L'assassino, il cui ‘vero nome non è 
stato ancora possibile stabilire, si .rì 


50 mila persone dietro la bara 


La salma del generale Obregon de 
posta in un treno speciale, è partita 


Palazzo Nazionale alla stazione. Per 
tutta la mattinata numerosa. folla ha 
sostato davanti al Palazzo Nazionale e 
nelle vie adiacenti, per poter assistere 


Sembra che le condizioni della signo- 
ra Obregon destino qualche preoccupa- 
zione. I medici che l’assistono, inter 


fare qualsiasi dichiarazione, La dimora 
della famiglia Obregon è attentamente 
vigilata da numerose guardie e al visi- 


ciale, che la polizia è riuscita ad iden- 
tificare l'assassino di Obregon. Le sua 
generalità sarebbero le seguenti: Josà 
de Leon, di 23.auni; disegnatore; nativo 
di Lagos: La polizia ha fermato anche 


ha dichiarato al corrispondente della 


rale Obregon, dopo un imutismo pres 
sochò assoluto, lia incominciato ora a 


Il capo della polizia ha annunciato 
imminente 1’ arresto di varie persone 
sulle quali pesano gravissimi sospetti 


Ta signora Obregon sì trovava a Na- 
vaja quando le fu comunicata la tragi- 
ca fine del marito, Alla notizia, ella fu 
colpita da una violenta crisi, in seguito 
alla quale versa ora în uno stato di 
preoccupante abbattimento. — (United 


Obregon prevedeva la sua fine 


La delicata sittiazione nel Messico 


gen. Alvaros Obregon 


Una vita avventurosa 


PARIGI, 18 

Gli avvenimenti del Messico, dove al 
la tragedia della guerriglia relig 
è aggiunto ora il dramma dell’assassi 
nio del futuro presidente della Repub- 
blica per il periodo 1929-34, ricondueo- 
no l’attenzione del mondo su questa pla- 
ga insanguinata dell'America. 

L'impressione — a quanto si affer 
ma — è stata profonda negli Stati U 
ti, che harimo col Messico importanti re 
lazioni. Si pensara colà che l’avvento 
al potere del generale Obregon potesse 
inaugurare una nuova era nei rapporti 
fra i Governi di Washington e del Mes- 
sico, ponendo fine a qualche divergenza 
sorta fra il Governo americano e il pre- 
sidente Calles. Obregon era, infatti, in 
buone relazioni con la. Casa Bianca e 
aveva già avuto l’aiuto americano quan- 
do, abbandonato il potere nel 1924, ave- 
va appoggiuto la candidatura di Calles 
a suo successore. Questo aiuto apparve 
allora tanto più strano,im quanto al 
l’inizio della sua carriera, nel 1920, 0- 
bregon era stato in confliito con il Go- 
i|-verno di Washington: tipico esempio 
dei rivolgimenti che la potenza del dol 
laro fa compiere negli ambienti ameri- 
cani, dominati dall’alta finanza di Wall 
Street. 


La carriera di Obregon 


La vita e la carriera di Obregon so- 
no intessuti di leggende, di avventure, 
d’intrighi, di continue guerre, di colpì 
di Stato e.di rivoluzioni, Obregon are 
va perduto un braccio durante la guer- 
Ta civile, ma questa mutilazione non a- 
veva diminuito il suo spirito batta- 
gliero. 

Attivissimo, coraggioso, dot atò di una 
bella figura, sapeva scegliere a tempo 
gli amici e liberarsi dei nemici. Era 
rimasto. nell'ombra fino al 1915, quale 
ufficiale dell'esercito messicano e aveva 
attraversato il periodo della dittatura 
di Porfirio Diaz senza dare nell'occhio 
al dittatore, ma facendoci valere presso 
Gli uomini destinati a sostituire il Diaz 
nel dominio Quasi ìncontrastato del 
Messico. Nel 1915, infatti, Obregon ap- 
pare all'improvviso sulla scena politica 
messicana, come uno dei principali luo 
gotenenti del generale Carranza. Que- 
sti aveva come \presidente del Messito 
nno dei nemici\più terribili nel famoso 
Pancho Villa. 'Obregon, allora colon 
nello, s'incarica di rendere un secnala- 
to servizio al suo capo e, alla testa «li 
un reparto di truppe, insegue Pancho 
Villa, che finisce sotto i proiettili delle 
truppe governative, Obrecon però. pa- 
ga cara la-vittoria, perchè nella lotta 
perde uni braccio. 
sr Jimanatitndi OrRAN 
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tudine da parte di Carr 


Ù 


vi 
i 


id 


per lui te tr ci È o 
ribelle : lo «Huerta. Nella guerriglia 0- 
‘bregon guadagna il grado di, generale. 
E’ la sola ricompensa che Carranza g 

concedesse. Obregon, contava, di essere 
destinato a succedere a Carranza nella 
presidenza del Mesico, perchè una leg- 
ge, votata appunto per impedire il 
rinnovarsi dì periodi dittatoriali come 
quello. di Porfirio Diaz, obbligava È 
generale Carranza a lasciare il potere 
dopo 4 anni. Ma la speranza di Obre- 
gon fu delusa, Una!comparsa, il Bo 
lonta, è designato a succedere a Car 


o i} ranza. Obregon, allora ministro della ‘ 
oggi, alle 13.10. Si calcola che. oltre 
50 mila persone abbiano partecipato al 


Guerra;-protesta contro questa decisio- 
ne del presidente, il quale lo fa gettare 
] jin prigione. ao. 

Allora Obregon, ds sostenitore del 
Carranza, si fa uno dei suoi oppositori 
più accaniti.  Riuscito ad evadere, sì 
butta alla macchia e organizza la guer 
riglia. Sì rifugia negli Stati Uniti e 
finalmente, morto il 21 maggio 1920 il 
Garranza, in un attentato, mentre in 
un treno cercava rifugio verso la fron- 
iera degli Stati Uniti, Obregon prende 
il potere abusivamente e se lo fa con- 
fermare nell'anno stesso, 

Per arrivare alla presidenza, .Obre- 
gon era'stato aiutato da uno degli an- 
tichi avversari di Carranza, il generale 
-{Huerta, governatore di uno Sti on 
de era partito il movimento di ita 
contro Carranza. E° curioso constatare 
come Obregon, nel momento di lasciare 
il ‘potere. ripeteva contro il generale 
Huerta ed a favore del Calles To stesso 
giuoco che contro di lui avera fatto 
Carranza a favore di Bolonta.. | 


Il tredicesimo attentato 


Huerta aspirava alla Aliccesioneti 
Obrezon, Vedendo che questi aveva de 
signato come suo successore Calles, si 
rivoltò e la sua rivolta fu soffocata con 
le.armi, La prima presidenza di Ohre- 
gon e la prima presidenza di. Calles 
sembrano essersi svolte con lo stesso prò- 
gramma politico, Obregon inaugurò la 
cosidetta politica «indiana», ‘ch'era in 
sostanza lo sviluppo di un programma 
nazionalista in cui troyava posto la lot- 
|ta contro la grandepRoprietà, la distra 
buzione di terre alle tribù, la naziona- 
lizzazione dei prodotti del sottosuolo, la 
orsanizzazione, di istituzioni pubbliche 
e l'inizio della laicizzazione dello Stato, 

Di quest’ultima parte del programma 
egli lasciò in eredità l'esecuzione ul 
successore Calles e si sa che essa diede 
origine alla guerra civile di cui tanto 
‘si è parlato e che non'è ancora cessata 
Frattanto, durante Ja presidenza di Cal- 
les; era stata modificata la legge por la 
rielezione di ex presidenti. Obregan pu 
teva così porre di nuoro la.sua caadida- 
tura. La suprema magistratura messi 
cana diventava in tal modo. una carica a 
rotazione fra ì due generali che aveva- 
no occupato negli ultimi anni îl grado 
di presidente, Ma nuovi ostacoli si driz- 
zavano contro Obregon. I gerterai Ser 
rano e Gomez glisattraversavano la stra- 
da, Tutti e due furono fucilati, e i 8 
luglio Obregon veniva senza. difficoltà 
nominato presidente per il periodo 1929 
1934. L'attentato doveva troncare il suo 
ritorno al potere. 

Così è finita là vita di questo avven- 
turoso generale, che dal nulla era riu- 
scito a elevarsì alla più alta carica del. 
lo: Stato sfidando mille pericoli e mille 
insidie, Infatti era stato attentato alla 
sua vita ben 12 volte e sempre era riu. 
sito a salvarsi, La tredicesima doveva 
essergli fatale. La sua scomparsa mì. 
Naccia senza dubbio di aprire una n 
va èra di dissidi e di guerre civili, ch 
perpetueranno la triste realtà di un 

ico senza pace. 


i 
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3 espropriazioni per pubblico interesse 


nella riforma proposta dalla Commissione Reale al Gnandasionlii 


ci ROMA, 18 Le collezioni artistiche 
issione reale, nominata dal Ravidiss è 1 di l: 
Roo iaia pidissima è la procedura per la 


espropriazione che si svolge anche quan- 
ge sull’ espropriazione, Pai Là = CORO se È 
7 IRE 2 initivamente stabilita, E' prevista la 
aci anesoipiaraf i ‘suoi 1801 cogtiiusicsa di un collegio na 
composto dal presidente del Tribunale 
e da due tecnici, In caso di mancato 
accordo decide un collegio costituito dal 


Ha formul ne dello stridio di ri. 


de 


presidente della Commissione, on. 
idente di sezione della 


Co: i Cassazione del Regno, che ha è 

Ù + AO i primo presi % sorte d° I 

presieduto l’ importante commissione, p # "sal foca wi Appello 
A Gioni » (°] 1 SI- 

ha L itato nella giornata di ieri al- lied na Lu RL TRO + GG GORSI 

Vo co, ministro della Giustizia, il|£ AEERO 2 F9eIiale 


to di legge sulle espropriazioni  Eliminando una lacuna esistente nel- 
co interesse e sulla liquida-{!2 legge del 1865, il progetto: prevede 
e». Il progetto è accompagnato da | l'espropriazione dei beni mobili. A que- 
mportante relazione stesa dallo |St0 concetto si riannoda la questione 
dente on, Marracino e com-|dell’espropriazione delle collezioni arti 
stiche lo quali, del resto, secondo lo 
stesso progetto, possono anche esser 
sottoposte a liquidazione io a uso tem- 
poraneo, 


Nelle disposizioni transitorie la com- 
missione sì è particolarmente precccu- 
pata di stabilire il passaggio dalla vec- 
thia alla nuova legge. Viene così stabi 
lito il principio che l'indennità viene 
liquidata secondo la legislazione vigen- 
ta se sia stata già iniziata la liquida- 
zione. x 

Le opposizioni alle stime verrebbero 
definite secondo i concetti del nuovo 
progetto. Viene abolita la perizia e qua- 
lora questa sia stata già eseguita per- 
da ogni valore giudiziale. Per quanto 
si riferisce ai contributi per le opere 
în corso di esecuzione, si stabilisce che 
devono applicarsi le disposizioni del 
nuovo progetto; quando però l’imposi- 
zione sia stata già fatta, ha vigore la 
legge vigente, È 


La questione del valore 

Sempre in materia di disposizioni 
transitorie, si stabilisce che i piani re- 
golatori non ancora compiuti. sono re- 
golati dal nuovo progetto. Fra le altre 
questioni trattate dalla Commissione 
è stata quella relativa all’abolizione del- 
Y’art, 13 della legge per Napoli. Mentre 
una parte di componenti ha sostenuto 
l'eventualità di adottare senz'altro, a 
partire dall’emanazione della nuova leg- 
ge, il nuovo criterio del valore venale 
secondo îl mercato normale, l’altra par- 
te si è dichiarata favorevole al mante- 
nimento, per un periodo di tempo piut- 
tosto indeterminato, delle disposizioni 
legislative riguardanti le indennità pre- 
viste dalla legge per Napoli. 

Non essendo stato possibile raggiun- 
gere l’accordo su una questione così im- 
portante e delicata, la Commissione ha 
deciso unanimemente di rimettersi al 
giudizio del ministro. 


S) 


UR 


ampiamente dato conto dei concetti se- 
nell’importante riforma, 


Il progetto di leggo 

L’om. Marracino rileva che la Com- 
missione, procedendo alla revisione del- 
la legislazione vigente, che è rappre-| 
tata dalia cosidetta legge per Napoli 
nata nel 1865, si è basata sulla dot- 
na dello Stato fascista e sulle diret- 
impartite dal Duce e dal ministro 
Guardasigilli. Nella compilazione della 
importante riforma, .la. Commissione 
nom poteva non tener conto degli im- 
portanti principi sanciti dalla Carta 
del Lavoro, che sono stati tradotti in 
normo di legge. 

Il progetto si compone di 286 articoli 
ed è diviso im sette titoli così denomi, 
nati: norme generali; della separerit- 
ne dei beni immobili e rischi relativi e 
della composizione di servitù e di oneri 
legali: contributi; dei piani regolatori 
e di ampliamento e dei comparti; della 
occupazione e dell'uso dei beni immo- 
bili; dell’espropriazione dell'uso tempo- 
raneo dei beni immobili; delle liquida- 
zioni,* 

Le proposte formulate dalla Commis- 
sione stabiliscono innovazioni veramen- 
te salienti e notevoli nel campo del di- 
ritto di proprietà. Per la prima volta 
il cittadino è considerato nei sudi ele- 
menti patrimoniali, personali e intellet- 
tuali, considerati quali mezzi per rag- 
giungere finalità pubbliche. Da questo 
concetto derivano le disposizioni rela- 
tiva alle liquidazioni e alle prestazioni 
personali. In difformità di quanto sta- 
bilisce la legge vigente, il contributo di 
miglioria yieno esteso a tutti gli immo- 
bili avvantaggiati dalle opere pubbli 


E: 


che e non già soltanto 2 quelli vicini o 


prossimi. 
Lo Indennità 


La Commissione si è particolarmente 
occupata della trattazione dell'istituto 
dell'indennità da corrispondersi per i 
beni espropriati; questione questa che 
sempre è ‘stata ampiamente dibattuta 

__ma.non mai risalto "emer 
La-Commissione non si è trovata una- 
“titie nel proporre al ministro lo nuore 
®disposizioni regolanti-la' materia della 
indennità, Su tale argomento, sono sta- 
te presentate al Guardasigilli, una re- 
lazione di maggioranza e una di mino- 
ranza. La maggioranza è partita dal 
concetto che l'indennità da corrispoa- 
dersi debba essere costituita dall’equi- 
valerite economico degli immobili espro- 
priati, che si concretizza nel valore 


I{.saluto del ministro Belluzzo 
» alla famiglia degli insegnanti 


L'on, Belluzzornen di ROMA; 25) 3 
di ministro. della P,.I.-hasrivolto agli 


seguente saluto: «Assumo oggi le fun- 
zioni di ministro per la, Pubblica Istru- 
zione, Untendo dirigere personalmente 
l'attività dell'istruzione pubblica ita- 
liana con i criteri e i sentimenti che 
hanno animato e guidato la mia azione 
nei tre anni di intenso lavoro al Mini- 
stero dell'Economia Nazionale. Faccio 
sicuro assegnamento sulla collaborazione 
attiva dei funzionari delle amministra. 


È: ci) î) n » E, 
na i Sa vato: ata È zioni centrali e periferiche e su quella 
Questa Innovazione, Ja pil saMente ri- disciplinata della grande famiglia de- 


forma che contrasta con iî concetti se- 
guiti dalla legge per Napoli, 

A sua volta la relazione di minoranza 
ha sostenuto l'opportunità di fissare la 
indennità con i concetti sancitì dalla 
legge del 1865 per Napoli. 

A parte questa diversità di opinione, 
la Commissione si è trovata concorde 
nel proporre le altre innovazioni. Si è 
per esempio, proposta} l’introduzione 
delle cosiddette indennità plurime per 
effetto delle quali, l’espropriante non 
soltanto deve liquidare l'indennità in 
confronto dei proprietari, ma anche se- 
paratamente in confronto dei titolari 
di servitù prediali e degli aventi di- 
ritto di godimento sugli immobili che 
abbiano subìto dei danni in conseguen- 


gli insegnanti, alla quale mi onoro di 
appartenere da 30 anni. ‘A tutti rivol. 
go il mio cordiale saluto». 

sa —— t0e—— 


Tna riunione del Comitato nazionale 


per l'assistenza agli orfani di guerra 


ROMA, 18 

Presso la Presidenza del Consiglio 
dei Ministri si è riunito oggi il Comi- 
tato nazionale per la protezione e l’as- 
sistenza degli orfani di guerra. Ha pre- 
sieduto l’adunanza il vice presidente 
on, marchese Nunziante di San Ferdi- 
nando e sono intervenuti i signori sen. 
Marcello, gr. uff. Beer, comm. Caffarel, 
amm. Civillero, generale Rovida, gr. 
uff. Luzzatto, gr. uff. .De Ruggero, prof. 
Casalini, reverendo don Minozzi, prof, 


[Turati ai Segretari federali 
Le ferie e l'esempio del Dice 
ROMA, 18 


Il Segretario del Partito; 8, E. Tu 
rati ha diretto in questi giorni un'im- 


per dare disposizioni sia per quanto ri- 
guarda l'opera che dev'essere spiegata 
principalmente in fatto di assi: 
previdenza, sis per evitare di s 
denato che dovrà sempre essere in 
gato in opere utili, sia infine per quar- 
to riguarda l’assiduità ininterrotta del 
lavoro, 

A proposito dell'impiego del denaro in 
opere assistenziali, S, E. Turati richia- 
mn l’atterizione dei segretari federali 
sul fatto dhe devono essere evitate ini. 
ziative locali per l’erezione di monu- 
menti ai Caduti. Per ricordare la memo- 
ria sacra deimhostri Morti in guerra sa- 
rò certamenta sufficiente incidere i no 
mi dei gloriosi in lapidi da murarsi sul- 
la facciata di qualche pubblico edificio; 
e le somme che in tal modo saranno eco- 
nomizzate dovranno essere erogate in o- 
pere di educazione e di assistenza so- 
ciale. 

La circolare tratta poi della questione 
delle ferie e dice che i segretari federali 


portante circolare ai segretari federali | 


non devono concedersi alcun periodo fe- 
riale, neanche in questa stagione, è de- 
vono solo interrompere il lavoro quan- 
do si tratti di necessità determinate da 
ragioni imprescindibili. di famiglia. Ma 
allora evidentemente l'interruzione del 
lavoro non va considerata come riposo 
per ferie. «L'indicazione di ciò che dere 
essera fatto — dice l'on. Turati — e del 
metodo di lavoro, è data dall'esempio 
dell’attività del Ducon. 

Infine il Segretario del Partito dà 
nuove istruzioni per quanto riguarda le 
colonie marino e montane per i figli di 
operai bisognosi. Esso richiama l’attenr 
zione dei segretari federali sulla neces- 
sità di dedicare maggiore attenzione a 
queste benefiche istituzioni che sono es- 
senzialmente utili sia per la buona con- 
servazione e miglioramento della raz- 
za, sia per la efficacia dell’azione fasci 
sta. Dice poi che dev'essere svolta una 
lanza propaganda intorno a quest'ope- 
ra del Fascismo in favore dei figli de- 
gli operai bisognosi, S. E. Turati di- 
spone infine che ogni partenza di sca- 
glioni di bambini per queste colonie av- 
venga con solennità, presenti tutte le 
locali gerarchie fasciste e che la vita 
nelle colonie sia poi attivamente vigila. 


ta e confortata con ogni premura. 


ROMA, 18 

(Gidia) Le esercitazioni tattiche che 
in questi giorni hanno luogo presso tut- 
to le Legioni della Milizia e alle quali 
le Camicie nere partecipano con mirabi- 
le entusiasmo, ci offrono lo spunto per 
alcune considerazioni’ d’attualità, le 
quali potranno contpibuire a dare delia 
Milizia un concetto proporzionato alia 
sua entità e alla sua imponenza, 

Quando in sui primi del 1923, a due 
mesi di distanza dalla Marcia su Roma, 
il Duce affrontò il problema dello scio 
glimento delle vecchie e gloriose squa- 
dre d’azione che inevitabilmente, se ab- 
bandonate a sò stesse, avrebbero potuto 
creare seri imbarazzi al Regime, a cau- 
sa del mal domate velleità ribellisto del 
superstite sovversirismo multicolore, 
mon pochi furono, nò fra i minori, i gre- 
gari che tremarone dinanzi all’ardua 
impresa, temendo che la soluzione di ta- 
le problema fosse quasi sinonimo di di- 
-spersione dello squadrismo, che negli an- 
ni della sanguinosa vigilia era stato — 
si può e si deve riconoscerlo — la spina 
dorsale del Fascismo, la formidabile le- 
va, pronta a tutti i comandi e a tutti i 
destini. 


Inutile campagna di calunnie 


E bisogna avere il coraggigo anche di 
confessare che pur quando venne l’atte- 
sa soluzione e, il 1.0 febbraio 1923, l’istì. 


insegnanti e funzi@Zari dipendenti. il | 


tuzione della Milizia fu un fatto com- 
piuto, non tutte le apprensioni e non 
tutti i timori furono dispersi, poichè si 
riteneva che la ferrea impronta militare, 
impressa in un organismo istintivamen= 
ins sten © ar avrebbo finito, 

a non lunga scadenza, col deprimere 
l'entusiasmo, che è fattoto di capitale 
tere volontario. n 5 
‘Tnvece, Mussolini; ‘da'‘quel gran ‘ab- 
brò di anime che è, e con quella per 
fetta conoscenza del cuore della folla, 
che è sempre stato suo grande privile- 
gio, dimostrò coi fatti quanto fossero 
errati certi giudizi e fuor di luogo cer- 
te generose apprensioni. 

SE fra RE difficoltà e fra 
molte ostilità, non tutte di pura marca 
sovversiva, la nuova Milizia si affermò 
immediatamente mella sua garibaldina 
essenza © stette degnamente, fiera, ma 
disciplinatissima, tra le altre Forze Are 
mate dello Stato. Ù 

L'antifascismo, una volta tanto intel 
ligente, non faticò molto a comprende- 
re che essa, la ardita Milizia, sarebbe 
stata di tutto il Regime il pilastro con- 
tro il quale si sarebbe infranta ogni spe- 

ranza di riscossa, © perciò si affannò a 
discreditarla, a infamarla, a calunniar- 
la, a reclamarne la soppressione; @ 
quando la inane stoltezza di tali igno- 
bili tentativi fu palese, allora non sì esi- 
tò a ricorrere al vile proposito di semi- 
nare zizzania fra le altre Forze Armate 
e la Milizia, sfruttando ogni futile pre- 
testo e inventando fantastiche menzo- 
gne, pur di fare apparire la Milizia co- 
me un corpo di pretoriani e di sicari, 
solamente fedeli ad un uomo e ad'un 
partito. 


za dell’espropriazione. 


i I piani regolatori 
UE! facile comprendere l’importanza 

di questa innovazione, che viene a so 
etituire all'indennità unica, un nuovo 

sistema che consente a ciascun interes- 

sato di far valere le proprie ragioni, 
separatamente da quelle del proprieta 

Tio espropriato. E' riconosciuto inoltre 

all'amministrazione espropriandà, la 

facoltà di corrispondere un’indennità in 
natura anzichè in denaro. Il progetto 
elimina inoltre la frammetitarietà del- 
le disposizioni emanate in varie circo- 
stanze, a proposito delle liquidazioni e 
disciplina l'importante materia con 
unità di indirizzo. Lo stesso può dirsi 
per le espropriazioni per esigenze mili- 
tari. Le prestazioni personali, che sorio 
ampiamente trattate, possono’ essere 
manuali e intellettuali e possono essere 
imposte per gravi e urgenti necessità, 
per difesa 6 per pubblica calamità, 
Per quanti si riferisce ai piani re- 

golatori, il progetto estende a tutti i 

comuni con popolazione superiore ai 
mila abitanti, l'obbligo della for- 
mulazione dei piani regolatori, L’er i 
comuni con popolazione inferiore ai 10 
mila abitanti, non esiste alcun obbligo, 
ma le amministrazioni comunali posso- 
nio provvedere alla compilazione degli 
anzidetti piani regolatori, L'istituto dei 
piani regolatori viene congegnato senza 
limiti di tempo; lo stesso dicasi per la 
servità dell’allineamento, 

Anche su questa materia gli interes- 
si dei proprietari ‘sono tenuti presenti 
e salvaguardati. Una speciale” discipli» 
na vista dal progetto per la costi- 
tuzione dei comparti (consorzi) è stata 
attuata in occasione del terremoto ca- 
labro-siculo. Questi speciali consorzi ob- 
bligatori consentono ai proprietari, sen- 
za l'attuazione di un piano regolatore, 
di conservare la loro facoltà attraverso 
gl opportuni accordi od in base a gare 


Gabrielli, cav. Tonini delegato dal mi- 
nistro delle Finanze, comm. Spilmann, 
Segretario il comm, Turbacco, direttore 
capo dell’Ufficio assistenza minorati di 
guerra. 

Inviato un fervido saluto augurale. al 
presidente sen. Battaglieri, indisposto, 
il Comitato ha udite le comunicazioni 
dell’ufficio nei riguardi dell’assistenza 
sanitaria e scolastica e su iniziative 
varie. Ha quindi discusso lungamente 
sul. proprio bilancio 1928 e su quelli dei 
Comitati provinciali deliberandone la 
approvazione insieme con un riconoscen- 
te plauso al sottosegretario di Stato 
alla Presidenza on. Giunta, per l’auto- 
revole efficace interessagiento spiegato 
per ottenere dal Tesoroi maggiori fon- 
di necessari. Ha poi deliberato i bilanci 
delle Opere e le assegnazioni di fondi 
pel 1928 al segretario generale della Tri 
politania ed ai regi consoli di Basilea, 
Bastia, Bordeaux, Ginevra, Marsiglia, 
Principato di Monaco, Tunisi e Zurigo. 

Il Comitato ha deciso circa il ricono- 
scimento della qualità di orfano di guer- 
ra, provvedendo su taluni ricorsi in ma- 
teria; ha espresso parere sull'erezione 
in ente morale del rifugio Marciano di 
Napoli e sulla riforma statutaria. dello 
asilo Vittorio Veneto di Firenze e del. 
l’istituto Principe di Piemonte di Ronla 
e ha concesso sussidi a numerosi isti 
tuti. Infine ha deliberato l'assunzione 
della spesa per il ricovero e la cura di 
orfani deficienti, 


tc 


Holla Federazione fascista di Savona 


ROMA, 18 

L’Ufficio stampa del P, N. F. comuni 
ca: Il camerata Alessandro Lessona, 
chiamato al Governo quale sottosegreta- 
rio all’Economia Nazionale, ha rassegna 
to al segretario del Partito le dimis- 
sioni dalla carica di segretario della Fe- 
derazione provinciale di Savona. S. E. 
Turati, accettandole, gli ha espresso il 
suo vivo compiacimento per l’attività 
svolta durante il non breve periodo di 
sua permanenza a capo del Fascismo sa- 
vonese e ha nominato in sua vece l’avy. 


aperto tra i proprietari appartenenti 
al comparto» 


| 


Amedeo Celle, confermando l’attuale 
Direttorio federale. 


La popolarità della Milizia 


Ma anche tali insane illusioni crolla- 
rono nel fango donde erano sorte; ed 
oggi, a distanza di poco più di cinque 
anni, solo che ci soffermiamo un istan- 
te a ripensare tutta la via percorsa, 
chiaro, luminoso, gigantesco ci appare 
tutto quello che è stato osato e compiu- 
to, in sì breve tempo, da questa mera- 
vigliosa creatura, la quale, fra i tanti, 
un miracolo ha saputo compiere col 
suo contegno e con le sue opere: quello 
di conquistarsi la simpatia e l'affetto 
di tutti gli italiani, sì che davvero non 
è un eufemismo il dire che se la Mili. 
zia non esistesse, bisognerebbe crearla) 

Sempre vigile e sempre presento 
ovunque, essa dimostra con i fatti di 
essero tutrice dell’ordino e della pace 
sociale; e se è inesorabile coi furfanti, 
i galantuomini bei sanno che da essa 
nulla hanno da temere; chè, anzi, so- 
no infinite le circostanze, liete o tristi, 
in coni hanno avuto modo di ammirar- 
no lo slencio e di benedirne l’entusia- 
stica dedizione. 

Non v'è ramo della grandiosa attività 
nazionale, non avvenimento, non epi- 
sodio, in cui la Milizia non sia presente 
a controllare, a coordinare, a tutelaré; 
sempre prima nel sacrificio e nell’esem- 
pio, Una illustrazione, anche brevissi- 
ma, dei tanti e tanto complessi suo! 
compiti ci porterebbe molto lontano, e 
perciò dobbiamo rinunciarvi. Tuttavia 
— dopo avere accennato di volo alla 
fraternità schietta, vibrante, sincera, 
assoluta, totale, indiscutibile, indisso- 
lubile che, nelle opere e megli intenti, 
regna fra le Camicie nere e tutte le ‘al 
tre istituzioni militari della Nazione — 
diremo qui rapidamente di alcuni prin» 
tipali suoi compiti e, per essere PIù 
eloquenti e più brevi, lascieremo la pa- 
rola alle cifre. 

Meritano di essere citate innanzi 2 
tutte e a titolo di onore e di esempio, 
le due Legioni libiche, le quali nella ri- 
sorta Colonia mediterranea hanno 
scritto pagine memorabili di eroismo, 
in nobile gara con i reparti scelti del- 
' Esercito e con le più agguerrito trup- 
pe di colore. Si può dire che non vi sia 
stato combattimento, in Tripolitania e 
in Cirenaica, al quale le Camicio nere 
non abbiano partevivato. distineuendosi 


Constatazion 


La Milizia 


. 


i d'attualità 


per ardore e per ardire e pagando, pur- 
troppo, un largo tributo di vite e di 
sangue, 

Della Milizia libica, S. M. il\Re, nel 
suo recente viaggio tripolitano, ebbe 
a dire: «Bisogna davvero essere orgo- 
gliosi di questa magnifica Milizia!» 


La Milizia di frontiera 

Altra specialità della Milizia, che ve- 
ramente si ò imposta alla gratitudine 
degli italiani, è la Milizia di frontie- 
ra, istituita in sul principio dello scorso 
anno e subito affermatasi mirabilmen- 
te, attraverso indicibili difficoltà ma- 
teriali e morali. 

Il bilancio stupendo dell'attività del- 
lo nostre magnifiche sentinelle ai sacri 
confini della Patria è dato dalle’ se 
guenti cifre ‘che si riferiscono al pe- 
riodo che va dal gennaio al dicembre 
1927. Operazioni di polizia eseguite: 
per tentato passaggio abusivo del con- 
fine, 770; per favoreggiamento nella 
emigrazione clandestina e nel vontrab- 
bando, 87; per mancanza o per irrego- 
larità di documenti, 797; per servizio 
di pubblica sicurezza, 491; per oltrag- 
gio, 65; per abusivo porto d’armi, 86; 
per misure di polizia militare, 42; per 
offese al Duce e. allo Istituzioni, 50; 
per reati comuni, 60; per contravven- 
zioni, 174; pregiudicati sospetti e col- 


| piti da mandati di cattura, 165. In to- 


tale 2786 operazioni 

Come è noto, esistono poi i cosidetti 
Reparti Speciali della Milizia: ferrovie- 
riuari; forestali. 


contravyen- 
zioni a passeggeri che ‘giavano sen: 
za biglietto o con biglietto ‘irregolare, 
e il ricavato di tali contravvenzioni è 
stato di quattro milioni e mezzo; quasi 
un milione si è ricavato per contravven- 
zioni ai passaggi a livello; più di sette 
milioni e mezzo per danneggiamenti, 
mentre per i furti ferroviari lo Stato 
ha nisparmiato ben sessanta milioni, in 
confronto del 1922. Cifre che hanno 
dell’iperbolico!... 

Ci resterebbe ora a dire dell'attività 
della Milizia ordinaria e di alcune altre 
specialità: uffici di polizia investigati- 
va, Milizia controaenea, stradale, ecc., 
ma ci affrettiamo a concludere, non sen- 
Zà però aver rilevata un’altra delle in- 
finite benemerenze di questo mirabile 
‘organismo: di volontari: negli anti in 
cui d'istruzione premilitare era affidata 
alle Società di tiro a segno e allo So- 
cietà Sportive in genere, si aveva un 
massimo di 20-25 mila iscritti in tutta 
Italia; ebbene, nell’anno 1927-1928, .gli 
isoritti ai corsi premilitari organizzati 
dalla Milizia. sono stati esattamente 
2922.8611 A 

Dinanzi a tali constatazioni non è il 
caso di ricorrere a divagazioni retori- 
che; piuttosto è il caso di rimanere u. 
lenziosi è commossi, volgendo; un pen- 
siero colmo di orgoglio e di riconoscen- 
za a Questa superba compagine, che fa 
di trecentomila cuori e di trecentomila 
‘moschetti uno ‘strumento meraviglioso 
nelle mani del Duce, 


CE 


H raccolto del frumento 
ROMA, 18 
La Banca Nazionale dell'Agricoltura 
comunica: «Le previsioni sul nuoro rac- 
colto del frumento in Italia sono otti- 
mistiche. Nonostante le contrarietà sta- 
gionali di primavera, i frumenti pro 
mettono bene ovunque, I grani precoci 
sono ormai mietuti ed è in pieno svi. 
luppo la mietitura dei grani tardivi, Il 
peso dei covoni è rassicurante e l’esa- 
me delle spighe rileva che anche la 
quantità del prodotto è in genere buo- 
na. Nel complesso, gli agricoltori pos- 
‘sono quindi essere ‘soddisfatti del rac- 
colto» . 
mm ggninee 


La tassa sul bestiame 
nella provincia di Fiume 
ROMA, 18 

La Gazzetta Ufficiale pubblica il se- 
guenta decreto: E° approvato il testo di 
regolamento per l'applicazione della tas- 
sa sul bestiame nei Comuni della pro? 
vincia di Fiume deliberato da quella 
Giunta amministrativa provinciale in 
data 27 agosto 1928 e 30 marzo 1998, 


Il colonnello Wolff 


condannato a un anno di carcere 
VIENNA, 18 

Il tribunale di Vienna ha condan- 
natos oggi, il presidente dell’Associa- 
zione dei fedeli all'imperatore, colon- 
cello Wolff, a un anno di carcere du- 
ro, avendo i giurati risposto afferma- 
tivamente al quesito di alto tradimen- 
to. Il colonnello Wolff ha fatto par- 
lare molto di sè nei giorni dell'arresto 
di Bela Kun, quarido pretendeva, con 
una lettera aperta diretta/alla Lega- 
zione d'Ungheria, che l'Ungheria in- 


to seguito con interesso 


pit 


a dai i Mica) 2 


0; 


i S. Vincenzo de” Paoli; domani: S. Girolamo Emiliani. Leva i 


sole alle 4.337 


La splendida manifestazione nautica 
indetta e organizzata con vera competen- 
za ed entusiasmo dai solerti ed appas- 
sionati dirigenti il nostro anziano e forte 
sodalizio: il R, Y. €, A., va ottenendo 
il più ampio e meritato successo che 
viene così a premiare giustamente gli 
sforzi degli attivi organizzatori, Le re- 
gate bene dotate di ricchi e numerosi 
premi, effettuate ieri mattina, con una 
giornata veramente magnifica, sono sta- 
te disputatissime dalle numerose imbar- 
cazioni partecipanti e hanno avuto dal 
lato sportivo esiti regolarissimi, Lo spet- 
tacolo offerto dai yachts soleanti veloci 
e rapidi sul mare ideale con le ampie e 
capaci vele gonfiate dal «borin» fresco 
che scemò di intensità solo versovalla 
fine della regata, era superbo, ed il 
tratto di mare prospicente la diga vec- 
chia che conteneva il triangolare cam- 
po di gara, offriva all'occhio una visione 
coreografica piena di seducente bellezza. 


1 risultati tecnici delle gare 


Ecco i risultati tecnici dello regate: 

6 m, s. i, 1906, giri 3 (miglia 9), se- 
conda prova Coppa San. Giusto (trien- 
nale) dono dei Circoli nautici di Napo- 
li, difesa dall’«Ardente» del R. Y. 0. A., 
e terza prova Coppa Roma, dono del 
principe Potenziani, Governatore di Ro- 
ma: 1) «Cremona», R. C, Di V., Vene 
zia, in ore 1.56237”, comandante Fer- 
tanti; 2) «Ardente», R. Y. 0. A., ih 
1.58128"’%, comandante Paulin Ducci: 
3) «Bydalla», R. Y. C. AL, in 1.68571 
comandante A. de Maiti. È 

Lotta accanita fra «Ardente» e «Hy- 
dalla» per tutta la durata della gara, di 
ciò ne approfitta «Cremona» che, dopo 
la metà del primo giro, si mette alla 
testa per vincere indisturbata, seguita 
poi dall’«Ardente» è «Bydalla», nell’or- 
dine, 5 

8 m, s, i, 1906, giri 8 (miglia 9), se 
conda prova Coppa S. Marco (triennale), 
dono dei Circoli nautici napoletani, dife- 
sa dall’aOriana» del R. ©, della Vela, 
e terza prova Coppa Comit, dono della 
Banca Commerciale Italiana: 1) «Oria- 
na», R, C. D. V., Napoli, in ore 1.41/41” 
e %, comandante avv. V. Martinelli; 
2) «Giulia», R. Y. O. A., Trieste, in 
1.46'57”’, comandante Hreglich; 3) «No- 
vena», R. Y. C. A., in 1.4979”, coman- 
dante ing. Piperata. 

Partenza in gruppo serrato con «No- 
vena» in testa, Alla fine del primo giro, 
«Oriana», ottimamente condotta, prende 
il comando, mentre «Novena» scende in 
terza posizione, Durante il secondo gi- 
ro, nel lato di bordeggio, il «Giulia». si 
fa sotto all’«Oriana» è al gavitello di 
terra passa printo con alcuni secondi di 
vantaggio, Il terzo giro s'inizia con una 
lotta serrata tra «Giulia» 6 «Oriana», la 
quale nell'ultimo lato di bordeggio, con 
un indovinato bordo, passa di prua il 
«Giulia», tagliando vittoriosamente il 
traguardo\ d’arrivo. ver: 

6 m. s. i. 1920, giri 3 (miglia 9), se- 
conda prova Coppa dell'Adriatico, chal- 
lenge istituita dal R, Y. C. A, e dal 


Vittorioso a Milano 

A e Aci 

Il. giovane. e. promettente pugile..De 
‘Laurentis ‘dell’Unione, Sportiva. Triesti 
na, dopo un disputatissimo combatti 
mento con Banili (prima serie), è stato 
meritatamente dichiarato vincitore ai 
punti. 


n) 


Gare di nuoto per Avanonardisti 


Il 29 c. im. si svolgeranno le seguenti 
gare di nuoto, per Avanguardisti : 

1) Campionato di nuoto m. 50 stile 
libero. 

2) Staffetta 3x50, a ‘rilevamento fis- 
so, stile libero (per Centurie). 

8) Campionati di tuffi con trampolino 
da 1 metro: a) Obbligatori: Tuffi ordi- 
nari senza rincorsa e con rincorsa, h) 
A scelta: Due, tra quelli compresi nel- 
la tabella A del regolamento internazio- 
nale di tuffi. 

4) Campionato di tuffi con trampolino 
da tre metri: come sopra. 

Sono aperte le iscrizioni presso il Co- 
mando di Legione, dal capomanipolo 
Attilio Defilippi, 


PALLA AL CESTO 


E. D. A.- Brunner 14-6 


Il quintetto dell’E, D. A., dopo un 
primo tempo poco appariscente e chiu- 
so con leggero scarto di punti, ha avuto 
un ottimo ritorno offensivo nella ripre- 
sa, riuscendo, a riportare la vittoria 
con relativa facilità nonostante ia co- 
raggiosa difesa del Brunner, 

I punti sono stati così segnati: per 
DE. D. A. da Cuffersin (12) e Miniati 
(2); per il Brunner da Ohiodogrande 
(4) e Cosmina (2). 

Le squadre erano nelle seguenti for- 
mazioni: E. D. A.: Miniati, Cuffersin, 
Larini I, Larini II, enni (Coletti). 

‘Brunner: Chiodogrànde, Zanini, Co- 
smina, Bencich I, Bencich II. 

Ottimo l’arbitraggio del maestro Du- 
righello, ' 


SOHERMA 


Garagnani si classifica quinto 

al torneo internazionale di Vichy 
VICHY, 18 

‘AI torneo internazionale di- scherma 

individuale l'italiano Marcello Garagna- 

ni si è classificato quinto con sette vit, 


torie e dodici stoccato. 


La legione avanguardista di Arezzo 
partita per il campeggio 
© AREZZO; 18 

Stamane all'alba è partita per il 
campeggio, la 15.a Legione degli Aram 
guardisti. Malgrado l’ora mattutina, 
numerosa folla ha assistito allo sfila 
mento dei militi, che militarmente in- 
quadrati, hafino percorso le vie prin- 
cipali della città. È 


L'atrivo a Zara doi 300 avonguatdist 
che iniziano la crociera adriatica 
z ZARA, 18 

Stasera sono qui giunti provenienti 

da Bari 300 avanguardisti accompagnati 


dal Segretario federale di questa città |g 


e dai dirigenti dell'Opera Nazionale Ba- 
lilla. s 

Erano a riceverli rappresentanze delle 
autorità e del Fascio, le organizzazioni 


giovanili fasciste e la Presidenza del 


tervenisse in Austria e mettesse fine al|Comitato provinciale dell'Opera Nazio- 
regime repubblicano. Il processo è eta-|nale Balilla. La cittadinanza ha accolto 


festosamente le giovani Camicie nere 


Le Regate veliche e motonatt 


dell'Adriaco nel nostro golfo 


a 


Iche 


{C. D. V., difesa da «Tien Hoa» del 
IR, Y. O. A., 6 seconda prova Coppa 
Diodato ‘Tripcovick (triennale), dono del- 
la famiglia Tripcovich: 1) «Cappelle Tb, 
|R. Y. 0. C. 8., Napoli, in ore ].44048)%, 
comandante cav. Trincovich Fritz Gian- 
ni; 2) «Tion Hoa, R. Y. CA, ore! 
1.47?13”, comandante cop, G, Co: i; 
3) «Mebi», R. C.C. I, Napoli, in ore 
1.47!43”, comandante do Sangro Fondi. | 

I tre yachts, al evia», partono veloci, 
«Cappelle II» prende però subito il ce- 
mando e lo conserva, indisturbato, sino 
alla fine, mentre breve lotta si accende 
per il secondo @ terzo posto tra «Tien 
Hoan e «Mebi, risoltasi a favore del 
l'imbarcazione triestina. 

8 m. s, i. 1920, giri 8 (miglia 9), se 
conda prova Coppa San Giorgio (trien- 
nale), dono del coamm._cap. A. N. Co- 
sulich, presidente del R. Y. Q. 
terza prova Coppa Venezia Giulia, dono 
della Banca della Venezia Giulia: 1) 
«SyIphoa. Il, R. Y. 0..1., Genova, in 
ore 1,28’51°’%, comandante cap, Mora; 
2) «Chetay; R. 0. D. V., Venezia, in 
1.89745”, comandante L. de Blaas. Ri 
tirato «Catina V» per avarie, 

Alla partenza il «Sylphea» prende il 
comando, ma lo conserva per poco, «Ca- 
tina», già al secondo lato, riesce a por- 
tarsi in testa al gruppo, ritirandosi però 
poco dopo per avarie, mentre «Sylphea» 
taglia per primo il traguardo, segnito 
da «Cheta», ottimo secondo. 

Yachts sopra i 24 Rating, 8 giri (9 
miglia): 1) «Elly, S. N. P. J., Pola, in 
ore 1.43'51’?, tempo compensato (effetti. 
vo ore 1.43'51?), comandante 0, Rossi; 
2) «Italia», R. O. D. V., Venezia, in 
1.45753/.24, tempo compensato (effetti- 
vo ore 1.41°2??25), Ritirati «Dux» e «Emo 
Tarabochia», 

«Dux» parte per primo, seguito nel- 
l'ordine da «Italia», «Elly» 0 «Emo Ta- 
rabochia». Già al primo lato «Dux» pro- 
segue tutto solo avvantaggiando sensi- 
bilmente, finchè un malaugurato inci 
dente lo toglie dalla gara al secondo 
giro. Segue quindi una lotta vivace ed 
accanita a distanza tra «Elly» e «Italia» 
che termina con la brillante vittoria del 
primo, mentre «Emo», in prossimità del 
traguardo d'arrivo, si ritira. 

Oruisers di velocità superiore alle 10 
miglia, 6 giri (km. 12), prima. prova 
Coppa Trieste, dono del Consiglio pro- 
vinciale dell'Economia di Trieste: primo 
classificato ed unico iscritto: Ghersina 
Michele su «Elvo Il», in 81'18"% (me- 
dia oraria km. 11.112). 


Un telegramma di Gabriele d'Annunzio 
all’Adriaco 

Alla segretoria del R. Y. C. ‘Adriaco 

è pervenuto ieri, da parte di d’Annun- 

zio, il seguente telegramma: «Trovo il 

vostro, messaggio marino ridiscendendo 

dalla montagna al tristissimo lagore mi 


bia, impedito. di venire a gareggiare con 
lo vele del velivolo, Cordialissime gra- 
zie e saluti triestini. Gabriele d’Annun- 


zio di Montenevoso», 


Ta partecipazione di De Bernardi 
alle ‘gare automobilistiche di S, Germain 


PARIGI, 18 
pilone del mondo CIOCITÀ,, 

né Costes, campione dei ‘viaggi aerei, 
parteciparono alla corsa automobilistica 
indetta in loro /onore sul circuito di 
Saint-Germain, ove aveva luogo, fra 
l'altro, il «Campionato automobilistico 
degli aviatori», vinto, su motocicletta, 
dal noto asso Mare, e, su vettura da 
turismo, da Coularé. 

Dopo le diverse prove automobilistiche 
il campione d’acrobazie aeree Marcello 
Doret, ha compiuto alcuni giri in auto- 
mobile alla velocità oraria di 109 chilo- 
metri, 


Una caduta di Levine 
‘con il “Columbia,, 
5 LONDRA, 18 

L’aviatore Levine nel tentativo di at- 
terrare sull’acrodromo di Curtiss. Wield 
a New York dopo essere rimasto in aria 
soltanto 3 minuti, ha danneggiato il 
suo apparecchio «Columbia» col \quale 
l’anno scorso aveva transvolato l’Atlan- 
tico in compagnia di Chamberlin. Ul 
suo compagno di volo Flemming è rima- 
sto ferito. Levine aveva avuto difficoltà 
a prendere quota. L'apparecchio oscillò 
paurosamente per poi sollevarsi fatico- 
samente soltanto di pochi metri e de- 
scrisse ‘un cerchio in direzione dei ca- 
pannoni. Levine tentò due volte invano 
dil atterrare e finalmente andò a shat- 
tere contro una staccionata. 


Il velivolo razzo 
è stato costruito 


CASSEL, 18 
La costruzione dell'’aeroplano-razzo 
nello fabbriche Raab Casselstein, è com- 
piuto. In questi giorni verranno fatti 
degli esperimenti col motore, 
È —t00— 


. 
Tragica gara sulla Drava 
Un giudice e la sorella annegati 
BELGRADO, 18 

Durante una gara di canottaggio sul 
fiume Drava, nei pressi di Novi Sad, il 
giudice della. Corte di Cassazione, Jo- 
van Kutianoamin, è annegafo in segui 
to allo scontro della sua imbarcazione 
con un canotto leggero. Le due sorelle 
del giudice, che attendevano sulla riva 
il Titerno del fratello; terronizzate alla 
vista. del disastro, \si sono precipitate 
nel fiume, Una di esso è morta; l'altra 
è stata tratta in salvo. 


cenni 


Sospeso nel vuoto in un pozzo 


profondo 22 metri 

ROMA, 18 
Un incidente che avrebbe potuto ave- 
te conseguenze letali se i vigili al fudco 
non. fossero intervenuti A Tecare soc- 
corso e a liberare un giovane operaio da 
Una posizione tutt'altro che comoda, è 
avvenuto questa mattina alle 10.80, in 
una fabbrica. In quell'ora l’operaio di- 
ciannovenne Silvio Sarri, si era calato 
im un pozzo profondo circa 22 metri, per 

continuare un lavoro È 
Pochi minuti dopo, ‘altissime grida 
hanno fatto accorrere i compagni che, 
costernatissimi, hanno potuto vedere il 
Sarri aggrappato disperatamente ad un 
filo e in pericolo di precipitare da, un 
momento all’altro nel vuoto jauroso. Il 
disgraziato era stato investito dalla cor- 
rente elettrica ed era caduto dall’altez 
za di circa 8 metri. Due pompieri sono 
scesi nel pozzo, hanno legato con ogni 
precauzione l'operaio. pericolante che 
stava per essere abbandonato dalle for- 
zo, e. sono riusciti a trarlo in salvo, 


A 


{pel 


Tammarico che il contrattempo mi ab-|" 


tanto riguardo alla forma, guanto @i cone 
tenuto e non assume alcuna Tesponeabilità 


tramonta, ‘alle 19,38 
e 


’ o 

Napoletano ritenuto morto in guer 
diegento in un ospedato cecoslovacco 
© NAPOLI, 18 

Nel maggio del 1915, apertesi le osti 
lità italo-austriache, il nostro concik 
tadino Carmine Alvino, nato nel 1889. 
fu chiamato alle armi e assegnato 
24.0 reggimento di fanteria di stanug 
2 Napoli. Dopo un breve periodo di 
istruzione, l’Alvino fu inviato al fron 
te, dove si distinte moltissimo. Nel giu 
guo 1917, dopo un violentissimo com. 
battimento, 'Alvino non rispose alam 
Ho del comandante della sua compa 
gnia, che lo ritenne morto da valorosg 
durante la battaglia. 

Alcuni mesi dopo, il padre dell’ AL 
vino, a nome Sabato, ricevette Ja dolo. 
rosa, partecipazione della morte del fi 
glio e il poveretto iniziò le pratiche per 
l'assegnazione della modestissima pen 
sione che tuitora percepisce, 

Ora è accaduto un fatto quasi invero 
simile, per cui il vecchietto e tutti i 
Suoi vicini sono lieti e perplessi insieme 
All'ufficio municipale di Monte Calva. 
rio, alla cui giurisdizione apparteneva 
'Alvino, è pervenuta in questi giorni 
unà richiesta di documenti per conta 
del soldato Carmine Altino, degente in 
un ospedale cecoslovacto. L'ufficio mu 
nicipale, ricevuta la richiesta del Con. 
solato generale italiano in Cecoslorae 
chia, ha invitato il padre per gli op. 
portuni chiarimenti, È 


Operaio ucciso a colpi di pietro 
da un compagno di lavore 
OSITEK, 18 

Nella fornaco di mattoni di Novi 
Grad, l'operaio Matteo Opaciak è stata 
ucciso a colpi di ‘pietra per motici insix 
gnificanti, dal suo compagno di lavora 
Milan Glavan, 


Vasto incendio in Bosnia 
causato dal caldo eccessivo 


BELGRADO, 18 

In seguito al caldo +rapicale, 
scoppiati in Bosnia diversi conda 
boschi, uno dei quali, nei pressi di Sarax 
jevo, ha assunto dello dimensioni spam 
ventevoli. Contadini, pompieri e truppa 
sono sul posto, ma finora non sono riw 
sciti a domare l’incendio, 


COMUNICATI?) 


SOCIETÀ ANONIMA DI NAVIGAZIONE 
A VAPORE 


SAN MARGO"- VENEZIA 


Eccezionale spettacolo lirice in 
piazza S. Marco, 

Visita Esposizione Internazio- 
nale d'Arte. > 

Bagno grande Stabilimento al‘ 
Lido, ; para 

Partenza da Trieste convil piroscafa | 


n PALATINO” 


lunedì 23 corrente alle ore 19.15, 


Partenza da Venezia mercoledì 25, cor- 
"americ Trias 


Prezzo del biglietto di viaggio per an» 
data e ritorno: 

I classe L. 90,— 
Il ‘classe L, Gov 
Til classe L. 30,— 

Per la I o la JI classe, letti a bordo, 
lire 25, lire 15 e lire 30. 

I viaggiatori godranno delle seguenti fa. 
cilitazioni durante il loro soggiorno di. 
martedì 24 corrente a Venezia: | — 

Esposizione Internazionale d'Arte: Ri. 
duzione del 50 per cento sul prezzo 
del biglietto d'ingresso, dietro presen- 
tazione all’ingresso dell'Esposizione 
del biglietto di ritorno. 

Bagni Lido: Riduzione del prezzo del 
bagno al liro 2, dietro presentaziona 
del biglietto di ritorno. 

Informazioni e biglietti presso: 

G. Tarahochia & Co., via S. Lazzara © 
N. 2. » Lloyd Triestino (Ufficio pasa 
seggeri) - &, l..T. (Vagon Lits) Pa 
Christofidis. Si 


INCANTO 


Addi 20 corr, ore 9, in via Caprin N. &, 
Pa. la tr SLI di t 
ercerie eco, esieten negozi n) 
RUGCIO BIDOLI, 5; 

L'amministratore conci 
Avv. PISTOTNIG 


si 


GABINETTO DENTISTICO 


RODOLFO SCHULTZE 


riceve dalle 9 alle 12 a dalle 14.30 alle 19 
VIA MURATTI 1 
entrata anche VIA CARDUCCI 20 
Telefono 47-55 


Dr. de NICOLA 


Ricevo nelle /ore 8-9, 11-13 e 16-18 


MALATTIE VENEREE È COTANEE 


Corso V. E, #11, N. d1 — Telef, 13.52 


*) La Redazione si dichiara 


ranea 


fuori di quella voluta dalla legge, 


tutti potranno ammiràre 
per la prima volta a Trieste 


Jasogtine Baker — 


Tore d'otano 
nel delizioso capolavoro 
cinematografico 


LA GRANDE RIVISTA ; 


di Il PICCOLO dI Trieste. 7vag. Wi, ZIOVeGI YU Tugno T325 - Anno VI 


Fer pubbiicit.chiamare soltanto N tel. N. SUI. d, Indirizzi di avvisi collettivi, ece. 


con la partecipazione 


CAVOUR, 18 

Durante la notte la salma, dell'on 
Giolitti è stata vegliata dalle sore del. 
l'asilo del Cottolengo e dai familiari, 
he a turno si alternavano nella pia bi- 
na. Molte pagine dell’album espo 
sto all'entrata della villa, sono andate 
ricoprendosi di nomi, tra i quali si no- 
uno quelli dei senatori Bergamini, (re- 
«laro, Peano, Giuseppe Martino, Mosea, 
l‘olosimo, dell'on. Porzio, che fu nel 
(92. il primo euttosegretario alla Pre 
rienza dell’on. Giolitti, e altri. I te- 
dgrammi in gran numero sono conti- 
suati ad affluire anche nella mattinata 
da ogni parte. Complessivamente han- 
o mandato le loro condoglianze alla 
iglia del defunto, una settantina di 
cuatozi 6 circa 60 deputati in carica 
el ex deputati. Hanno telearafato, tra 
gli altri, Scialoia, Salandra, il mare- 
d’Italia Caviglia, il cardinale 
mba, arcivescovo di Torino, il gover- 
è della Banca d’Italia comm. 
Stringher e. il principe Spada Poten- 
ziani, governatore di Roma. 


Le rappresentanze 

Alle 15, la salma dell'on. Giolitti è 
stata chiusa nel feretro, alla presenza 
dei familiari. Le automobili xiungono 
recando personalità, amici e conoscenti 
a corone di fiori. Vediamo il prefetto di 
Torino, il sen. acta, che rappresenta 
ufficialmente il Senato, l'on. Guglielmi, 
vicepresidente della Camera, in rap- 
presentanza dell'assemblea elettiva, mol 
tissimiî senatori, tra i quali Peano, Co- 
losimo, Bergamini e Credaro, l’ex presi- 
dente del Consiglio Bonomi, gli on. 
Porzio, Soleri e Gasparotto, gli ex de- 
putati Lazzari e i'alcioni, il podestà 
di Cavour e molti amici, giunti dai co- 
muni della Val Macra, da Cuneo e da 
Dromero, il dott. Aluffi, medico curante 
dell’on. Giolitti, in rappresentanza an- 
che dell’Associazione nazionale fascista 
dei medici condotti e molti altri. 

Le corone sono addossate in fila in- 
terminabile ai muri del cortiletto, tra 
cui spicca quella mandata da S. M..il 
‘Re, intrecciata di gardenio e legata dal 
nastro azzurro di Savoia, con le cifre 
reali V. E. sormontate dalla corona le- 
gata in oro, 

Il. servizio d’onore dovuto al’ grado 
dell'on, ‘Giolitti, collare dell'Annunziata, 
“è reso da 900 allievi carabinieri arri- 
vati da Torino. Vi sono pure alcuni fun- 
zionari della Questura di Torino e mol 
‘bissimi agenti. sp 


sciallo. 


saggio al clero, composto di una dieci- 
na di sacerdoti salmodianti e dalle quat- 
b onfraternite religiose « aVONT, 

— L'aggiornamento) dell'Assemblea 


nazionale austriaca 


aggiornata e si riunirà probabilmente 
è | appena nel prossimo settembre, 


RA 

Preteso incidente franco-qustriaco 
Ù © smentito | 

VIENNA, 18 

A proposito della. notizia. diramata 
da un giornale berlinese nella quale si 
dichiarava che il ministro di Francia 
a Vienna conte De Clauzel abbandone- 
‘rebbe Vienna per la durata delle feste 
dei cantori tedeschi, a fonte bene in- 
formata francese si apprende che il 
rappresentante diplomatico ha lascia- 
to per breve tempo la capitale austria» 
ca per intraprendere una gita nel Sali- 
sburgheso, dalla quale è già ritornato 
ieri. Risultano così infondate tutte le 
combinazioni che si sono ricamate. in- 
torno a questo preteso incidente franco 
austriaco. 


tct— 


La morte di un ex minisito fugosiavo 
CRA È BELGRADO, 18 

Stamane è morto a Belgrado, all’età 
di 82 anni, uno dei fondatori del partito 
radicale serbo, l'ex ministro dell’Inter- 
no prof. Jovo Giacia. Egli era nato 
a Ragusa, ma si trasferì, sulito dopo 
‘compiuti gli studi all'Università di 

ienna, a Belgrado, dove dapprima si 
dedicò all'attività giornalistica. 


HI prezzo del pane a Milano 


MILANO, 18 

da domani, venerdì, il prezzo del 
pane subirà un ulteriore ribasso di 5 
centesimi al chilo, avendo la commissio- 
ne provinciale annonaria accertato ieri 
in lire 169 al quintale il prezzo massimo 
> della, farina di frumento da. panifica- 
% zione. Il Comune ha deciso stamane che 
il prezzo: del. pane venga ridotto {a lire 
1.90 e lire 2.10 al kg. rispettivamente. 


% 


l'assoluzione dei direttori 


della Banca e Cassa di risvarmio del Litorale 
ARRE PIUME, 18 

Osgi è etato ripreso il processo a ca- 
tico dei direttori della Banca e Cassa 
di risparmio del Litorale, Matteo Mikle- 
tieh, Antonio Cosulich e Marco Paiku- 
rich, imputati di avere soppresso. un 
documento di garanzia da essi firmato 
e rilasciato all'ex direttore del Banco 
di Roma per un credito di oltre 50.000 
live sterline, ‘A tarda ora, dopo udienze 
piene di vivaci incidenti e movimentate 
arringhe, i tre imputati sono stati as- 
solti, perchè il fatto. non. costituisce 
reato. 


Cinquanta bagnanti annegati 
nei fiumi polacchi 

Sr VARSAVIA, 18 

i A causa dell’ondata del caldo di que. 
Der kèi giorni, che ha superato anche i 
125.5 gradi T'arenhait, cinquanta ‘per 
sone, che tra le altre cercavano refri. 
«gerio nelle acque dei fiumi e dei laghi, 
sono annegate, 


67 casi di peste a Mosca 


> VARSAVIA, 18 
Voci da Leningrado confermano la 
‘> notizia avuta ieri. da. Vilna, ‘secondo 
la quale a Mosca sarebbe scoppiata la 
peste bubbonica, Inoltre, le voci odier- 
na precisano il numero dei casi, che 
‘ialgono a 67 


La folla si apre per lasciare il pas-| Ze 


- | solenni funerali di Giolitti 


del Duca di Bergamo 


Il lungo corteo nero e bianco è uscito 
al suono delle campane della chiesa par- 
irocchiale, dove si svolgerà la funzione 
religiosa. La chiesa è stata parata s0- 
briamente. Soltanto sulla facciata si 
scorgono le insegne delle quattro con- 
fraternite religioso e davanti all'ali 
maggiore è stato eretto un palco rico- 
perto di drappi neri, dove sarà deposto 
il feretro. Tutti i negozi del paese sono 
chiusi in segno di lutto, Arrivano frat- 
tanto altri parlamentari e altre auto- 
rità, tra cui il generale Montefinale, 
comandante interinale del. Corpo d’A. 
mata di Torino, e il generale Cambria. 


L'arrivo del Duca di Bergamo 


La bara viene portata nel cortile, J 
i pareti, la volta, le colonne del portica- 
to sono tappezzati di crespi neri, Alle 
|16 arriva in automobilé il Duca di Ber. 
gamo, ricevuto all'ingresso del paese dal 
| Podestà di Cavour e dai due figli del- 
|l’on, Giolitti, Scorgiamo anche nella res- 
sa l’on. Raineri, i Podestà di Cuneo, 
di Dronero e parecchie altte personalità, 
Ora il carro di gala! del Municipio 
a due cavalli, perchè le vie del paese 
sono strette e non si potrebbe girare, 
si muove. Il feretro è ricoperto da una 
coltre di fiori. Subito dopo vengono i 
familiari. Il corteo, preceduto da cara- 
bimieri in alta uniforme, si dirige ver 
so la chiesa di San Lorenzo. Reggono 
i cordoni il Duca di Bergamo, il Pre 
fetto di Torino, il son, Facta, l’om. 
Guglielmi, il Podestà di Cavour e l'on. 
Soleri. 


Nella chiesa, senza alcuna pompa sì 
sono svolte poi le esequie. La cassa era 
circondata dagli amici che l'avevano 
trasportata entro la chiesa stessa, Nel- 
la chiesa erano entrate solamente le co- 
rone del Re, della famiglia e del Mu 
nicipio. 

Dopo le esequie il corteo si è ricom- 
posto e si è portato al cimitero dove 
don Filippi ha benedetto la salma, Non 
c’è stato nessun discorso. Il feretro è 
stato quindi deposto nella etessa fossa 
dove si trovava già quello della sua 
amata consorte donna Rosa. 


in 


Le condoglianze ungheresi 


VIENNA, 18 

Si apprende da Budapest che la Ca- 
mera alta ungherese ha deciso di invia- 
re'al'Parlamento italiano le condoglian- 
per.la morto di«Giovanni Giolitti, A 
tal uopo un indirizzo è stato consegnato 
alla Legazione italiana di Budapest per- 
chè sia trasmesso a Roma, 


Patigalos chiede 
che lo preside 


Tl generale Pangalos 

RS 
greca. Nessun indizio vi è, ha 
detto l'ex dittatore, che il popolo greco 
abbia cambiato i suoi sentimenti da 
quando, a mezzo di plebiscito, nel 1926, 
mi elesse a presidente. 

Pangalos propone di porre il suo pro- 
blema personale alle prossime elezioni 
alla Camera, fissate per il 19 agosto. Il 
popolo ‘greco dovrebbe essere chiamato 
‘a dichiarare se egli era ancora il presi 
dente della Repubblica. 


ha dichiarato ai 


Trattative per un prestito greco 


in America 
PARIGI, 18 

Il ministro delle Finanze greco ha avu- 
to secondo l’Information un lungo col- 
loquio con il rappresentante della Ban- 
ca americana Seligmann, Si afferma 
che il Governo greco cerca di conclude- 
te un prestito di 75 milioni di dollari, 
che dovrebbe servire alla costruzione del- 
la rete stradale in Grecia, La somma 
verrebbe restituita in un periodo di 40 
anti, 


MIACTRICI 
Cordialità franco-spagnole 
all’inaugurazione d'ana nuova ferrovia 
$ PARIGI, 18 

Oggi a Canfranc, sulla frontiera fran- 
co-spagnola, il Re di Spagna e il Pre 
sidente della Repubblica francese han- 
no inaugurato una nuova linea ferro- 
viaria internazionale, che collega, at- 
traverso i Pirenei, la città di Pau con 
Saragozza, abbreviando e rendendo più 
facili le comunicazioni ferroviarie tra 
la Francia e la Spagna. 

L'inaugurazione si è svolta con gran- 
de apparato, alla presenza di numerose 
‘ruppe. Alla stazione internazionale di 
confine di Canfrane, dopo la rivista delle 
truppe; è stato offerto un banchetto, du- 
rante il quale i due capi di Stato hanno 
fatto dei brindisi, Tra Valtro, Re Al- 
fortso ha ricordato che la Francia e la 
Spagna stringono ogni giorno più le loro 
relazioni intellettuali e commerciali e 
ch'era quindi naturale che cercassero 
di intensificare ® di migliorare i mozzi 
di comunicazione terrestre, 

La Francia è repubblicana — ha con- 
cluso Re Alfonso — e la Spagna\ò mo- 
narchica; la prima è còstituzionalista, la 
seconda cerca di trovare îl modo di ri- 
stabilirsi, sopprimendo' gli errori e i di- 
fetti rivelati da una lunga e dura espe- 
rienza. Ma questi due paesi sono i pa 
ladini di principi che rispondono alla 
coscienza universale: l’amore della pace, 
il rispetto dei trattati e lo spirito di 
solidarietà umana. 

Il presidente Doumergue ha risposto 
dicendosi profondamente commosso dei 
termini calorosi in cui si era espresso 
Re Alfonso nei riguardi della Francia 
e ha aggiunto che sul terreno economico 
e sociale, i rapporti dei duo paesi de 
vono prendere un più largo sviluppo, 
malgrado le difficoltà che possono tal 
volta essere suscitate da opposti in- 
teressi. 

Il Presidente della Repubblica. ha 
quiniti detto che tra tutte le ragioni che 
stringono i due popoli francese e spa- 
guolo, la migliore è quella di apprez- 
zozsì è comprendersi a quello idee di 
pace e di solidarietà umana accenn- 
nate da Re Alfonso, È ù 


un. plebiscito stra 


[sentenze e lodi ad essi assimilati, ver- 


{i controllo e la pubblicazione 


Uci Cullifalli vOntilvi Ul ravuiy 


RUMA, 18 

I Ministero delle Corporazioni ha di- 
Tamato oggi una circolare contenente 
istruzioni sul deposito e la pubbiicazio- 
ne dei contratti collettivi di lavoro an 
applicazione al R. Decreto 6 maggio 
1Ys3. La circolare è preceduta dalla se- 
guente avvertenza del Ministro delle 
torporazioni, on. Mussolini, 

L'importanza detle. disposizioni 

«Le ‘istruzioni che seguono, relative 
particolarmente al deposito: ed alla pub- 
blicazione dei contrat di lavoro che 
hanno efietto nell’ambito territoriale 
della provincia, costituiscono un com- 
mento pratico ai testi di legge vigenti, 
intonate ai casi dell’esperienza sinda- 
cale e conseguente sviluppo giuridico dei 
principi, ma sopratutto allo spirito del- 
l'ordinamento corporativo, quale dal Mi- 
nistero è considerato nella sua essenza 
politica ed unitaria. 

Queste rappresentano perciò un mez- 
zo di coordinamento tra l’azione della 
unità periferiche e quelle del Ministero 
e richiedono da parte delle prime la più 
scrupolosa attenzione, perchè questo or- 
dinamento si attui con piena efficacia 
secondo lo stile del Regime fascista. Il 
nuovo decreto non ha in alcun modo al- 
terato la natura dell'istituto ma ha in- 
teso dar corpo ad un presupposto politi- 
co e giuridico insieme 'che aveva nella 
legge tutta la sua efficienza teorica, ma 
richiedeva ancora il sussidio di pratica 
attuabilità. 

Nessuna» disposizione assicurava l'a- 
dempimento del deposito è della pubbli- 
cazione: occorreva perciò rendere obbli- 
gatorio tale formalità conferendo al con- 
tratto una ben determinata funzione re- 
golamentare nei rapporti di lavoro se- 
condo il criterio unitario che domina il 
principio corporativo fascista. Ciò è sta- 
to fatto col nuovo decreto. 


La necessità del controllo 


Il compito del controllo giuridico sui 
contratti collettivi aventi effetto nellò 
ambito della provincia, deve essere a- 
dempiuto pet rispondere ai fini politici 
della leggo con unicità di criteri e sin- 
crona armonia, che è quello che ispira il 
Ministero delle Corporazioni nell’adem- 
pimento degli stessi compiti rispetto ni 
contratti ultraprovineiali. 

La circolare tratta poi del contratto 
aziendale e. illustra le nullità speciali 
dei contratti collettivi, la fissazione del- 
la durata del contratto, le limitazioni 

all’efficacia del contratto collettivo di 
lavoro cerga omnesa, i divieti stabiliti 
all'attività delle associazioni sindacali, 
la funzione del collocamento dei presta- 
tori d’opera disoccupati, il divieto del-| 
la mediazione, il divieto della clausola | 
compromissoria dei contratti collettivi 
di lavoro per le controversie individuali, 
le nullità di forma dei contratti colletti 
vi di lavoro, la procedura per il deposi- 
to.e-la-pubblicazione dei contratti stes- 
si, la pubblicazione in rapporto alla por- 
tata territoriale dei contratti, il control 
lo sull ‘osservanza delle leggi vigenti in 
il tutela del Javoro e, infine, 

lo Stato innanzi alla Mag 
slot ua È 


OE e 
la pubblicazione "dei contratti 


Allo scopo di rendere agevole la con- 
sultazione e la raocolta dei vari testi, è 
stato studiato un metodo pratico di pub- 
|licazione, 1 vari contratti e le norme, 


ranno, infatti, pubblicati in'un apposito 
supplemento al bollettino. ufficiale del 
Ministero, con una copertina indice con- 
tenente vari allegati mobili; ogni alle 
gato costituirà un fascicoletto autonomo 
e ogni fascicoletto conterrà il testo di 
un solo contratto. Una doppia numera- 
zione e vari indici periodici colleghe- 
tanno analiticamente il materiale, con- 
trattuale. Altra iniziativa del  Ministe- 
ro, sarà quella di un indice generale di 
tutti i contratti collettivi. 

E° noto, infatti, che, a ‘norma della 
legge 3 aprile 1926 n. 563 e del R. D. 
6 maggio 1928 n. 1252, ‘i contratti col- 
lettivi di lavoro da pubblicare in testo 
integrale, sul bollettino del Ministero 
delle Corporazioni, sono quelli che ab- 
biano effetto oltre l'ambito di una pro- 
vincia, mentre quelli che hanno un’ef- 
ficacia. provinciale. 0 minore, debbono 
essere pubblicati nei locali fogli degli an- 
nunci legali. Allo scopo di.rendere facile 
e pronta la raccolta e la consultazione di 
tutto il rieco patrimonio contrattuale 
che le nostre organizzazioni sindacali 
vanno producendo, il ministro delle Cor- 
porazioni inizierà, a cura del segretario 
del Consiglio Nazionale delle  Corpora- 
zioni, la pubblicazione di un indice ge 
neralo dei contratti collettivi di lavoro 
che raccoglierà periodicamente gli estre- 
mi principali di tutti i contratti e delle 
norme, sentenze e lodi arbitrali, man 
mano che essi verrano pubblicati sia nel 
Proprio bollettino che in vari fogli degli 
annunci legali delle provincie. Questo 
indice generale, Ja cui attività è super- 
fiuo ill strare, verrà contemporaneamern- 
te pubblicato dalle «informazioni corpo- 
rativer» e dal «supplemento al bolletti 
no ufficiale» del Ministero delle Corpo- 
tazioni. 


La partecipazione della “Stefani, 
all'Esposizione della stampa a Colonia 


COLONIA, 18 

Uno dei grafici che le migliaia di vi- 
sitatori del padiglione italiano all'E- 
sposizione della stampa ammirano, è 
quello dell’Agenzio Stefani, disegnato 
da Mario Sironi. Il magnifico quadro dà 
un'esatta idea del' grande sviluppo che 
l'agenzia italiana ha avuto in questi 
ultimi anni. 

Il grafico rappresenta la carta geo 
grafica italiana: a Roma sorge il pa-; 
lazzo della Stefani, a questo grafico af- 
fluiscono le comunicazioni radiotelegra- 
fiche, telefoniche e telegrafiche da ogni 
parte del mondo. L’afflusso di notizie è 
chiaramente dimostrato da un complica- 
‘to assieme di freccie che dalle capitali 
europee convergono alla capitale:d’Ita- 
lia, o meglio al palazzo della Stefani. 

In un magnifico contrasto, che rivela 
al profano l'affanno del giornalismo, dal 
lazzo della Stefani, a questo palazzo af- 
te freccie quanti sono i servizi che D'A- 
genzia, nello spazio di minuti, se non 
di attimi, deve fornire ai quotidiani i- 
taliani. Questo grafico della Stefani 
nompleta degnamente. sotto l’aspetto 
tecnico, giornalistico, e politico, il pa- 
diglione organizzato dal commissario del 
Governo, dott. Giulio Barella, sopra 


nuzione, in confronto del mese prece- 
o Lamia 


i n c DI ea 
Verranno emessi nuovi Buoni del Fesere? 
ROMA, 18 

La tesi di una emissione di Buoni del 
Tesoro, è patrocinata da un tecnico e- 
minente, che ne fa oggetto di interes 
santi considerazioni in uno studio accu- 
rato che vedrà prossimamente la luce 
mella Iivista Bancaria, organo, com'è 
noto, della sezione economico-finanziaria 
della Confederazione Generale Bancaria 
fascista. Ecco come l'Agenzia Volta ri- 
ferisce lo spunto di queste argomenta- 
zioni: 

«E il Buono del Tesoro che deve fa. 
re il regolatore della cassa, apportare i 
fondi per le cedole ecc. non il conto in- 
terno. L'Imghilterra emette i suoi «trea- 
sury bill» (butti a tre mesi) a una spe- 
cie di asta ogni giovedì, e il venerdì vie- 
ne fatta l'assegnazione. Là il buono del 
tesoro è un impiego collettivo (bancario 
soprattutto, poi di società di assicura- 
zioni, enti collettivi ecc.), raramente 
privato. 

Lo stesso, se pure în foîma diversa, 
avviene in sostanza con i «certificates of 
indehtness» degli Stati Uniti d’Ameri- 
ca, emessi per lo più a sei mesi. Anche î 
«Bons du trésor» francesi sono buoni 


tivi, Lo stesso dicasi per i «Schatz- 
schein» tedeschi e per gli «apolicos» 
brasiliani e peri buoni argentini. 
Perchè non'sarebbe possibile anche in 
Italia cercare il collocamento dei buoni 


pubblico? 

C'è da noi la difficoltà che le Banche 
‘hanno versato e versano le loro dispo- 
nibilità alla Banca d’Italia e che l’atti- 
rare tali disponibilità al Tesoro si tra- 
durrebbe in pratica, in un notevole au- 
mento di citcolazione, Ma non è im- 
possibile trovare forma che allettino di- 
versamento il Tesoro, senza turbare ap- 
prezzabilmente i depositi presso la Ban- 
ca d’Italia. 


ne) 


Il ministro cocosievacco delle Finanze 


ha presentato le dimissioni 
PRAGA; 18 
L’ ufficiosa. Prager Presse apprende 
che il ministro delle Finanze dott. En- 
glisch, che da lungo intendeva ritirar- 
si, ha rassegnato oggi le dimissioni. 


Evitato il divorzio, si riconciliano 
ma la suocera è spedita via 


NEW YORK, 18 
Dinanzi al giudice Vitale, della Har: 


prima nel mondo bancario o dei grandi | lem Conrt, sono comparsi i coniugi Sas- 
affari, per poi scendere a mano = mano | so, due giovani sposi, i quali; narrando 
con la persuasione dell’esempio fra il|umna lunga storia di infelicità domestica, 


hanno chiesto concordemente di poter 
divorziare. Il marito, Angelo Sasso, ha 
dichiarato che, pur essendo egli violi- 
nista, e, come tale, cultore della bella 
armonia, non riusciva più a fare entra- 
re la medesima in casa sua, da quando 
vi si era installata Mrs. Pauline Bru- 
gere, madre della signora Sasso. Pare 
che la suocera dimorasse, fino a due 
mesi fa, nel Canadà, ma che di recente 
abbia avuto la bella idea di venire a 
New York per visitare la figlia. 

La visita si è prolungata, la suocera 
si è domiciliata in casa Sasso e da al 
lora l'armonia coniugale si è dilegua- 
ta. La giovane moglie del violinista, al 
contrario, ha affermato che sua madre 
non poteva essere colpevole della discor- 
dia manifestatasi in famiglia, giacchè 
le liti erano oausate dall’indole irasci- 
bile del Sasso, 

Il giudice Vitale, prima di porre ma- 


Nei circoli competenti però non vi è 
alcuna intenzione di prendere attual- 


iper lo più bancari o per gli enti collet- 


La disoccupazione in Italia) 


Una risposta al “Financial Times, 
ROMA, 18 

L'Ufficio stampa del Capo del Gover- 
no comunica: Il Financial Times che 
pure ha tradizione di giornale serio, è 
stato vittima di ‘un recente infortunio, 
» causa di informazioni false giuntegli 
dal centro antifascista di Parigi. 

Tra l'altro, il Financial. Times ha 
stampato che in Italia ci sarebbero due 
milioni — diconsi due milioni — di di- 
soccupati, cioò la metà della classe la- 
voratrice. Che ci siano in Inghilterra 
duo milioni di disoccupati può darsi, ma 
in Italia i disoccupati da 489.000 a. fino 
gennaio, sono discesi a 247.000 a fine 
giugno. A tal riguardo il nuovo ministro 
dell'Economia, Nazionale, on. Martelli, 
ha mandato, in data odierna, questa 
precisa lettera. al Capo del Governo. Le 
cifre sono controllate dall’Istituto di 
assicurazioni sociali, che paga i sussi 
di di disoccupazione. Il Financial Times 
— con lealtà inglese — deve prenderne 
atto: È 

«Eccellenza, proseguendo nelle segna- 
lazioni cho soleva fare il mio predeces- 
sore, mi pregio informare l’E, V. sullo 
stato della disoccupazione nel Regno a 
fine giugno c. a. Il numero dei disoc- 


voro, è. rca 247.000, con una dimi- 


Tama nti Tasini 

deisdisoceupativnelle catevorie agri. 
61.172 del mese precedente), e nelle ca- 
tegorie edili (disoccupati 62,580 in con- 
fronto dei 77.270 del mese precedente). 
Una diminuzione sensibile si è verifica- 
ta anche nelle categorie tessili. (disoo- 
cupati 54.025 in confronto dei 58.350 


cupati totalmente, per mancanza di la-| 


mente una decisione in merito. 


La quota di stabilizzazione della lira 


8 l’interessata campagna antifascista 


el mese precedente). E° da. segnalare 
infine, sebbene lievissima, la diminuzio- 
ne dei disoccupati nelle industrie che la- 
vorano e utilizzano i metalli (28.995 in 
confronto dei 31.389 del mese prece- 
dente). 


Le regioni che segnalano le diminu- 
zioni più accentuate, in confronto del 
mese precedente, sono: l’Envilia (da 
55.280 a 31,480); il Veneto (da 69.368 
a 56.178); la Lombardia (da 62.777 a 
53.863); le Puglio (da 26,728 a 21.653); 
le Marche (da 8.422 a 4.858); il Pie- 
monte (da 18.509 a 15.314). Lievi di- 
minuzioni si riscontrano nella Toscana, 
nella Liguria, negli Abruzzi e nella Sar- 
degna. Situazione stazionaria nella Ve 
nezia Tridentina, nell’Umbria, nel La- 
zio, nella Campania, nelle Calabrie, nel- 
la Sicilia, Un. lievissimo aumento no- 
tasi soltanto nella Venezia Giulia, I di- 
soccupati parzialmente sono circa 80.000, 
equamente. distinti tra lavoranti a ora- 
rio ridotto è lavoranti a turno, in'con- 
fronto al mese precedente anche la di- 
soccupazione parziale è diminuita, com- 
plessivamente, di circa 15.000. Con os- 
sequio: Martelli.» (Stefani), 


Manovra di profittatori, 

. prontamente troncata 
LONDRA, 1 

Occupandosi delle voci messe in giro 

a Parigi sulla possibilità della revisio- 

ne della quota di stabilizzazione della 

Oceano 


a Da È ; 
CA SR E fara 
missioni del conte Volpi«per lanciare 
un attacco contro. la lira, Il Financiel 
News aggiunge che si tratta però di 
voci stupidamente infondate, che la 
smentita ufficiale ha messo a tacere de- 
terminando una forte reazione. 


Le adesioni al patto Kellogg 


VARSAVIA, 18 

Il ministro degli Esteri polacco ha 
comunicato al ministro degli Stati Uniti 
a Varsavia che il Governo polacca accetta 
il testo del patto plurilaterale contro la 
guerra proposto dal sig. Kellogg e si 
dichiara pronto ad apporvi la sua firma, 
poichè i principi. a cui si informa il pro- 
getto stesso sono completamente con- 
formi agli scopi che la Polonia non 
cessa di perseguire nella. sua politica 
estera, 

Tl ministro degli Esteri aggiunge che 
il Governo polacco concorda nell’inter- 
pretazione del patto in base alle se- 
guenti considerazioni: 1) Il patto non 
infivrma affatto il legittimo diritto di 
difesa dei singoli Stati. 2) Ogni Stato 
firmatario del patto che tendesse alla 
realizzazione dei suoi interessi nazio 
nali a mezzo di una. guerra, sarebbe 
privato dei benefici derivanti dal patto 
stesso. 3) Non esiste alcuna incompati- 
bilità tra le stipulazioni del patto con- 
tro la guerra e gli obblighi derivanti 
dal patto della Società delle Nazioni 
per gli Stati membri di essa. Terminan- 
do, il ministro dice che il Governo po- 
lacco esprime la speranza che si possa 
raggiungere quanto prima la realizza 
zione di questa grande opera comune 


PRAGA, 18 

I giornali scrivono che nel Consiglio 
dei mimistri di ieri Bones ha annunciato 
che venerdì prossimo. consegnerà al mi- 
nistro degli Stati Uniti a Praga la ri 
sposta. del Gorerno cecoslovacco all’ul- 
tima nota di Kellogg relativa all’aboli- 
zione della guerra. La risposta in mas- 
sima è conforme e quelle date dalla 
Francia, dall'Inghilterra e dalla Getma- 
nia e dichiara che la Cecoslovacchia ade- 
risce al patto. 

; LONDRA, 18 
< Chamberlain ha dichiarato alla. Ca- 
mera dei ani di aver rimesso sta- 
mano all’incaricato di affari americano 
la risposta britannica che accetta le 
proposte del Governo degli Stati Uniti 
per un trattato multilaterale contro la 
guerra, e ha aggiunto che il Governo 
britannico sarà felice di firmare il trat- 
tato nella sede che verrà indicata dagli 
Stati Uniti, 1 

EEE 


{l congresso della Comintern | 


MOSCA, 18 

Teri sera, nella casa dei Sindacati ope-! 
rai, è stato solennemente inaugurato il' 
sesto congresso mondiale. della Comin-| 
tern. Ad esso partecipano circa 350 de- 
legati, in rappresentanza di 35 paesi, 
1 congresso prenderà in esame la rela- 


tà circa il programma della Comintern,| 
nonchè circa le questioni relative ad un 


tutto perchè col grafico stesso la Stefa- 
ni dimostra di essere all'altezza; se non 
Jal di sopra delle più autorevoli Agenzie 
«ufficiali © ufficiose estere. 


Ì 


movimento rivoluzionario dei paesi colo- 
niali ed alla lotta contro i pericoli di 


zione del Comitato esecutivo e discute-! 


I funerali a Udine 
d'una valorosa crocerossina 
UDINE, 18; 

Nel pomeriggio si sono svolti in for- 
ma solenne i funerali della crocerossina 
Ina Battistella, morta improvvisamen- 
te a Venezia, in seguito ad infermità 
contratta in servizio, 

La signorina Battistella era decorata 
di medaglia d'argento e di bronzo ab 
valore militare, nonchè della. medaglia 
d'oro al merito della Croce Rossa per 
l’opera di infermiera valorosamente 
prestata in guerra in zone avanzate e 
sotto il bombardamento nemico. Du- 
rante l’anno dell'invasione, la signori- 
ma Battistella prestava servizio nell’ o- 
spedale contumaciale di Udine, Alla ri- 
tirata, imbracciato un fucile, si unì ai 
cittadini in armi per respingere . alle 
porte della città un battaglione nemico. 

Alla famiglia ha inviato un nobile te- 
legramma di condoglianza S. A. R. la 
Duchessa d'Aosta, Ai funerali hanno 
partecipato, oltre a tutte le associazioni 
patriottiche, il prefetto S. E. Motta, 
l'on. Russo triumviro dell’ Associazione 
combattenti, il sen. Morpudgo, il gen. 
Coggia, comandante di divisione, il 
commissario Orestano e l'ing. Cescovich 
per la Federazione fascista. ‘ 


Il congresso internazionale di peonrafia 
inaugurato a Cambridge 


LONDRA, 18 
‘ Qggî è stato inaugurato a Cambrid- 
ge il congresso internazionale di geo- 
grafia. Jl vice-cancelliere  dell’Univer- 
sità ha porto il benvenuto a circa 500 
delegati rappresentanti oltre 40 paesi. 
Ti generale Vacchelli, presidente del 
congresso, ha risposto in lingua italia- 
na, terminando con un omaggio rispet- 
toso e devoto al Re d'Inghilterra, cui 
hanno fatto eco tutti i presenti, sotti 
in piedi fra grandi applausi. Cham- 
berlain assisterà al banchetto dei con- 
gressisti che avrà luogo il 24 prossimo. 


. . . 
La scoperta di nuovi abusi 
nell’amministrazione sovietica 

LONDRA, 18 

Il Governo sovietico ha. scoperto nuo- 
vi abusi nell’amministrazione der vec- 
chi castelli imperiali di Zarskojeselo, 
ch’erano stati dichiarati di proprietà 
nazionale insieme a tutte le case degli 
aristocratici. Circa 650 pezzi di mobilio 
arbistico erano stati tolti dal castello e 
consegnati alla locale istituzione di agri- 
coltura. Essi sono ora scomparsi. Dal- 
l'inchiesta fatta risulta che sono stati 
venduti. La vendita fu eseguita in pub- 
blico ma il prezzo dei mobili stessi fu 
artificialmente tenuto basso, in modo da 
andare a ‘finire presso gli impiegati del 


no ai codici, volle adoperarsi per la pa- 
ce tra i coniugi Sasso e vi riuscì in bre- 
ve, ottenendo che i due candidati al di- 
verzio si riconciliassero seduta stante 
abbracciandosi teneramente. Quando la 
pace fu fatta, il magistrato prudente 
volle, però che ì due ascoltassero un suo 
saggio consiglio; quello di comprare un 
biglietto ferroviario di prima classe per 
il Canadà e di accompagnare la rispet- 
tiva madre e suocera al primo treno in 
partenza per quella destinazione. Gli 
sposini giurarono che avrebbero preso 
questa misura di prudenza e uscirono 
dalla Corte con la felicità dipinta sul 
volto, 3 

Si ignora come la ‘suocera abbia accet- 
tato la conclusione di questo processo, 


Principesco dono di Rockefeller 
alla «Città universitaria» di Porigi 


al PARIGI, 18 
Un principesco dono è stato fatto agli 
studenti francesi del miliardario america- 
no Rockefeller per la sistemazione e la 
coordinazione ‘del vari servizi della «Cit- 
tà umiversitaria di Parigi». Si tratta di 
due milioni di dollari, vale a dire circa 
50 milioni di franchi francesi, che pio- 


vono nelle casse dell’orcanizzazione stu- 
dentesca, 

Come è noto, da vario tempo è in co- 
struzione în un quartiere della riva sini 
stra della Senna la città universitaria, 
che già comprende diversi immobili. La 
intenzione degli organizzatori era di far 
sorgere accanto alle singole fondazioni 
nazionali, un insieme di altri edifici de- 
stinati ad assicurare un contatto conti 
nuo fra gli studenti delle varie naziona- 
lità e a realizzare la loro fraterna. colla- 
borazione. Si tratta di far sorgere tea- 
tri, luoghi di riunione, campi sportivi, 
salè di lettura ecc. Era questa un’impre- 
sa colossale che finora. l’inizio ne era 
“stato ritardato dalla mancanza di fondi. 
Adesso il magnifico dono del magnate 
americano permetterà la realizzazione 
dell'importante programma. 


Due gravi incendi in Istria 
x è tutt ora 


di,.Bar UA, 18 


sa ‘muovi particolari sul- 
questa notte, certo  Dayanzo, mentre 
stava per spingersi al largo col suo bat- 
tello, si accorse che una colonna di fumo 
nerastro si innalzava da un edificio po 
sto alla periferia del paese. Immediata- 
mente ne dara l'allarme, suomando le 
campane. Accorrevano i paesani e qual 
cuno corse pure a telefonare ni pompieri 
di Pola che poco dopo giungevano a Fa- 
sana, al comando del sig. Selles. 

L'incendio essendosi. propagato alla 
fabbrica di sardine di proprietà del 
comm. Samguinetti, venne iniziata l'o- 
pera di spegnimento, inondando l’edifi- 
cio in fiamme, Dopo due ore di lavoro il 
fuoco era domato. Il proprietario risente 
un:danno di circa 25.000 lire, coperto di 
assicurazione, 

Nel pomeriggio, verso le 13, una nuo 
va telefonata da Peroi avvertiva i pom- 
pieri che ardeva il bosco di Barbariga. 
Tosto si portavano sopra luogo due 
squadre di pompieri con due carri da 
campagna, insieme al comandante Sel- 
les. Arrivati sul luogo dell’incendio i vi 
gili constatarono che il fuoco sì era pro- 
pagato da diversi punti del bosco, Poco 
dopo giungeva sul posto il gen. Bonomi, 
che ordinò alle truppe di portarsi sopra 
luogo. Così l’opera di spegnimento ve- 
niva effettuata da più di 700 uomini, 

Verso sera, l'incendio era quasi del 
tutto domato e le truppe facevano ritor 
zio alla loro sede, lasciando sul posto 
circa una quarantina dì soldati ed una 
squadra di pompieri. Ma mentre vi tele 
foniamo l'incendio deve. aver assunto 
maggiori proporzioni, poichè numerosi 
camions di soldati e carri di pompieri 
sono di nuovo in viaggio verso Barba- 
riga. 


Sinistro ferroviario in Polonia 

10 morti e munierosi feriti 

; VARSAVIA, 18 

Dieci morti e moltì feriti si hanno 
a deplorare in seguito a un disastro 
ferroviario, avvenuto a breve distanza 
dalla capitale. Per ‘cause non ancora 
accertate, un treno viaggiatori ha avuto 
una collisione presso la stazione di 
Grojec, con un treno merci. L’urto è 
stato violentissimo e quattro vagoni so- 


no rimasti frantumnti. (United Press), 
leone 


sr D 
Previsioni del tempo per oggi 
ROMA, 18 
Bituazione banica» pressocchè immutata. 
Regime anticiclonico sull’ Europa centraîe 
e ‘nel Mediterraneo occidentale. La pres 
sione diminnisce sull'Italia in relazione 
alla basea pressione del Mediterraneo sud- 
orientale. 
‘ Probabilità: La nebulosità in aumento 
si estende dal nord alle regioni ‘centrali, 
con probabili disquilibri temporaleschi sul- 
le regioni settentrionali è sull'alto e me- 
dio Appennino. Persiste la debole corrente 
di venti settentrionali, La temperatura 
sarà generalmente ancora, elevata, ed il 
mare sarà piuttosto agitato sull'alto e me- 
dio Adriatico, mosso altrove. 


fabbisogno degli allievi: 


anziani e secondo gli studi. 


La Direzione del Collegio tiene a far moto che si sono ottennti sempre brillanti 


l'istituzione, i quali avevano agito di 
concerto, Per esempio un pianoforte ma- 
gnifico, che avera appartenuto allo Zar, 


una guerra, Bulcarin ha pronunciato il 
discorso inaugurale. 


è stato acquistato da un impiegato co-| 
Amunista ner 7 sterline. 


per l'avvenire dei loro etudi. 


Collegio. 


PER BEN DIGERIRE? 
fis 


urti 
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39 DICESTIBLECACARIS “Si 
Iscritto nella. Farmaconea uffio. del Regno 


UN CACRETS (o due) PRIMA DEI PASTII 


Grandi Stabilimenti HStels 


OROLOGIO-TODESCHINI 


Sorgente di Montirone 8? gradi 0. 


15 Maggio - sò Settembre 


Celebri core di FANGHI e RAGNI 


MASSAGGIO, ELETTROTERA- 
PIA, GINNASTICA MEDICA 
Coneuleati: Proff. CESA-BIANOHI 
DELI TALA - DONATI +. FRU. 
GONI - MURRI VIOLA - F. 
VITALI. 

Direttore medico residente: 

Prof. Dott. E, PESERICO 


Tslefono N. 7-89 di Padova 

Im Prieste informa la 
Farmacia cav, Raffaele Godina 
cAlla Madonna della Salute» 


ANSIPNININIVA 
PIEVE DI CADORE, 900 m, 


Villa Dolomiti - Hotel | 


Apertura estate 1928 - Modernîssimo l 
Pensione - Ristorante 
Bar - Orchestra - Garage - Tennis, 


PATITI 


CHIUSAFORTE 
ALBERGO MARTINA 


Pensione a prezzi modicissimi 
Il propr. VALENTINO MARTINA 


NINININIVIA BI PNININVIAA 
B00GEIOICOCOCOCOU0OS0000O 


Clccoona huinegre 


CUFFIE per bagno in tutta gomma, 
da Lire 1.75. 2, d-, 4 poi. 

SCARPE in, tutta gomma, da Lire 
A. 


î 
i 


CINTURE in gomma, tutte le tinte, 
per donna, Lire 4.50. in. poi; per 
Uomo, in bruno, grigio e nero, 
Lire 3.75. 

TELA CERATA per involti Lire 8% 
&l metro. ; 

ALLACCIA PACCHI ‘ 

Palloni per spiaggia — Gallezgianti 

VESCICHE GsILI TONER NUOTO. 
Mraiipenoe, SONFIABILI IN GOMMA — 
È 2 
Linolenm. Leopoldo. Haas 
TRIESTE — Gorso V. E. Mz 
LOCCVOCOGICHLIOCCONGIA 


‘abituale e sue wi 
conseguenze? î 
 Emicranie,emooroidi, E: 
digestioni difficili mafattîe di ZA 
fegato, catarri intestinali e 
‘dello stomaco,congestioni pr 
cerebrali,usate te piffole F 
Frerich Idifassi 
rerichs-Maldifassi 
Preparate con estratti vegetali, Non indeno 
liscono, non irritano gli Dean digestivi. 
% anni di snocesso Rifiutate Id imitazioni. 
- Astuccio di 30, pillole &. 3,59; posta L. 450. 
— Torino: Laboratorio Farmaceutico Cat: 
tanso, Artisti, 35. — In tutte le Farmacie. 


Nevrestenia Sessuale 
DEBOLEZZA VIRILE (indebolimento) 


da esaurimento nervoso, Vohimbina Torresi 
ai glicorofosfati, composti in cacheta e in 
coni rettali, Avcreditata preparazione a ba: 
se. di Yohimbina, Glicerofosfati, Strienina 
® vegetali tonici. Bene tollerata, îneffensiva. 
Sperimentata con. successo du molti anni. 
Scatola da cure L. 30, per Posta raceomane 


data aggiungere L. 2.50. Letteratura e schia- 


rimenti ‘gratniti.  Prem. Farm. Bott. G, 
| TORRESI, Via Magenta N. 29 ROMA, » 
A Trieste: Farm. ZANETTI, via Gommer 


ciale N. 50, ed in qualsiasi farmacia. 


OLLEGIO PRINCIPE UMBERTO 


Piazza Nicolò Tommaseo 19= GORIZIA = Telefono N, 231 


L’Amministrazione per aderire al desiderio monifestato da molte famiglie abo- 
lisce la ‘nota delle spese accessorie e stabilisce un Complessivo comprendente tutto il 
vestizione forniture scolastiche, riparazioni alla calzatura, 
bucato, bagni, ecc. ecc. Tali complessivi variano se trattasi di nuovi sIsri (0 


risultati nelle preparazioni private per esami di Stato. {Medie Inferiori) e ammise 
‘sione al Liceo Scientifico. Molti giovanetti furono salvati e messi in ottime condizioni 


Domandare schiarimenti alla Direzione o meglio venire a visitare fl bellissimi 
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‘\ fonda riconoscenza per essi, che al- 


IL PICCOLO di Trieste. Pag. 
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19 Luglio l'intsrezie il Cippo sul Podgora 


T 
I 


volontari irredenti sono passati 
attraverso la guerra lasciando su 
tutti i campi brandelli di carne e se- 
gni di .valore, La stra: additata 
alle nuove generazioni da Guglielmo 
Oberdan,.venne da essi percorsa, con 
stoica fermezza nel desiderio di di- 
mostrare col sangue la purissima i- 
talianità di queste terre e di afferma- 
Te il diritto dell'Italia a redimerle 
dal servaggio straniero. 


da, 
da; 


Ma, se l'epopea. del volontarismo 
giuliano è stata scritta«un po’ su tut- 
ti i campi di battaglia durante i 
quaranta mesi della guerra, la pagi- 
na più bella e più eroica certamente 
è quella scritta sul Podgora nel lu- 
glio 1915. Tra il 5 e.il 19 Iuglio i vo- 
lontari irredenti del 2.0 e del 85.0 
Reggimento Fanteria si offersero al- 
le prove più ardite, dando. esempio 
mirabile di valore. E se il 19 luglio 


ha «un. particolare significato per; 


noi giuliani, tale data ha pure un 
valore che supera la eroica vicenda, 
dei nostri volontari: essa segna il 
Natale. dell'arditismo italiano. In 
quel giorno infatti i cinquanta vo- 
lontari offertisi, con scarsi mezzi, ad 
aprire i varchi nei poderosi retico- 
lati austriaci, intrapresero la prima 
azione collettiva che riveste tutti i 
caratteri dall’arditismo di guerra. 


Ecco perchè la data del 19 luglio 
Yeve essere ricordata non solo per 
Noi giuliani, ma — come San Mar- 
tino per i fanti, come Santa Barbara 
per gli artiglieri — essa dovrebbe 
essere ricordata da tutti e diventare 
la, festa degli arditi, di questi mani- 
poli audaci che aprirono la strada 
alle avanzate. 


Oggi però noi la ricordiamo & glo- 
ria del Caduti che saranno celebrati 
nel marmo domenica prossima. Di- 
ciassette sono i giuliani caduti sul 
Podgora: Pietro Lucchini e Bruno 
Blostz, entrambi di: Trieste, caduti 
ll 5 luglio; Umberto Gaspardis, di 
Trieste, caduto il 6 luglio; Claudio 
Suvich, Emo Tarabochia, Enrico E- 
lia, Armando Bednawski, di Trieste, 
Edgardo Bolaffio, Carlo Furlani, di 

- Gorizia, Ermanno Geromet, di Cor- 
nions, Pio Riego Gambini, di Capo. 
distria, Ettore Uicich) di Pisino, Gi- 
n0, de Zott, dip 

podistria, morto il 21 luglio; Giusep- 

pe Fast], di Cormons, caduto ll 28 

ottobre; Alfonso Pelizzon, di Salvo- 

Te, caduto il 28 novembre, e Scipio 
Slataper, di Trieste, caduto il 3 di- 
cembre. 


Nelle azioni del luglio la schiera 
dei volontari giuliani ebbe pure nu- 
merosì feriti: ne ricordiamo Ferruc- 
cio Suppan, ‘Attillo Grego, Bruno 
Stossich, Vittorio Cuderi, Alfonso 
Pelizzon, Marco Ara, Edoardo Lupe- 
tina, Giovanni Polli, Edoardo Bera- 
nek, Nicolò Caluzzi, Umberto Teja, 
Ezio De Marchi, Carmelo Lucatelli, 
Albino Pelizzon, Enrico Guastalla, 
Renaté Tellersitz, Gastone Merluzzi, 
Luigi Ruzzier, 


‘drea Galeazzi. 


La terra del Podgora è stata lar- 
gamente intrisa di sangue giuliano. 
‘Acquista perciò un carattere di rito 
per tutti i nostri Caduti la severa 
cerimonia che i volontari si prepa- 
rano a celebrare domenica: il rito 
della riconoscenza, In questo luglio 
di sole che ricorda i giorni di glo: 
ria e di battaglia vissuti dai nostri 
giovani tra le acacie del Podgora, i 
superstiti alzano al sole un Cippo di 
pietra carsica in memoria ed a glo- 
ria dei compagni cadutL 


‘Nella nostra memoria v'è ancora 


il profumo della terra e vibrano in 


noi ancora le speranze di quel gior- 


ni, Giorni di grande fede e di sovra- 


ne illusioni. Si sperava che bastas- 
sero cinquanta giovani a dischiude. 
re all'Italia le ferrate porte di Go- 
rizia, che tutta bianca invitava alla 
gloria ed alla morte. Si sognava la 
marcia, vittoriosa tra i canti, fino a 
Trieste. Ed invece la trincea impri- 
gionò i soldati e le illusioni. La guer- 


T8 si presentò nella sua tremenda 


realtà. Il Calvario fu dovuto salire, 
non di slancio garibaldino, ma car- 
poni rodendo la terra. E, dopo che 
Gorizia fu nostra, dopo che il Cal- 
vario fu riscattato, la via crucis dei 
fanti continuò, e i volontari giulia- 
ni dispersi su tutta la fronte lascia- 
tono i loro morti su tutti i settori, 
Finchè da Vittorio Veneto le nuove 
legioni si aprirono la. strada ‘alla 
grande Vittoria per portare sulla 
Torre di San Giusto il tricolore, 


Questi ricordi sono tutto ùn cahto 
di nostalgia per quei cari nostri 
fratelli che rimasero per sempre 
lassù sul Podgora. E nella. nostra 
nostalgia sorge un pensiero di pro- 


‘Vla Patria vollero donare la loro gio- 
Vinezza benedetta» 


tonio Sartori, Bru- 
no Savoini, Bruno Tommasini, Cle- 
mente Martinuzzi, Guido Resen, Gal- 
liano Pagliaga, Piero Bozzini, An- 


All’inaugurazione del Cippo, eretto 
dalla Compagnia volontari sul Podgora, 
hanno assicurato l'intervento il segre- 
tario federale di Trieste ing. Cobolli 
Gigli e numerose altre: personalità. In 
terverrà pure una rappresentanza del 
comune di Priesta col gonfalone della 
città. Dall’Istria interverrantio pure 
numerose rapresentanze, così pure dal 
Friuli. Molte sezioni di combattenti e 
| mutilati interverranno con bandiera. 
Sono di già pervenute numerose 
| iscrizioni di volontari, La Compagnia 
|sollecita i commilitoni ad iscriversi a 
tempo; poichè venerdì le. iscrizioni. ea- 
|ranno irrevocabilmente chiuse. Il prez- 
zo di passaggio per Gorizia (andata è 
ritorno) è di lire sei, il prezzo per il 
rancio e salita sul Podgora è di lire 
15. Iscrizioni si accettano presso la 
Meccanografica, in piazza Unità 4, e 
presso la sede Mutilati, via Timeus 3, 
I piano, dalle 18 alle 20, 

Emo Tarabochia, che fu tra gli eroici 
Caduti, sarà ricordato con inalterabile 
orgoglio ed amore dalla nostra Socistà 
|Operaia, di cui egli era benemerito vi. 
cepresidente. Salirà perciò insieme ai 
volontari superstiti, sul Podgora, anche 
una deputazione dell’Operaia. 


Com'è noto il podestà, sen. Pitacco, 
trovasi in questi giorni alla Capitale, 
per regolare la questione finanziaria che 
interessa vivamente il Comune e la città 
intera, Si sa che egli avrà importanti 
colloqui con l'on. Beneduce. 


Il progetto per l’acquedotto 

Uno dei problemi in via di soluzione 
definitiva è quello del finanziamento dei 
lavori per l’acquedotto. Urge sgom- 
berare al più presto il terreno da ogni 
eventuale difficoltà d’ordine burocrati 
co 6 tecnico nei riguardi della posa 
della nuova conduttura la cui capacità 
di conduzione — come già è detto nel 
deliberato — deve raggiungere i 75 mi- 
la metri cubi al giorno, per quanto, in 
un primo tempo, l’acqua da convogliare 
non supererebbe i 20 mila metri cubi 
giornalieri. 

Il quesito fondamentale consiste nel 
decidere per dove debba passare la con- 
duttura. si 

Ognuno comprende da sè ‘che ove si 
dovesse procedere a lavori straordinari 
— come sarebbero le perforazioni in 
terreni come quelli carsici — la somma 
preventivata non basterebbe al compi- 
mento dell'acquedotto così com'è stato 
PrOpettate.._ 

Tra le varie soluzioni affacciate c'è 


Parenzo ta, di Ca | edi {at passare il nuovo grande 


di Monfalcone. Sraeala nuova strada 
Popinione espressaci pochi giorni fa da 
persone perfettamente al corrente degli 
studi. che hanno accompagnato e con- 
fortato la decisione del massimo sfrut- 
tamento delle sorgenti Randaccio, si 
tratterebbe di allargare di un metro la 
muova strada per fare posto alla con- 
duttura. A sua volta la superficie in 
più che ne risulterebbe potrebbe essere 
usufruita come marciapiede con utilità 
grande per i pedoni. In tal caso però 
— ove cioè tale soluzione fosse beno ac- 
!colta dalle autorità tecniche sotto la cui 
giurisdizione è la strada nuova per 
Monfalcone — il transito avverrebbe in 
una sola direzione — andare o venire 
— per il tempo durante il quale dure- 
rebbero i lavori, i quali, per le loro 
esigenze, ridurrebbero a metà l’attuale 
carreggiata, che ha una media di 9 
metri. 

Questa la soluzione avanzata e sulla 
quale pare si vorrebbe insistere: solu- 
zione però che per chi abbia personale 
e diretta conoscenza della strada, non 
sembra delle più agevoli. 


Difficoltà di natura tecnica 


Invero essa si svolge tutta a mezza 
costa, incidendo precisamente nella sua 
maggiore lunghezza, la roccia. carsica, 
nonchè i terreni friabili e franabili che 
la contornano, per cui è da prevedersi 
che in un tempo non molto lontano si 
renderanno indispensabili altri e grossi 
lavori di sostegno e di irrobustimento 


Il prezzo dei limoni 


Da più parti ci si chiede la ragione 
per la quale i limoni in questi ultimi 
giorni sono saliti a prezzi proibitivi. 
Dai venti o venticinque centesimi al 
massimo che costavano due settimane 
fa, ora si pagano il minimo quaranta- 
cinque centesimi — i peggiori — e cor- 
rentemente a cinquanta e sessanta cen- 
tesimi l'uno. Che proprio si sia mani. 
festata improvvisamente la carestia dei 
limoni? Proprio da moi che, più fortu- 
nati da questo punto di vista di altri 
popoli, siamo Nmaggiori esportatori del 
frutto prezioso e quasi indispensabile 
nei grandi calori estivi? 

La verità è un’altra. La verità è che 
la speculazione ai danni dei consuma- 
tori, scacciata dalla. porta, si fa strada 
attraverso la finestra. Ed è perciò che 
richiamiamo sull'argomento l'attenzione 
del nostro ufficio annonario, affinchè 
faccia luce intorno allo strano e non 
lieto fenomeno, il quale, a quanto ci si 
riferisce, si ripete im tutte le estati 
nell'epoca dei maggidri calori, quando 
cioò si sente più il bisogno del benefico 
succo di limone. 

Comunque, per conto nostro, iniziere. 
mo una inchiesta) con lo scopo preciso 
di rendere conto al pubblico delle con- 
dizioni nelle quali si svolge il traffico 
degli agrumi per il commercio citta- 
dino, 

— 


La consegna dei premi 
ai filodrammatici dell'O. N. D. 


Nella sede del Fascio avrà Inogo do- 
mani alle 19.30, la premiazione delle 
compagnie filodrammatiche le quali pre- 
sero parte al concorso filodrammatico 
svoltosi nei vari teatri cittadini sotto gli 
auspici dell'O, N. D. î 

Alla cerimonia sono stati invitati i 
membri della giuria e i Tappresentanti 
degli enti culturali. Il presidente del- 
lO. N. D., ing. Cobolli-Gigli, distribuirà 
i premi ai vincitori del concorse, 


S. E. Balbo a Grado 


Proveniente da Udine è giunto ieri 
mattina a Grado, &. E. Balbo, sottose- 
gretario all’Aeronautica; accompagnato 
da 8. E, Russo, prefetto di Chieti e 
dall’on. Pisenti, 

L'illustre ospite ha avuto parole vi- 
vamente lusinghiere perla bellezza del- 
la spiaggia di Grado e per la invidiabi- 
le posizione della fiorente nostra stazio 
ne climatico-balneare nel campo della 
industria turistica internazionale. Sì. 
I. Balbo ha.lasciato Grado a notte i 
noltrata. 


Il Podetti pr la morte ce pe. Senda 


Appresa ieri, prima della partenza 
per Roma, la notizia della morte di 8, 
E. il generale Sanna, il podestà sen. 
Pitacco telegrafò alla famiglia le più 
vive condoglianze sue e della città, me- 
more «el suo ‘antico e benemerito co- 
mandante del corpo d’armata. 


I ringraziamenti di 5, E, Mosconi ela ciftà 


S. E. Mosconi, alle felicitazioni del 
‘podestà sen. Pitacco, per la nomina a 
ministro delle Finanze, ha risposto col 
seguente telegramma: «Fra i più gra- 
diti mi è giunto il saluto della diletta 
‘Trieste che ha segnato nella mia vita 


pagine incancellabili». 


II problema del nuovo acquedotto 


patrocinato a Roma dal sen. Pitacco 


7 
verso la parte montana, senza di che 
la strada per se stessa, sarà sottoposta 
a continue parziali ostruzioni durante 
la stagione delle pioggie, quando cioò 
le falde impermenbili dei terreni frap- 
posti fra le rocce sedimentarie, si im- 
pregneranno di acqua provocando gli sc-i 
volamenti tante volte lamentati lungo 
il percorso della conduttura. principale 
dell’Aurisina. 

A parte il resto. Vale a dire che da 
tre.anni 6 mezzo si attende con giusti- 
ficàta impazienza l'apertura. all’eserci- 
zio della strada in discorso. Ogni altro 
lavoro, naturalmente, della natura e 
della mole di quello prospettato per la 
posa della nuova conduttura, ne ritar- 
derebbe lo. sfruttamento. 

E perciò, il Genio Civile sembra non 
sia proclive al progetto della condut- 
tura lungo la nuova strada per Mon- 
falcone, ; 


Volontà di pronta soluzione | 

Come si vede ogni soluzione in meri- 
to vuol essere meditata, con che si spie 
ga il fatto che l'ingegnere D'Orlando 
dell'Ufficio Ente Autonomo della Stra- 
da con sede Trieste; si sia accompa- 
gnato al senatore Pitacco nel suo viag- 
gio a Roma. 

Comunque è certo che tutti gli ‘affici” 
aderenti alla. questione, sorio il questo 
momento animati dalla volontà decisa 
senta la soluzione del problema idrico 
triestino. Quindi si può fondatamente 
sperare che il viaggio del sen, Pitacco 
avrà un risultato nel senso desiderato 
da tutta la cittadinanza. 


I colloqui di Roma 


del Podestà e del Segretario federale 
ROMA, 18 

Stamane il sen, Pitacco, podestà di 
Triesto e l'ing. Cobolli-Gigli, segreta- 
rio federale del Partito hanno avuto 
colloqui con S. E. Giuriati in merito 
al problema dell'acquedotto e con S. 
E. Mosconi per alcune questioni riflet- 
teni i problemi economico-ind'ustriali 
della città e della Provincia. Tanto il 
ministro dei Lavori Pubblici quanto 
quello delle Finanze hanto ascoltato 
con intenessa e promesso il loro vivo 
interessamento per le questioni  pro- 
spettate. 

Nel pomeriggio l’ing. Cobolli ha avu- 
to un colloquio con S. E. Turati, se- 
gretario del Partito, con: l’on. Starace 
e col comandante Pession della dire 
ziono delle Poste e dei Telegrafi in 
merito agli serutinii del personale del- 
la Venezia Giulia della cessata ammi. 
nistrazione e col prof. Sacconi, segre- 
tario generale dell’Associazione Nazio- 
nale Insegnanti Fascisti. 


Gli esami di abilitazione tecnica | ssano meet Sete nto 


ao VPIRO 
all’ Istituto “Leonardo da Vinci, 

Nella sessione estiva dell'esame di 
Stato presso l'Istituto Tecnico. «Leo- 
nardo da Vinci» ottennero il diploma 
di ragioniere i seguenti candidati: Mar- 
cello Farolfi, Sineve Finzi, Mario Fran- 
zil, Umberto Mauro, Andreina Nadaja, 
Francesco Peroncini, Giorgio Pick, 
Francesco Reti, Pietro Rinaldi, Bruno 
Rosati, Pietro Ruzzier, Luigi Samiz, 
Guido Svandrlik, Danilo Venutti, Giglio- 
la Verbitz, Arnaldo Vitetta, Guido 
Zopolato, 

Si presentarono agli esami 27 candi- 
dati interni, dei quali 15 furono abili 
tati, 4 respinti e 8 rimessi a settembre, 
e 12 candidati esterni, dei quali 2 fu- 
rono abilitati, 2 respinti e 8 ammessi a 
riparare a settembre, 

La Commissione era presieduta dal 
cav. dott. Carlo Avogaro, presidente 
del R. Liceo Scientifico «A. Righi» di 
Bologna, ed era composto dei professori 
Pietro Fournier di Torino, dott. Virgi- 
lio Piazza di Genova, cav. uff. Ippolito 
Santangelo di Roma, del ragioniere 
Emilio Gioseffi e dei professori Antonio 
Andrich e Mario Sablich di questo R. 
Liceo Scientifico «Gi. Oberdans. 


i FIERI R 
Un telegramma det vecchi squadristi 
all'cimpero», Un gruppo di ex squadri- 


Sti che si firmano i «Lupi di San Giu-|. 


sto», ha inviato il seguente telegramma 
alla direzione dell'Impero a Roma: 
«Ventisette «lupi di San Giusto», fon- 
datorì «Quis contra nos Pa, centuria d’as- 
salto dello squadrismo triestino, espri- 
monvi plauso per romanissimo gesto 
Carli e Settimelli contro celtiche flus- 
sioni degli scribi del Matin, ricordamo 


‘esaltando lama invitta del Conte di To- 


rino, fieri fedeli loro passato squadri- 
sticamenté tumultuoso ardimentoso, at- 
tendono ordini per marcia su tutti covi 
antifascisti del mondo, per Italia, nel 
mondo contro il mondo alalà alalà alalà. 
Per i morti Casciana, Beuzzar, Berutti, 
Napolitano, firmanti i vivi Zito, A- 
mort. Maslkona Î 


ES aviatore mitragliere. Il suo sogno; 


| 


Piave. Seppe guadagnarsi la stima @ 


Ricordando Sergio Buri 


Oggi ricorre il decimo annuale della 
morte di Sergio Buri, l’aviatore triesti- 
no che di ritorno da una delle sue più 
movimentate incursioni sul campo nemi- 
co tentava di atterrare a tarda notte 
alla base, ma, causa la foschia, capo- 
tava su un piccolo lago melmoso. fre 
altri compagni di volo; ch’erano con 
lui, rimasero incolumi: la sorte avvers 
tiservò, invece; a lui, una morte tragi- 
ca. lu rinvenuto nel lago melmoso. I 
compagni tentarono di salvarlo, e lo 
trassero infatti a terra e lo trasportaro- 
no all’ospedale di $. Pelagio, ma vi mo- 
riva poche ore dopo. 

I suoi famigliari accorsivi, prima fra 
tutti la madre, lo trovarono già nella 
bara. Fu sepolto, con tutti gli onori mi- 
litari, nel cimitero di San Pietro di Mon- 
tagnon, donde. nel 1921 la salma, trà 
sportata a ‘l’rieste, fu tumulata nella 
tomba di famiglia, 

In una nera bara, seppur ricoperta di 
infiniti fiori e seguita da tutti quelli che 
ghi avevano voluto bene, egli ritornò alla 
sua amata città, come aveva presagito 
in un lungo seritto del febbraio 1918, 
trovato tra i suoi indumenti e che fu il 
suo testamento tnorale. In quelle tragi- 
che giornate in cui pareva che gli ita. 
liani venissero meno alloro compito, e 
gli, disperato fino alla esaltazione e de- 
ciso al sacrificio, scriveva: s 

«Ora in modo effettivo mi presento 
al vero dovere». E quando sente istin- 
tivo prorompere al suo cuore l'attacca- 
mento, alla sua ancor giovane esistenza 
ogli così si ribella: «A che valgono le re- 
criminazioni se lassù sta scritto il mio 
sacrificio? Santa rassegnazione, Mi sem- 
bra di essere abituato a questa conclne 
sione», 

Bella figura di combattente, quella 
del Buri. Nacque il 6 aprile 1896 a Trie- 
ste, dove compì gli studi, Già. prima 
della guerra: egli, entusiasta dei pro- 
gressi dell'aviazione e quasi presagisse 
l’utilità che da essa in seguito sarehbe 
derivata alla Patria, si era dedicato nel 
lavoratorio di suo padre dopo studi an 
curati e pazienti alla costruzione di un 
aeroplano, che era, riescito a condurre 
2 termine in tutti i minimi dettagli. Il 
Governo austriaco però, venutone a co- 
noscenza, appena scoppiata. la guerra 
gli confiscò l'apparecchio che gli era co- 
stato tanti studi é fatiche e lo adoperò 
per scopi militari. 

Appena l’Italia dichiarò la guerra al- 
l’Austria, si arruolò assiemo;ad altri sei 
fratelli e scelso naturalmente l’arma, 
ove sapeva che per. la sua conoscenza 
tecnica e per il suo entusiasmo avrebbe 
potuto essere maggiormente. utile alla 
causa da li propugnata sempre con ar- 
dote giovanile. Entrò \subito all'inizio 
della guerra a far parte del corpo avia- 
torio nel campo San Giusto: di Pisa e 
passò poco dopo alla difesa di Bari in 
qualità di. mitragliere aviatore. Prese 
parte qui a diverse azioni d'importane 


za segnalandosi per cai lento < ) 
CÌta, In motto da 6ssere DIONIOSRO © Mer 


ere 


pasllo 2 
inSitte Contro SD AYenia Senate 
‘fe viisci-nd' essere brasferito alla squa- | 
driglia di bombardamento «Caproni al 
campo di Ghedi, dove partecipò a mol 
tissime incursioni notturne sul Tren 
tino, 

Più vicino ‘alla sua amata Trieste, pe 
tò, lo invitava.il forte amore che nutriva 
per la città natale e potè passare in se 
guito nl campo di San Pelagio di Pado- 
va, alla V squadriglia Caproni. Da 
questo campo iniziò le ‘incursioni ‘sul 


però. 


va 


l'ammirazione dei. suoi superiori. per il 
suo coraggio ed il suo ardimento. 


Iron sportivo della Legione S. Gusto 
inaccura la nuova sede 


Teri sera; nei vasti ed eleganti locali 
al primo piano dello stabile N. 7 di via 
Crispi, ei è inaugurata la nuova eedo 
del fiorente sodalizio sportivo concit- 
| tadino, il Veloce Club-Gruppo Sportivo 

58.2 Legione «S, Giusto». 

La bella sala maggiore, l'atrio e le 
salette erano decorate di festoni e di 
bandiere. Tra i ritratti di 8; il Re 
e di 8. E. Mussolini, spiccava il gagliar- 
detto sociale, con il medagliere del 


Veloce Club. Su di un tavolino, rilu- 
covano numerose coppe tra una quan- 
tità di targhe, rappresentanti il cospi. 
cuo patrimonio di vittorie della bene- 
merita società, che tanto ha fattovper 
{o sport ciclistico triestino, 
All’inaugurazione della nuova sede, 


comandante ln VI zona, i consoli De 
Muro e de Rossi, il senior Martini e 
numerosi altri ufficiali della Milizia, 
Erano pure rappresentate le società 
sportive locali, dai sig.ni Antonini, rag. 
Petariny e Tommasini. L'O. N. D. era 
rappresentata da] sig. Scaricci, PO, N. 
B. dal sig. Cosolo ed il Dopolavoro por- 
tuale dal sig. Comici, Anche il diret- 
torio regionale dell’U. V. I. e quello 
della F. I. G. 0. erano presenti alla 
bella manifestazione. 

Il centurione Vidusso, presidente del 
sodalizio, con a lato i sig.ri Rosmini, 
Miirer, Domenicini, Cobau, Persich, 
Gardini, Gaspari, del. Consiglio. diret. 
tivo, rivolge brevi parole di saluto al 
generale Mozzoni ed a tutti gl'inter- 
venuti, Egli illustra quindi, gli scopi 
che la società si prefigge, educando i 
muscoli è lo spirito della gioventù, per 
prepararla a tutti gli eventi, Assicura 
poi che il nuovo sodalizio saprà degna- 
mente continuare le brillanti prove 
sportive, del «Veloce Club Trieste», rap- 
Presentate dal superbo medagliere che 
viene ceduto al Veloce Club-Gruppo 
Sportivo 58.a Legion&. Esprime infine 
la speranza che l’opera che sarà svolta 
dalla nuova società, incontri l’appog- 
gio e la simpatia delle superiori gerar- 
chie e degli sportivi tutti. 

Cessati gli applausi che coronarono il 
forte discorso, il generale Mozzoni si 
compiace di rilevare la nobiltà dello 
scopo del nuovo ente, che tende ad'edu- 
care compiutamente i giovani nell’ani- 
mo ‘e nel corpo, coordinandone e sele- 
zionandone gli sforzi, per ottere il mi- 
gliore e più ambito risultato: la bella 
9 forte gioventù della nuova Italia. Ri- 
leva ‘l’opera del cent: Greborio, che 
guidò i militi. ciolisti triestini da San 
Giusto a Roma e si rivolge quindi al 
cent. Vdusso, -dicendosi certo che l’ope- 
ra iniziata sarà fermamente proseguita. 
Dopo l’applaudito discorso, viene 


premiato il milite Dermitt, al quale 
vengorio consegnate lo medaglie vinte 
nella ultime competizioni ciclistiche, 


stini, che con abbracci cordiali diedero 


comm. Melchiorre Melchiori, Data l’im- 


1919, nello stesso giorno dell 
dissonante 1100 lla eicaso piero del 


sullo stabilimento vocensataula. 


La partenza degli Avanguardisti 


boloanesi 

L'Ufficio stampa dell'O. N, B. comu- 
nica: € 

La seconda giornata degli Avanguar 
disti bolognesi, ospiti graditi della no- 
stra città, è stata dedicata alla visita 
delle Grotte di Postumia. Partiti ieri 
mattina, dopo breve viaggio attraverso 
il Carso, giunsero a Postumia, dove visi- 
tarono lo grotte. Tale visita destò nei 
giovani vivo senso di ammirazione, À se- 
ta fecero ritorno in città. Dopo aver 
consumato la cena alla Pensione Cosu- 
lich, si recarono in piazza Unità, por- 
tandovi la gaia nota della fiora ed ar- 
dente giovinezza delle camicie nere, Con 
atto gentile il generoso proprietario del 
Caffè Nazionale, signor Degrassi, offerse 
loro un abbondante e bene accetto rin- 
fresco. i 

Alla stazione, a salutarli, c'era un nit- 
meroso gruppo di Avanguardisti trie- 


ai partenti prova della fraternità che 
unisco in tia sola famiglia le camicie 
nere d'Italia, 


La giornata dei turisti scozzesi 


Ieri mattina, alle 8.30, la comitiva di 
turisti scozzesi, ospiti della nostra città, 
si è recata in automobile a visitare il 
Cimitero degli Invitti a Redipuglia e a 
Gradisca quello dei valorosi soldati in- 
glesi caduti eroicamente sul nostro fron- 
te, durante la grande guerra. 

La comitiva visitò le tombe degli eroi 
don viva commozione è depose nei due 
Cimiteri due corone di luuro, 

A) ritorno i turisti si soffermarono a 
visitare il Cantiere Navale Triestino di 
Monfalcone, quindi, dopo aver visitato 
Grignano e il Castello di Miramare fe- 
cero ritorno nella serata, È 

Stamane, i graditi ospiti si recheran- 
no a visitare le meravigliose ‘grotte di 
Postumia, 

Lino 

Laurea, Il concittadino signor Erman- 
no Vitali-Fita ha ottenuto, a soli ventun 
anni, la laurea in chimica e farmacia 
‘presso l'Università di Torino. Al giova- 
hissimo nuovo farmacista congratulazio 
ni vivissime, Ù 


Un quaderno di cultura sindacale 


“(tto anni di sindacalismo lascista,, 


A cura dell’ufficio propaganda della 
Università sindacale fascista, uscirà nei 
prossimi giorni il secondo quaderno dei 
sindacati fascisti triestini, interessante 
assai dal punto di vista storico. Reca il 
titolo: «Otto anni di sindacalismo fa- 
scista». É 

T’iniziativa va seguita con folta sim- 
patia, Il primo quaderno raccoglieva il 
discorso stenografico pronunciato ai la- 
voratori triestini dall'on. Edmondo Ros- 
soni il 15 aprile VI, e che fu intitolato: 
«Civiltà fascista e civiltà del lavoro». 

Ù secorido quaderno viene presentato 
elegantemente, in hella veste tipogra- 
fica, coi caratteri della Tipografia So- 
ciale. La prefazione, che riassume il con- 
tenuto del volumetto, è stata dettata 
dal. segretario. dei sindacati di Trieste, 


portanza del quaderno, crediamo utile 
pubblicarla integralmente: 


La «questione sociale» 


«Le particolari. necessità contingenti 
del dopoguerra italiano fecero sì che il 
Fascismo, creato dal Duce con un va- 
’sto. programma di rivalorizzazione spi 
rituale e materiale della Nazione, non 


non si preaceupasse in un primo tempo 


di fissare in formule precise il proprio {Partito il valido contributo dei suoi uo- 


contenuto teorico, e tanto meno.di sta- 
bilire quale dovesse essere il proprio at- 
teggiamerito nei confronti della cosidet- 


fon- 


gua 
operai di Dalmine che avevano issato 

Pale. orientamento; del Fascismo: fu 
ribadito. dal. Congresso Nazionale del 
1921 includendo, nei noti «Postulabi teo- 
rico-pratici» alcune richieste di caratte- 
te sociale ed ecoriomico, fra le quali 
importantissima quella delle otto ore 
giornaliere di lavoro, 

'utto ciò era però insufficiente ai hi. 
sogni del movimento che andava pren 
dendo proporzioni considerevoli e che 
in alcuni contri, specialmente nei con- 
tri agricoli: della Valle Padane, andava 
costituendo delle vere @ proprie orga- 
nizzazioni sindacali alle dipendenze dei | 
singoli Wasci-di Combattimento. 

Intanto vecchie organizzazioni a ca- 
rattere nazionale, «quali ad esempio la 
Confederazione Italiana dei Sindacati 
Economici e alcuni organismi della Unio- 
ne lialiana del Lavoro, si orientavano 
verso_il. Fascismo, 

Si andava così creando per i Fasci 
la. necessità di; provvedere: alla. crea- 
zione di un, proprio organismo. sinda- 
cale, non solo per unificare e discipli- 
nare le organizzazioni di già aderenti, 
ma specialmente per. controbattere la 
azione dei sindacati avversari che ave- 
vano costituito un unico blocco di forze 
coi. vari partiti. politici avversari del 
Pastismo, 

Tale necessità pun non essendo sentita 
che. da pochissimi fra gli uomini di 


Per i professori delle senole medie 


che si recano all’estero 

Il Provveditore agli studi ha diretto 
ai presidi dei RR. Istituti medi d'istru- 
zione della regione la seguente circolare : 

«Avviene frequentemente ogni anno, 
alla chiusura dell’anno scolastico, che 
professori delle RR.\scuole medie, vo- 
lendosi recare all’estero, si presentino 
ai loro presidi e richiedano una dichia- 
razione di nulla osta da servire di base 
alle RR. Questure per il rilascio del pas- 
saporto. 

Ora il Ministero della Pubblica Ustru- 
ione con circolare n, 2128 del 12 corren- 
te, e d'accordo col Ministero dell'Inter 
no, avverte che tale nulla osta non ha 
altro significato che quello di far cono- 
scere all'autorità. politica il consenso 
dell'autorità scolastica al temporaneo 
espatrio dell’insegnante; consenso ne- 
cessario; in quanto anche durante il 
periodo delle vacanze estive l'insegnan- 
te deve considerarsi a disposizione del 
la scuola per eventuali esigenze di ser 
vizio, Il nulla osta in parola non. costi- 
tuisce dunque in nessun modo garanzia 
ed assicurazione circa la reale sussisten- 
za dei motivi indicati per ottenere il 
rilascio dei passaporti». 


La morte del cav. isalborti. Ha desta. 
to profonda e dolorosa impressione la 
notizia della morte improvvisa, avvenu- 
ta ieri nello prime ore del mattino, in 
seguito a paralisi cardiaca, del cav, Er 
cole Isalberti, nota e stimata figura di 
commerciante, che: godeva di larghe sim- 
patio per la sua intelligente attività e 
la schietta cordialità del tratto. Il cav. 


allora, era nella ineluttabilità delle co- 
se; tanto che spontaneamente nel gen- 
naio 1922 sorse, da un Convegno Na- 
zionale tenutosi a Bologna, la Confe- 
derazione delle Corporazioni ‘Sindacali 
che proclamò la propria adesione spiri- 
tuale al programma dsi Fasci Italiani 
di Combattimento 6 nominò presidente 
Edmondo Rossoni, già Capo della Unio- 
no Italiana del Lavoro, organizzazione 
sindacale a carattere prettamente pa- 
triottico che. aveva al. proprio. attivo 
la campagna interventista del 1914-16, 
la partecipazione entusiastica alla guer- 
ta © la adesione alla impresa fiumana. 


Dopo la Marcia su Roma 

La adesione delle Corporazioni Sin- 
dacali.al Fascismo non fu soltanto teo- 
rica, ma necessariamente pratica, tan- 
to da, cooperare efficacemente alla gran- 
de battaglia che portò il Fascismo alla 
vittoria dell'agosto 1922 e alla sua de- 
finitiva affermazione rivoluzionaria nel- 
l'ottobre dello stesso anno. 

Dopo la Marcia su Roma, nella vasta 
opera di ricostruzione e di rinnovamen- 
to, la Confederazione delle Corporazioni 
Sindacali, divenuta. poi delle Corpora- 
zioni Fasciste, portò al Governo è al 


mini migliori e delle:iste orgamizzazioni 


‘tre due milioni di aderenti, 

Nel secondo semestre del 1924, duran- 
te la tragica commedia quartarellista, 
le, Corporazioni Fasciste, attraverso da 
forza disciplinata dei propri organizza 


ti, furono fedele e devota guardia del 
ione agli Raging orbi a lei ARCI i 


Nom. è poi esagerato. affi 
7 


scistaro que 
la nostra Rivoluzione, è dovuta special 
mente al contributo spirituale e mate- 
riale dato al Iasciemo dallo organizza- 
zioni sindacali dei lavoratori. 


lotta e di lavoro, di fedeltà e di passio- 
re, attraverso la legge sulla disciplina 
giuridica dei rapporti ‘collettivi del la- 
voro. e alle conseguenti riforme costitu- 
zionali, il Sindacalismo. Fascista viene 
a crearo le basi granitiche del grande 
edificio che segnerà una pietra miliare 
sul cammino della civiltà e stabilirà 
in modo definitivo ta affermazione nel 
mondo , della Rivoluzione Fascista, 

1 fascisti della Vecchia Guardia Sin- 
dacalista, dopo otto anni di predicazio» 
ne 6 di preparazione tenace, possono 
oggi, con intima soddisfazione, misura- 
re il lavoro (compiuto e guardare il cam- 
mino percorso, 

HI Sindacaliemo Pascista, in un pri- 
mo tempo misconosciuto ed incompre- 
so dagli avversari e dagli stessi lavora- 
tori, e purtroppo anche da molti com- 
pagni di fede, non si è arreso dinanzi 
ad ostacoli e,n difficoltà che talvolta 
parvero insuperabili e per la ostinata 
volontà del suo Capo e dei pochissimi 
suoi organizzatori, ha saputo realizzare 
per intiero il suo programma Italico e 
Rivoluzionario». 


Abrogazione colle misure contumeriali 


contro i cani 


Il Municipio comunica: Essendo or- 
mai trascorse più di 6 seitimane dalla 
constatazione dell'ultimo caso di rab- 
bia verificatosi in un cane nella casa di 
via Bonomo n. 19, vengono abrogate le 
msure contumariali prescritte con la 
circolare Uff, Ig. n. 30.43-28 del 6 giu: 
gno 1928 VI, di 

‘Rimangono in vigore e devono essere 
osservate le seguenti disposizioni: a) i 
cani esistenti nel territorio comunale 
derono | essere notificati dai detentori 
all'ufficio comunale per la registrazione; 
) nelle vie ed.in qualunque altro luogo 
aperto al pubblico, i cani, devono esse- 
Te muniti da sicura museruola; 0) pos- 
Sono essere tenuti senza la prescritta 
museruola i cani da guardia, soltanto 
Derò entro il limite dei luoghi da sor- 
Vegliarsi, i cani da pastoro ed i cani da 
caccia, quando vengono rispettivamente 
utilizzati per la guardia dei greggi e 
per la caccia, 


Hostra di lavori è festa campestre 
ad Opicina 
Mentre si sta preparando la grande, 
tradizionale festa campestre che il Ri. 
creatorio ha indetto a favore della Le. 
ga Nazionale per il 5 agosto D. v., ecco 
che viene allestita l'annuale mostra dei 
lavori, Y 
La mostra che si ripromette i non es- 


Tsalberti, che aveva appena 45 anni, era 
giunto nella città nostra nell'immediato 
dopoguerra, raggiungendo in brevi anni 
tina situazione eminente nel nostro mon. 
do commerciale, Egli era, infatti, diret. 
tore generale della, sede di Trieste della 
Società Adriatica Ferramenta e. Metalli: 
Alla dolente consorte, ai figli, al fratel 
lo ed agli altri congiunti, l’espressione 
del nostro sentito cordoglio. — È 
— Al notaio dott. Giovanni Ivangich 
ed al cap. Giuseppe Ivancich, che han- 
no perduto la zia, signora Firmina ved. 
Tvancich nata Tarapochia, porgiamo vive 


condoglianze. 


sere inferiore a quella che fu animivata 
ed elogiata negli anni decorsi, si apri. 
Tà domenica prossima, il 22 dei corren- 
te Mese e resterà aperta dalle 11 alle 13 
e dalle 16 alle 20, Il lunedì 23 corr, si 
aprirà alle 16 e si chiuderà definitiva- 
mente alle 20, Vi sono invitati i geni. 
tori dei ragazzi e tutti gli amici della 
istituzione, | ; 

La mostra conterrà lavori muliebri 
vari, ricamo, filets © pizzi d’Idria, lavo: 
ri manuali vari e specialmente in legno, 
museo didattico di storia naturale, frut- 
to dell’ escursionismo del Rioreatorio., 


|dente, desidero mettermi 


propaganda, 


perfettamente inquadrate e forti di ol-| 
d 


Oggi ‘a coronamento. di ‘otto anni dii 


Tna circolare di Amaldo Mussolini 


per la propaganda forestale 


Il Comitato Nazionale Forestale, pre. 
sieduto da Arnaldo Mussolini, ha diret- 
to ai Provveditori agli Studi la' seguen- 
te circolare, allo scopo di favorire con 
ogni mezzo la propoganda. forestale 
presso i comuni e presso gli enti pri. 
vati: 

«di Ministero dell'Economia Nazio- 
nalo per meglio coordinare le attività 


i svolte finora da alcuni enti nell'interesse 


della propaganda forestale, ha » voluto 
fonderle in un solo organismo, che ha 
preso ‘il nome di «Comitato Nazionale 
Forestale», e di cui si è desiderato as- 
sumessi la presidenza, 

In questa mia nuora veste di presi. 
a contatto 
con i RR, Provveditori agli Studi per 
svolgere, d’accordo con essi, quella più 
intensa propaganda educativa nella 
scuola, atta a formare nelle nuore ge 
nerazioni la coscienza forestale, 


L'efficacia della. propaganda 


Io credo fermamente — coritinua la 
circolare — nell’efficacia della propa- 
ganda scolastica, 

Le generazioni che sorgono devono 
avere chiara la sensazione dell’impor= 
tanza che hanno gli alberi, le foreste, 
lo acque e i giardini nell'economia della 
Nazione: 

Il rispetto agli alberi deve diventare 
una norma costante di vita. Vi sono 
nel ciclo della loro vegetazione sorgenti 
infinite di considerazioni e di ammae 
stramenti di sommo interesse, che deb- 
bono indurre tutti, e. non soltanto i 
tecnici, a ben riflettere, e a ritenera 
come problema di prima grandezza 
quello forestale. 

La scuola deve essere la nostra mi- 
gliore alleata in tale propaganda. 

In questa impresa spero di aver cons 
senziente la 8, V. anche per ravvivare 
© intensificare la festa degli alberi che 
Îfu istituita nel 1902 e che si è dimo- 
strata efficace e suggestivo mezzo di 
vivamente raccomandato 
da S&S. E. il ministro della Pubblica 
Istruzione, | 3 

Confido che tutti i Comuni del Regno 
saranno in grado di riprendere e di 
celebrare la festa degli alberi, non sol 
tanto ‘come semplice rito, ma con fini 
pratici, intesi ad arricchire con pian 
tagioni periodiche il patrimonio boschi- 
vo del Paesa e a radicare nell'anima dei 
ragazzi il rispetto alle piante e la cons 
vinzione della loro importanza. o 


I vantaggi della festa degli alberi 
Le sarei molto grato — conclude la 
e <a col presiden 
ricola forestale del Ci 


olla Sezione agricola del 
siglio Provinciale dell'Economia di 
ciascuna Provincia, e coi Podestà. dei 
per da. 
ai 


[IOpO Ò me È 
dei nuclei di selve, che gli scolari, di 
venuti adulti, potrebbero ammirare co- 
me risultato tangibile del rito celebrato 
da giovanetti, = s 

Così la festa degli alberi, non più li 
mitata ad une cerimonia prettamente 
educativa, apporterebbe anche vantaggi 
e benefici di carattere economico so- 
ciale, 

To considero il problema forestale co- 
ms un elemento economico dominante. 
E? mecessario che i cittadini consapevoli | 
del domani, si rendano conto della gra- 
vità del problema, e che le forze con- 
cordi della Nazione si apprestino a ri 
solverlo. La scuola, io ritengo, deve cs- 
sere in prima linea in questa opera di 
rinnovamento», 


Lettore Ù 
Il disservizio telefonico 
deplarato al Rotary Club 

Si è discussa ieri alla ritmione del 
Rotary. Club, la scottante questione del 
disservizio telefonico. Erano presenti 
molti soci che rappresentano le maggiori 
industrie, j maegiori istituti finan. 
ziari e d'assicurazione, le più impor 
tanti ditte armatoriali g commereiali 
dei vari rami, 
diverse categorie, 


Furono tutti concordi nel constatare 
la situazione attuale ‘del servizio tele 
fonico. Dn telefono non è un lusso, ma 
un'assoluta necessità sulla quale si ba- 
santo le attività eociali ed, in certi casi 
non è tollerabile alcuna interruzione. 

Il commercio @ l'industria soffrono 4, 
da varie settimane tutte le noie edi‘ 
disagi causati da tale stato di cose è 
reclamano vivamente che il servizio nor- 
male venga ripreso senza ulteriore at- 
tesa, mentre si ritiene che Ja sospen- 
sione del servizio tlefonico, come ora è 
il caso, a vari medici ed a qualche sta- - 
VO sanitario, è cosa intollera» 

In parecchi casi — rileva 1° îa: 

stampa del Rotary Club DR 
terrotto. il servizio. telefonico brusca 
mente e senza alcun preavviso e l'in. 
terruzione continuò per diverse getti 
mane e continua ancora. Tale stato 
angrmale è disastroso e intollerabile per 
un® grande città ed è ragione di giusto 
lagno ‘da parte della cittadinanza che 
paga il telefono antecipatamente e che 
dovette accettare di contribuire a varie 
e nom indifferenti spese per i nuovi 
impianti. * 
. L'indifferenza da parte del personale 
della Società telefonica che non si la- 
scia trovare o, che risponde. evasiva- 
mente alle giuste proteste, lasciando la 
città nell’imbarazzo, è addirittura esa 
sperante, 5 

Se la Società telefonica ha trovata 
difficoltà ed ostacoli inattesi, se non ha 
saputo o potuto eseguire i lavori in 
tempo utile, era suo dovere almeno, a 
parte Ja responsabilità civile, di preve- 
nire in moda più soddisfacente, gli 
utenti circa il laborioso trapasso telefo= 
nico. Era suo dovere, soprattutto, di 
stabilire linee speciali per gli ospedali, 
per i medici e per altre stazioni tele 
foniche di pubblica utilità, in vista che 
ogni interruzione di queste stazioni, 
uò causare talvolta danni incalcola» 
bili © sciagure senza rimedio. a 

I soci del Rotary pregarono infine il 
presidente S. E. generale Piccione, di 
far noto alla direzione della Società + 
telefoniche. delle Venezie, i voti della 
assemblea e le rimostranze sollevate per 
| la. sua inadempienzaa a 


di 


nonchè professionisti di 


co 


Bui 
1 

ti 

A 
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. berato l'angolo ceduto, il suo attuale 


I ia 


Freni 


funeacanoni 


Un eruppo di alti edifici si schiera 0g- 
pi su larga fronte, a destra del Viale 
a Elena, appena sorpassata la via 
8 conduce a Roiano, Dal lio agosto 
ill poi, tutte quelle case saranno occu- 
{ato dai loro inquilini. 

Di quel maestoso allineamento d’edi 
fici, all’inizio di. primavera del 1927, 
esisteva mulla, C'era una vasta spianata 
della quale approfittavano i circhi eque- 
stri di passaggio e i-giuocatori di cacio. 
Sulla carta però esisteva già qualche 
cosa: esisteva un progetto dell'Istituto 
Nazionale delle Case Impiegati dello 
Stato (I.N.CL.S.) che, presentato a 
Roma, coì piani architettonici Adell'arch, 
Umberto Nordio quali oggi si vedono at- 
tuati, aveva sin dal febbraio ricevuto la 
libera via alla costruzione, na 

Non si perdette tempo: osiamo dire 
nemmono un solo istante, Il 9 atarzo si 
incominciarono i lavori. Verso la metà 
d'agosto erano ultimate le fondazioni, 
Poi gli edifici incominciarono a sorge- 
‘re dal sualo, e fra le brume autunnali e 
invernali s'inalzarono a considerevole 
altezza gli scheletri di cemento della 
muova città-fantasma, Il-24 maggio di 
quest'anno tutto era murato, tutto com- 


piuto: e si faceva la consegna dello no- 
abbiamo 


va case. Il primo agosto, come, 

debto, vi entreranno gli inquilini. 
PRE Ni RAI 

Questa risolutezza è 

sia speditezza e p 

si erbamente dov; 

anche all'interessame; 

dell'allustro 


pri 
i delle 
. Promoto 


+ DU DI 
opera: e due vo Si 
essamente per visitarne i lavori. 
sso intelligente appoggio, la stes: 
enziosa premura, . il progetto 
iS&tetino dellI.N.C.I.S. ebbe a trovare 
nel segretario generale, il chiarissimo 
comi, ing. P. Anzalla di Roma. 

Lavoro triestino 

Progetto triestino: e lavoro triestimo. 
Vi sono pochi grandi complessi di co- 
struzioni, come questo dell'I.N.C.I.S., 
dove butti i lavori siano stati affidati a 
case costruttrici della città. Abbiamo in 
contrato il nome di Umberto Nordio, 
architetto degli sua Possiamo subito 
aggiungervi quelli degli altri autori del- 
l'opera: La nostra I.C.A.M., presieduta 
dal comm, Tano « diretta dal dott, Il 
lesi, che fece tutta la pianta e 1l pra 
\entivo statico, sotto l’illuminata gui 
da del suo direttore tecnico, cav. ing. 
M. fPoffaloni, affidando lo studio e la 
diricenza del lavoro a un esperto giova- 
me tecnico, l'ing. Giorgio Ghersiach; la 
impresa appaltatrice Goebel e Forti, no- 
ta per le tante grandi opere edilizie 
commiute nella città; l'impresa ‘ing. 
Mazzorana e C. ner la palificazione del- 
lo fondamenta; l'impresa ing.\Guizza e 
ner le strutture in cemento ar 
la ditta Pumis e Paoli per la fa- 
Tegnameria. Triestini titti i dirigenti, 
triestini tutti i collaboratori e i forni. 
tori. 

Fer chi ama valutare l'importanza 
dei Javori dalle cifre, direma che si è 
trattato di un insieme d’opere chetè co- 
stato sci milioni e mezzo. Ma i più ere- 
dono in questo esso alla testimonianza 
dei propri occhi: ed essi, al solo vedere 
quella superba fronte di casamenti che 
s'allinea sul Viale Regina Elena, si son 
reso conto senz'altro che abbiamo qui 
una delle più ingenti opere edilizio 
tondotta negli ultimi tempi nella città. 

Veramente, la bella fila di case sem- 
bia un po’ arretrata sul viale, e dispo- 
sta lumgo una nuova apaziosa via di 
venti metri di luce che da esso diverse 
un poco e sale con legger pendio. Un 
triangolo di terra, scompartito ad aiuo- 
le di giardino, e che l’anno venturo sa- 
rà già certamente un giardino con al- 
heri ed altre piante, raccorda col Viale 
Regina Elena la linea di case in salita. 

Questo orientamento delle facciate a 
prima vista pare strano; ma mon fu 
scelto nè per capriccio nè a caso, 

Tn verità, quella larga via di 20 me 
tri che si stacca dal Vialo Regina Ele- 
nia, ed è destinata ad assumere la lar 
shezza di 25 metri, rappresenta sempli-, 
cemente il primo tratto del nuovo trac- 
ciato che il Viale Regina Plena segui 
rà in avvenire. 

Quando? 3 

Non certamente oggi nè domani, Ma 
quando si effettuerà. l’una o l’altra 
delle grandi opere pubbliche progetta- 
te: la direttissima Trieste-Niume, op- 
pure la congiunzione fra le due sta- 
zioni ferroviarie cittadine, non più per 


le rive, ma in galleria sotto i colli. |' 


Allora la ferrovia avrà bisogno di al 
largare Ja platea della Stazione Cen- 
trale per i nuovi movimenti, e per 
tanto si amnetterà l'angolo del Viale 
Regina Elena dov’esso attualmente 
forma gomito, di là da Roiano: e il 
Viale seguirà per un certo tratto le 
facciate degli edifizi dellI. N, 0. I S. 
ridiscendendo quindi a ritrovare, su- 


Percorso. 


4, HeOLO di Trieste. Rag. Vi 


|a otto piani ab: 
giungono, da quella parte; i trenta.me-|j 


glovadi 19-Justio. 1028: 


| AUOVO quartiere creato da 


lungo il Viale Regina Elena 


ci 


La magnifica fila delle nuove costruzi 


fettamente nell'asse prospettico del 
magnifico primo tratto del Viale Re- 
gina Elena, il quale oggi dopo un chi. 
lometro ripiega in un gomito, ma nel 
l'assetto futuro apparirà continuato, 
con effetto anche più nobile dì sontuo- 
sità stradale, 


L'architettura esterna 


Intanto, l'architettura del. nuovo 
gruppo di case ha per sè il vantaggio 
della posizione dominante. Questa per- 
mette di abbracciare tutto il gruppo 
© di sentirne l’unità di concezione, pur 
essendo  accortamente .vaniato il tipo 
degli edifici, 

Le case costruite sono nove. Fian- 
cheggiano il viale, girano in tondo ac- 
compagnando la curva di Via Tor San 
Piero dopo essersi raccordate col suo 
livello, è accernano ad abbracciare il 
vasto recinto che costituirà il cortile, 
o giardino interno. Accentano soltan- 
to, per ora: giacchè lungo ta Via Tor 
San Piero è preveduta la costruzione 
di altri sei caseggiati, dei quali già 
si è spedito a Roma il progetto per 
l'approvazione e la finanziazione. 

Lungo il Viale Regina Elena, Val 
tezza delle case è sviluppata fino 4 sei 
‘piani; ma nella parte postica, verso il 
‘cortile, si è ottenuto uno sviltippo fino 
itabili. Gli edifici. rag- 


tezza, Seno dunque tra le casi 
i della città. In compenso, han- 
o anche verso. il cortile un'architet- 
jura ben composta e piacevole, e le 
logge che congiungono luna all'altra 
‘le caso di prospetto permettono di sbir- 
e sul Viale Regina ‘Elena anche 


rt 
Ni 0.1. 8, l'edificio centrale, non 


lennità, Esso si presenta monumentale 


Musto ciò seguirà nel corso degli an- 
ni: ma chi fabbrica case deve preve- 
derlo. Del resto, l’edificio centrale del 


arupno dell'L, N..0, I. 8. si trova per-|: 


e severo, con le risentite incorniciatu- 
re di pietra grigia alle sus pietre or- 
namentali/e ai suoi intonachi bianchi, 
Il tipo adottato s'ispira a quello del 
quale s'incontrano parecchi esempi nel- 
la regione tra la fine del Settecento e 
il principio dell’Ottocento, 
neo-classica sostenutezza: il gioco 
la pietra di Aurisina, con le pietre ar- 
tificiali, più chiare e più scure, a imir 
tazione della pietra d'Istria e della 
pietra d’Aurisina stessa, è fatto an- 
che più vivo dai movimenti di spor 
genze e di rientranze, corrispondenti 
a terrazze e a loggiati, dei quali si 
anima l’austera concettosità dell’archi- 
betbura. 3 

L’epigrafe a grandi lettere di bron- 
zo — IN. 0. I. S. — Aedificavit — 
Aere publico — Rege Viet. En. III — 
ha valore architettonico anch'essa per 
la sua robustezza, Essa è il centro del- 
la facciata, tra la classica composizio- 
ne a timpani del profilo tagliente, a 
vasi stilizzati in mezzorilievo; e sopra 
di essa è scolpito in un arcone il mae- 
stoso Mascio Littonio di marmo, che 
reca il millesimo e l'Anno Sesto. Di 
severa stilizzazione classiva ancor que 
sto: opera egregia dello scultore Ma 
scherini, 

I palazzo centrale, coi due edifici 
che gli formamo ala, è collegato alle 
case laterali mediante le logge aperta 
delle quali abbiamo fatto menzione, 
che servono di passaggi diretti al cor- 
tile e contribuiscono felicemente alla 
arlosità. dell'insieme, 

Le case laterali hanno un’architettu- 
ra più semplice, e alla nota bianco 
grigia dell’edificio dominante contrep- 
pongono la colorazione vivace dei loro 
intonachi ad impregnatura profonda. 
L'una è rossa; l'altra è gialla; i bei 


Veli 


finestre ‘che dànno sul cortile, sesta 
tette Teolario ente ge 


=| pareti, 


I 


cucina, stanzino /da bagno, camerino, 
latrina, corridoio, Nulla manca. Gli ac- 
cessori valgono quanto.il principale. Le 
‘cucine sono ampie, luminose; nei ca- 
merini da bagno ci sta qualche cosa di 
più che la vasca; i camerini di servizio 
hanno luce diretta, e in molte altre 
case conterebbero per stanze, Le pigioni 
che si pagano vanno da un massimo di 
500 lire mensili per gli appartamenti di 
sei stanze, a un minimo di 50 per quelli 
da una stanza sola: e le medio si aggi- 
rano tra le 250 e le 300 lire, 

E° evidente che, dato le condizioni 
della classe dei pubblici funzionari, nel- 
lo case di prossima costruzione si dovrà 
tenere maggior conto di queste medie: 
e possibilmente ridurle a 200 lire, ma- 
gari con qualche rinuncia a comodità di 
spazio, 

Ma certo, nelle case ora ultimate, si 
deve abitare in modo ideale. Quasi tutti 
gli appartamenti hanno i loro terrazzi. 


Dai “Mille ed 


| 


x 


portoni a pieno gesto, coi loro solidi 
battenti di rovere, ripetono il tipo dei 
vecchi portoni borghesi triestini; l’aria 
delle facciato è familiare e simpatica. 
L'architetto Nordio ha mostrato un ge- 
niale senso d’equilibrio nel’ comporre 
organicamente questi edifici di fianco 
con. l’incisiva signorilità della sua co- 
struzione centrale. i 


La difficoltà della costruzione 

Il gruppo di edifici ha particolari 
tecnicamente interessanti: e la sua co- 
struzione non fu sempre facile come po- 
trebbe credersi, Una parte del palazzo 
centrale, per esempio, posa sul famoso 
e talvolta riottoso torrente  Martesin 
che vien giù dalla valle di Roiano. Il 
letto del torrente e’incassa in quel pun- 
to per ‘una larghezza di circa sette me- 
tri e mezzo, L'impresa Mazorana e 0.0, 
che già aveva dovuto  configgere non 
sappiamo quante centinana di pali Sim- 
plex fino a 13 metri di profondità per 
il consolidamento delle fondamenta, eb- 
be a sua fatica speciale il prendere a 
corpo a corpo il torrente e il domarlo. 
Prima di tutto lo si divise in due parti, 
per tagliare la siva larghezza ; 
poi lo si. costi tra paratie di ce 
mento, e vi si conficcarono circa 40 pali 
‘Consider, s i sì poterono gettare 
avrebbero portato tutto 


fabbricati del 


0, al | 
gruppo, | sistema cel- 
lulare, in 
sono quin 


che 


PR 


ad ogni 


passo: il colore incorporato 
negli intonachi, in modo che non possa 
nè soròstarsi nè affievolire; le intona- 
cature alla rustica arricciato a colpi 
di pettine, secondo una tecnica molto 
usata in Germania; le altre belle in- 


tonacature rustiché alla veneta che 
dànno sostanziosità ‘alla superficie delle 


Gli interni e gli appartamenti 

Non si può vidire l'impressione felice 
che si riceve all’entrar nelle case, con 
gli allegri loro atri in rosso e bianco; 
in arancio e bianco, con gli effetti gra- 
devoli ritratti dalle variazioni degli in- 
tonachi, con le geniali ricorrenze di li 
nee che l’arch. Nordio seppe ricavare 
dalle rampe di scale. 

Ma gli appartamenti? — voi ci chie: 
derete — gli appartamenti? 

Gli appartamenti sono 116; e sono 
tutti, non occorre dire, assegnati. Be 
fossero stati sette volte tanti, si sa- 
rebbe trovato a chi assegnarli: giacchè 
il numero delle domande non era mi- 
more, Questo vuol dire ‘che v'ha una 
certa urgenza di' costruire le ulteriori 
sei case. Intanto cono invidiabili quelli 
che harmo potuto assicurarsi un'abita- 
zione nelle primo nove: l'I. N. C. I, &. 
ha dato infatti appartamenti che nessu- 
mo troverebbe per lo stesso. prezzo in 
altro case di Trieste, e VI. C. A. M., 
che ebbo il sto abile 6 solerte esecu- 
tore nell’ing. Ghersiach, ha potuto di- 
vtribuire lo sue idee con una comodità 
di spazi che altrove sarebbe diflicile spe- 
raro, 

Quattro appartamenti hanno 6 stan- 
ze, nove ne hanno 5, quarantasei ne han» 
no 4, ventisei ne hanno 8, ventitrò ne 
hanno 2, e otio né hanno uma: 6 tutti 
dispongono dei relativi accessori, i qua- 
li, per essere espliciti, consistono di 


dei triestini nel 1858 


(T) Siamo ancor sempre alla prima 
puntata apparsa nel giornale Il Diavo- 
letto del giovedì 14 luglio 1853. 

Il settimo ed i successivi desideri del 
pubblico triestino di quell'epoca — ab- 
biamo illustrato i precedenti su queste 
colonne giorni addietro — sono i se- 
guenti: 

7. Si desidera che la costruzione del- 
la chiesa di San Giacomo procedesse 
con maggior alacrità e sollecitudine, 
mentre pare invece abbia preso per di. 
visa il «fostina lente», che in buon 
volgare si direbbe: chi va pian, va 
san! benchè in contraddizione di quel. 
lo che successe, perchè andando piano, 
andò in rovina! 

Riguardo a questa chiesa, nell’«E- 
stratto dal protocollo della seduta te- 
nutasi dalla Delegazione municipale 
della città di Trieste il 13 dicembre 
1853», si trova: Viene avanzato all’ec- 
celsa i, r. Luogotenenza il progetto per 
l’altare maggiore per la chiesa di San 
Giacomo, sorretto dall'ingegnere Sforzi, 
col voto di costruirlo in pietra brunita 
di Verona in accordo coll’artefice Gio. 
vanni Dorigo, con la spesa di fiorini 
4360.84. 

8. Si desidera che i pubblici scopa- 
tori nettassero la polverosa salita alla 
villa Necker, non già alle otto ore di 
mattina, come fanzio, ma un po’ più di 
buon’ora, onde quegli abitanti, apren- 


do le finestre non siano costretti ad în- 
goiare subito la polvere; il che fanno 
a sufficienza durante il giorno, 

Gli accendifanali 


9. Si desidera che gli accendifanali, 
a cui spetta l'illuminazione a olio del- 
la contrada) della Madonnina, adem- 
piessero meglio il loro dovere, che pu- 
lissero quei vecchi fanali e che badas- 
sero che le fiammelle ne siano vivaci < 
non mezze spente (come spesso accal 


contrada, nonchè quelli che vi 
i quali cer non hanno occhi 


recare a casa mu- 


desiderio, tant'è che nella seconda pnn- 


È STR SE 
nel Diavoletto del 18 luglio, il n. si & 
del segeunte tenore: 

Si desidera sapere se gli. accendifa- 
mali, a cui spetta l'illuminazione ad 
olio «ella contrada della Madonnina, 
abbiano letto il nostro n. 191, e preci 
samente l'umile desiderio n, 9, in cui 
si-pregava loro di pulire i fanali e curar- 
si meglio della suddetta illuminazione. 

10. Si desidera che successivamente 
venisse proibito ai proprietari di case 
site in punti centrici della città di af- 
fibtare i loro locali a pianterreno ad. uso 
di grandi stallaggi per i carradori e he. 
stiami, onde prevenire a tempo debito 


0 come successe pur der l’altro verso | 
mezza notte) poichè essi non possono | 
i | pretendere che gli abitanti di quella po- |' 


£ 


ni verso il cortile; non pochi hanno ter- 
razzini e loggette sul viale Regina Ele- 
ne; e aleuni sono addirittura i fortunati 
utenti delle ampie logge di collegamen- 
to tra una casa e l’altra. La vista, da 
qualunque parte si guardi, è una me- 
raviglia. Davanti, tutto il panorama 
della città; e come distrazione, il mo- 
vimento ferroviario della Stazione, ab- 
bastanza discosto per non opprimere col 
fumo. Di distro, la vallata di Roiano, 
profonda, cinta del verde dei suoi bo- 
schi, dominata dall’altara di Poggiorea- 
le. E’ sonza dubbio una delle più belle 
posizioni di Trieste, 

La città deve gratitudine allI. N. O. 
I. S. per il poderoso complesso edilizio 
di ‘cui l'ha dotata; quanto alla gratitu- 
dine dei funzionari dello Stato, che ne 
diverranno i casigliani, crediamo che 
essa si manifesterà nel miglior modo 
con l'attaccamento tenace al loro appar- 
tamento e a Trieste. 


uno desideri,, 


le funeste conseguenze degli incendi, 

— Sostituite a stallaggi la parola mo- 
derna .di garages ed il contenuto po- 
trebbe valere anche per oggii 

11. Si desidera di veder nuovamente 
sulla locanda della Piazza Grande l’iscri- 
zione antica di «Albergo Grande», e non 
di «Grand-Hotel», perchè siamo a Trie- 
ste é non a Parigi, e perchè quell’edifi- 
zio appartiene al Comune triestino. 

— L'«Albergo Grande» 0 anche Lo 
canda Grande» si trovava accanto alla 
demolita Torra dell'Orologio nella Piaz- 
za: Unità, verso l’edificio del Lloyd Trie- 
stino. Il Generini scrive: «La demoli- 
zione dell’edificio della «Locanda. Gran- 
de» già votata sin dal 1820 dalla Rap- 
presentanza Comunale d'allora, potè ve 
nir effettuata appena dal Consiglio nel 
1872 e ciò pure dopo viva opposizione 
ch’ebbe a trovare il progetto in alcuni 
membri dellogstesso, le cui opinioni ba- 
savano su erronei apprezzamenti circa 
allo scapito che sarebbe derivato al Co- 


Una azienda Senza «reclamen e vume una, vaso vuoti: niwiie —_L ret tu +, 


i “Toomentari delle Vitoria 


Il Provveditore agli studi ha trasmes- 
so ai presidi delle Scuole Medie e pareg- 
giate, agli ispettori scolastici e ai di- 
rettori didattici della. regione la se- 
guente circolare: 

«A cura del Ministero della Guerra e 
in edizione ‘della Libreria del Littorio, 
è stata di recente iniziata la pubblica- 
zione di una collana di «Commentari 
della Vittoria» ideata da S. E. il Capo 
del Governo a scopo di divulgazione pa- 
triottica, ‘in occasione del Decennale 
dello storico e glorioso avvenimento. 

Ad illustrazione dell'origine e del fine 
dell’iniziativa, — mi piace qui riportare 
le belle parole, con le quali essa fu an- 
nunziata sulla rivista Le Forze Armate: 


«La, celebrazione del Decennale della | 
Vittoria insigne con la quale si concluse 
la secolare nostra lotta con l'Impero de- 
gli Absburgo non deye ridursi alla sola 
rievocazione; sia pure festosa e solenne 
del mirabile evento guerriero, ma deve 
essere seme che frutti negli spiriti per il 
futuro», 

L'on. Mussolini ha felicemente defini- 
to, in um discorso memorabile per l’ar- 
gomento e per l’ora in cui fu tenuto, il 
valore che gli italiani debbono attribui- 
re a Vittorio Veneto quando ha procla- 
mato che esso non può essere meta ma 
‘punto di partenza per nuove vittorie, 

Fedele a questa sua maschia concezio- 
ne della massima nostra vittoria guer- 
riera, il Capo del Governo, che nella 
multiforme ed immane Attività quoti- 
diana ha pur saputo trovare il tempo 
per segnare di persona l’indirizzo da 
imprimere alle prime grandiose feste 
con le quali si-è aperta la commemora- 
zione ufficiale, ha ideato altresì un'ope- 
ta libraria di propaganda popolar 
tesa a diffondere sempre maggiormente 
fra gli italiani la conoscenza esatta e la 
giusta valutazione degli avvenimenti e 
dei prodigi sui quali s'intesse la trama 
della nostra ultima guerra contro l’Au- 
stria. 

Gli italiani — e fra essi soprattutto i 
più giovani — debbono conoscere tutto 
il nostro martirio di quei quattro amni 
terribili, debbono riscaldarsi il cuore ai 
raggi di quella vivida gloria, ma debono 


mune con l’atterramento di quello sta- 
bile civico». 

Al secondo piano di questa «Locanda», 
nella camera n. 19, 1'8 giugno 1768 ve- 
niva trucidato, da Francesco Arcangeli 
da Campiglio, il celebre archeologo Gio- 
vanni Winkelmarn. Nel 1773-vi alloggidò 
pure per alcuni mesi il celebre avventu- 
riero veneziano Giacomo Casanova. 


Le immendizie 


12. Sî desidera che intorno al nuovo 
Fontanone, posto dirimpetto la Caser- 
ma grande, venissero messi un paio di 
fanali, onde evitare che quando fa molto 
oscuro, una qualche carrozza, attraver- 
sando il piazzale, non vada ad urtarvi, 
come avvenne pochi giorni fa, in cui 
iper tale urto una signora, che trovavasi 
in i 
tusioni. 


‘e portare presso la 
or demolito macel 
il caffò «Alla stra- 


con che sì formano colà spesso dei mon- 
ti di spazzature e sporcizie, che, sotto 
i.cocenti raggi del sole, emettono me- 
fitiche esalazioni, da pregiudicare non 
poco la salute del vicinato. 

— Nel Diavoletto in data 27 luglio 
1853. troviamo una notizia che ci illu- 
mina intorno alla topografia di questo 
«desiderio», Eccola: «Alla metà dello 
scorso mese si inaugurò una: delle nuo- 
ve fabbrithe moderno, il macello, che 
sorge bellissimo presso S. Sabba, mentre 
l’antico, col vicino istituto dei poveri, 
som già adeguati al suolo ed ivi sorgerà 
la grande stazione del muovo ferrovia- 
rio». Si tratta, quindi della Piazza Li- 
Lertà, già Piazza della Stazione e più 
anticamente Piazza del Macello. 


‘Borse di studio per. gli orfani 
degli impiegati comunali 

[L'Istituto nazionale a favore degli 
impiegati degli Enti locali e loro su- 
perstiti, con sede in Roma presso la 
Cassa Dapositi e Prestiti, ha bandito 
un concorso, per titoli, a 253 borse di 
studio da conferirsi per l’anno scolasti- 
co 1928-29 agli orfani di impiegati co- 
munali, provinciali e delle istituzioni 
di beneficenza, che frequentano le scuo 
le popolari, medie inferiori, ginnagi licei 
istituti e Università o scuole superiori, 

L'avviso di concorso può essere ritira 
to. al palazzo municipale, ITI piano, 
stanza n. 87. 


$ * 
Mevimento sindacale 
PSE, 

L'artigianato a Postumia. Un funzio. 
nario della Segreteria provinciale delle 
Comunità artigiane si troverà a Fostu- 
mia per conferire con quegli artigiani 
su argomenti che li riguardano, dome» 
nicà 22 corr. dalle 18.30 alle 20 e lunedì 
23 corr. dalle 10 alle 12 e dalle 15 alle 
18. E’ vivamente raccomandato l’inter- 
vento degli artigiani allogeni i quali 
saranno informati, oltrecchè sulle fina- 
lità sindacali, anche sulle pratiche ne- 
cessarie per corrispondere agli obbli- 
ghi di legge. Specialmente, coloro che 
hanno' operai dovranno, nel loro stesso 
interesse, ‘portare seco per visione ed 
istruzione i libri paga © matricola. 

Esame per gli ottloi. La R. Profet- 
tura, richiama l’attenzione degli ottici 
artigiani a presentare. la domanda. di 
ammissione all’esame, a sensi della leg- 
go 23 giugno 1927. Non si lasci tra- 


scorrere il termine fisso (20 corrente). 
Chiarimenti in sede, ‘presso la Segrete- 


Elargizioni varie 

‘Per onorare la membria di Giovanni 
Zandegiacomo, dal cap. Vittorio e Miuc- 
cia Rendorichio lire 2),, dalla. famiglia 
avv, Carlo Mrach lire 20 e da Lorenzo 
Carnacca e figli lire 20 pro Congregazio- 
na di Carità; dalla famiglia "'revisan- 
Fonda lire 10 pro Soc, lotta contro la 
tubercolosi; da Gino Balestra lire 25 
pro Guardia Medica. 

Per onorare la memoria di Anna Na- 
bretto, dalla famiglia prof, Giuseppe 
Mattias lire 15 pro R. Istituto Indu- 
siriale. (fondo Hesky). 

Per onorare la memoria di Rita Mag- 
gioni decessa a Roma, dallo zio Giusep- 
pe Coen lire 500 pro Congregazione di 
Carità, dal dott. Napoleone e Mary 
Morpurgo lire 25, dal dott. Eugenio e 
Ada Gusina lire 25 pro Corisorzio Anti 
tubercolare, 

Per onorare la memoria di Ercole 
Isalberti da Carmela ed Anselmo Al- 
do Brandenbeurg lire 25 pro Guardia 
Medica; dalla famiglia Giacomo Za- 
nutti lira 25 pro Soc. Amici dell'in 
fanzia, lire 25 pro Ass. Naz, fra ma- 
dri, vedove, orfani di guerra, lire 25 
pro Monumento Caduti e lire 25 pro 
Congregazione di Carità; dalla famiglia 
Guido Pilotto lire 25 pro Guardia Me- 
dica. 

Per onorare la memoria di Gregorio 
Bisiak, dalla famiglia Antonio Ruzzier 
lire 80 pro Sacro Cuore, 

Per onorare la memoria. della com- 
pianta Maria Lauro, dal cav. dott. Ga- 
briele Lauro e famiglia lire 100 pro Soc. 
previdenza medici ammalati. 

Per onorare la memoria del loto ama- 
to zio Lorenzo dai nipoti Vittorino e 
Moria Pia Trinchero lire 10 pro Soc. 
Amici dell’Infanzia. 

Da N. N. lire 10 pro Guardia Me- 
dica, 

Per onorare la memoria del sergente 


una vettura, riportò non lievi con-| 


Si tratta dell’or demolita Caserma DI 


m. Il fontanone si trovava dove|, 
nuovo palazzo, «| 0 
ra che finalmente cessas- 


sapere anche il gelo che abbiamo sentito 
melle ore tristi, debbono» penetrarsi del- 
lo ‘spirito degli eroi più significativi, 
perchèò la loro luce mai più sì oscuri nel 
cielo della Patria, rifatto fulgido dal lo- 
ro valore. 

* I temi per questo lavoro sono stati 
dettati personalmente dal Duce che l' ha 
scelti in modo da inquadrare melle sue 
linee maestre tutta la nostia guerra: 
attori e gesta eroiche, vittorie ed insue- 
cessi, pagine sotitte in comune con gli 
alleati per la causa comune. 


rafia del Littorio si è fatto 
lî corrispondere al volere del 
zando ogni cura perchè la 
te tipografica più 
ucendone al mini 


piegani 


grafie, dovute 
Del Neri e di Scartino e di prigione 

iù facile intelligenza esto, 
seslazpi, dagle in ieLUei sette lire, il 
‘prezzo dell'intera collezione, se prenota- 
to anticipatamente presso. la Libreria 
del Littorio (Roma, piazza Montecito 
rio 52) sarà di sole lire 70. 

“Tanto ‘coloro che parteciparono alla 
lunga guerra ed ancora ne portano con 
sò il ricordo indelebile, quanto coloro 
che pur senza essere stati in mezzo alla 
tragedia, ne vissero ugualmente l’inten. 
sa passione, tutti #rbveranno in questi 
libretti una folla di ricordi cari ad ogni 
cuore che non dimentichi. 

Santi ricordi che non ‘solo non dero- 
no illangnidire mai, ma devono esser 
larghi di frutti, a noi, alle generazioni 
venture e, per opera loro alla nostra 
Italia bella. 

E perchè questo possa sicuramente ve- 


rificarsi, perchè l’opera raggiunga V'in-|. 


tento per il quale è stata ideata, S. E. 
il Capo del Governo si è riservato. di 
scrivere il libro finale, che avrà un ti 
tolo profondamente significativo; «Do- 
mani». 

T'alta parola del Duce sarà insieme 
monito e vatici esaltazione di quan- 


maschio incitamento per ciò che da essa 
deve scaturire», 

Considerato l'alto valore eduratiro e 
patriottico dei «Commentari della Vit- 
toria» — conclude la circolaza — desi 
dero che la pubblicazione in parola sia 
particolarmente segnalata a tutte le au- 
torità dipendenti, e sono certo che la 
Scuola 1taliana, sempro fedele alle nobili 
sue tradizioni; farà alla pubbfcazione 
s'essa le più leto socozlienzen. 


Angelo Contoli ala LR B. di Barcola 


Sabato 21 corr. il simpatico comico 
triestino darà uno spettacolo nel giardi- 
no della Casa rionale Balilla (scuola di 
Barcola) a favore di questa istituzione. 
Non v'è dubbio che eran folla accorr 
a trascorrere una serata di pieno 
mento e di deliziosa frescura, contri 
buendo pure ‘ad un’opera benefica, 


o hi e i Veg 


Der hi va in pi 


Là nostra amministrazione assume: 
speciali abbonamenti mensili peri 
tutta Pitalia, che possono. comincia- 
re e scadero in qualsiasi giorno, aî 
prezzi seguenti: 
uPiccolo» . + L. 7. mensili 


aviatore Sergio Buri nel X anniversario 
della morte, dal fratello Omero 6 fami. 
glia lire 5 pro Guardia Medica; da Me- 


ria artigiana, via Loggia 11. 
en 


Fusione di banohe Jusoslave. I consi- 
gli d’amministrazione della Banca Ipo- 
tecaria di Sconto, della Banca Agraria 
Commerciale di Sarajevo, nonchè quello 
della Banca Bosniaca di Belgrado, han- 
no tenuto recentemente delle sedute 
straordinarie per]discutere la fusione 
dei tre istituti. Il nuovo istituto. porte- 
tà il nome di Banca Unione Jugoslava 
ed il suo capitale. si aggirerà intorno 
a 175 milioni di dinari. Le azioni delle 
tre banche saranno scambiate in ragio- 
ne di 1 :1; le riserve della nuova ban- 
ca ammonteranno a 52 milioni di dina- 
ri, Molte banche estere saranno inte- 
ressate nel nuovo istituto, specialmente 
la Union Bank, boema, che prima era 
fortemente interessata all’Agraria di 


«Sanaigro: 


deo e Mario Circovich Hire 25 pro. Amici 
Infanzia, 

Nel XHI anniversario della gloriosa 
morte di Emo Tarabochia, da Nerina ed 
Emilio Schwarz lire 200 pro Sioò. Qpe- 
raia Triestina (fondo E. Tarabochia); 
da Gustavo e Mercede Tarabochia lire 
250 pro Soc. Operaia Triestina (fondo 
Emo ‘farabochia) è lire 250 pro R. Gin- 
nasio Liceo D. Alighieri (fondo E. Ta- 
rabochia); dal cap. Guido Premuda lire 
50 pro Soc. Operaia Triestina (fondo 
Emo Tarabochia; dagli impiegati ed im- 
piegate della ditta G. Tarabochia e O. 
lire 190 pro Soc. Operaia Triestina (fon- 
do E. Tarabochia). 

“Per onorare la memoria di Gregorio 
Bisiach, da Bruna e Aleduse de Fonta- 
na lire 30 pro Guardia Medica, 

Per onorare la memoria di Elisabetta 


ved. Strukel dalla famiglia Svageli lire|del caso e lo giudicò guaribile in u 
20.pro, Sge. Amici del intanzin e "disci i cioe 
SI e ai ia ebrngia —. _ l EM 


tPiccolo della Sera» n 7. n 
uWltime Notizien . +” 7. » 
Tutte tre edizioni, +0 20— » 


ADNANDIDIISIIDININDINDINIDL 
La disgrazia di un agente daziario 


L'agente daziario Vittorio Tansek, di 
27 anni, abitante al n. 270 di Villa Opi- 
cina, ieri mattina verso le 11 percorre- 
va in biciclettà un tratto di strada nei 
pressi della barriera daziaria di Gretta, 
per servizio. Mentre stava pedalando, 
un grosso ciottolo gli fece deviare la 
ruota di sterzo, in modo da farlo an- 
dare a sbattere contro un muricciolo di 
campagna, Nell’urto, l'agente caddo e 
riportò escoriazioni al viso ed alle mani. 


Passava di là in quel momento un’au-|É$8 


to. Il guidatore invitò lo Tansek a sa- 
lire nella sua automobile e lo trasportò 
all'ospedale Regina Elena, ove il sa- 


to della grande gesta non deva perire e |É 


essuma sorpresa. 
seppe che la Sig,na Addolerata 
ia E. Ferrer 20.,a Dereano-(Mi 


camento di reale 

in quelle affezioni è 

hanno la ioro origine 

sangue e  nell’indebolin 
mervos 

lane) 


ebolimento generale, i 
dì stomaco, dl 
tanchezza 


stor 
sturb 
menodausi 
un fatto che l'intervento 
delle PILLOLE PINK 
è ‘veramente. opportuno, 
A tanto più, è bene l'i ì, 
Bruco. clie alle toro proprie 
idare al sangue: la sua 
ricchezza in glob rossi .e di tonificare il 
sistema nervoso. le PILLOLE PINK aggii 
0 un'azione delle più i sulla fur 
à dei differenti orgabi. 
piegano gli ottimi Ita: 
dalla Sig.na Bucci, della quale ecco del resto, 
la dichiarazione rilastiataci 
« Per un anno circa ho sofferto di dolorosi 
disturbi digestivi. Non avevo più affatto appe- 
tito e miero assai indebolita. Le PILLOLE 
PINE sono state un ottimo rimedio per me. 
Da quando ne ho fatto la cura, it mio stato di 
salute s'è completamente ristabilito. » 


Le Pillole Pink 


Rigeneralòre del sangue, tonico dei nervi 
si vendono in tutte le farmacie ; L. 5,50 la sca» 
tola; L, 80 le 6 scatole, franco. Deposito gene- 
rale Pillole Pink, via Stelvio, 48, Milano (128). 


Sig.na A. 


SERVIT 
È INSUPERABILE! 


O AL 


SOC. AN, Li 
lipREM. CISTILLERIA COBIANCHIS. 
BOLOGNA 


PER REGOLARE LE. FUNZIONI 
DIGESTIVE 


Di tutte le cause che “provocano. 1 
disordine del sistema digestivo una. 
verchia acidità è probabilmente la pi 


frequente. Molti disturbi si possong”®) 
prevenire col mangiare lentamente ell su 


evitare qualsiasi eccesso di tavola, ma 
malgrado il prendere queste saggio pre. 
cauzioni 'si può tuttavia soffrire di di- 
sordini stomacali. E’ per questa ragione 
che è importante d'aver sempre con sà 
della Magnesia Bisurata, che è ricono- 
sciuta come rimedio sovrano per com- 
battere i mali di stomaco occasionati 
dalla soverchia acidità, I bruciori, le 
pesantezze, i rigurgiti acidi, le dilata- 
zioni e le indigestioni spamscono colla 
Magnesia Bisurata, il vero rimedio al 
calino indicato per quelli che soffrono 
d’un eccessv d’acidità. La Magnesia 
Bisurata si trova in Tati le farmacie, 
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della FARMACIA SPONZK 
TRIESTE Via Tor S. Piero N. 10 
in ogni farmacia 
ai prezzo ribassato di L. 3- 


e non] 
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«PE GAMOIDI= 


Pesanti da Lire 31.50 al metro È 
Tele americane da Lire 17.60 fé 
Tele per carrozzelle da Lire 19.— 
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nitario di turno prodigò al ferito Je crire | Pl 
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Ittavecchia nel tormente della canicola 


Notti bianche e scene pittoresche — La vita sulla strada 
— Giri di «tresette» in attesa del refrigerio mattutino 


Cittavecchia. Chi non la conosce? 
Chi non immagina in queste giornate 
di canicola il tormento dei suoi abi- 
tanti ammassati, affastellati, gettati 
quasi alla rinfusa dentro le catapecchie 
mezzo diroccate, basse, fumose, tetre? 

Quante volte è stato descritto, attra- 
Yerso particolari. minuti, vagliati con 
za e calcolati con sentimento 
«+ l'orrore di questo piccolo in- 
ferno degli uomini vivi? 

Quante volte è stata decisa la demo- 
one, la distruzione di quell’esiziale 
merato di catapecchie e della mi- 
che sorge nel cuore della città? 
S'è incominciato col costruire un rio- 
lubre, pieno d’aria e di sole, al 

della città, per accogliere gli 
rbitanti di cittavecchia: il rione del 
Pe. Ma cittavecchia, coi suoi miasmi e 
col suo ammassamento umano, esiste 
tuttora. 

Che pena nell’attraversarla da un ca- 
bo all'altro! Addentrarsi, in questè tor- 
rido serate, per la via di Rena, dopo 
er abbandonato la passeggiata del 
o Vittorio Emanuele, gaio, festoso 
abbagliante di luce. E” un distacco 
to, impressionante, sembra di ca- 

in una balgia di tetraggine, 
miseria, di sofferenza. Già all’im- 
bocco di via di Rena, ci si sente investi: 
re da nauseabondi olezzi, che sembrano 
ere il respiro. Dagli usci semi- 
ti, dalle abitazioni situate al pian- 
terreno e dalle finestre dei piani supe- 
riori delle casipole, pare che escano e 
si espandano, sulle viuzze strette, an- 
guste @ buie, gli effluvi di tutti i rifiuti 
di cucina, di tutti gli odori che tra- 
suda l'umanità ivi agglomerata. 


Tane in cui si bolle 


Ma il caldo torrido di questi giorni 
ha reso più terribile, il tormento dei 
poveri abitanti del tetro rione. Entrare, 
in queste notti asfissianti in cittavec- 
chia pare di entrare in un villaggio 
turco, perchè le casupole, sotto la forte 


© azzurrità del firmamento, immerse nel- 


l’ombra, dallo facciate livide e nude, 

assumono veramente, per la loro linea- 

rità, un certo aspetto curioso, che 

Può anche essere, per i poeti edi pit- 

tori, oltremodo suggestivo, romantico 

® pittoresco, ma che è nella realtà del- 
la. vita quotidiana un po’ diverso per 
chi yi abita. Oh si! Basta entrarci, shir- 
ciare dalle porte semi-aperte, nello stan- 
zucce, basse, che a stento una persona 

vi sta ritta. Che orrore! Sul pavimen- 

to, fatto con tavole corrose dai tarli e 

dall'umidità, tutte buchi e fessure, tra 

un'atmosfera pesante, irresistibile, dor- 
mono in certi antri su pagliericci ac- 
catastati e puzzolenti, sei, sette, otto 
persone. E si può immaginare che tanfo! 

Parliamo, naturalmente, di singoli ag 
glomeramenti, che anche in Cittavecchia 
molte case son tenute, per quanto è pos- 
sibile, con ogni decoro e vi abita gente 
che costretta dalla carestia degli alloggi 
deve adattarsi a far buon viso a catti- 

‘vo giuoco, 

Talvolta, ! a completare l’ironia,, su 
qualche pianerottolo che sericchiola sot- 
to i passi, appiccicato al muro, c'è, a 
fianco delle normo che regolano i Tap- 


gl 
sputare». Ma queste son le 
le insidie degli in- 
setti ed il sudore nel quale pare gnazzi- 
i abitanti, si dorme, si dorme co- 
Taggiosamente... Però se si abbandona 
la parte bassa del rione.e si sale un po’ 
per via Donota e su; su, per tutto quel 
labirinto tenebroso di viottoli, di vicoli 
€ di androne che s’inerociano nel più biz- 
zarro dedalo su tutta l’erta di S. Giu- 
sto, è uno'spettacolo nuovo. Gli abitan 
ti, abbandonati gli alloggi — veri forni 
dove la gente, dopo aver sostato qualche 
po, pare. che m’esca disperata in cerca di 
aria — si sono raggruppati, accovaccian- 
dosî, negli atri delle case, sui gradini 
dello scuole, nei cortili, lungo i murie- 
cioli, portandosi dietro panche, sedie e 


Allora, qualcuno da qualche altana, 
getta l'annuncio che è giunta «l'ora de 
dormir», 

Indi, chetamente, cascante dal sonno, 
tutta questa povera gente si leva, si sa- 
luta e trascinandosi dietro le sedie e Je 
panche rientra nelle proprie stamberghe 
in cerca del tanto auspicato e desidera 
to riposo, 

Ma ieri sera, gli abitanti di Cittavec- 
chia arsa e sitibonda, hanno emesso un 
grido di giubilo: 

— La piova! la piovra, fici! Alegril Sta 
note dormiremo! 

È tutti si sono gettati sulle strade per 
aspirare a pieni polmoni Varia fresca, 
pregna d’acqua e di ossigeno e per ha- 
guarsi, bagnarsi, magari fino alle mi- 
dolla, sotto gli serosti, pur non troppo 
generosi d pioggia che finalmente de- 
gnava Trieste di una breve comparsa, 

— Sta note dormiremo! 

Poveri abitanti di Cittavecchia.. Dor- 
mire un po’ in piena estate, è per essi 
una gioia, una gioia che nessuno può 
capire se non ha abitato e vissuto in 
quell’inferno degli uomini vivi... 


Una “seratissima,, estiva 
circondata di mistero 


Nella sera del 29 corr. i triestini as- 
sisteranno ad una delle più grandiose 
manifestazioni che per l'imponenza del 
nuovissimo programma, richiamerà la 
folla delle grandi occasioni. 

Sotto il vincolo del «segreto profes- 
sionale» ci è stato imposto di non rile- 
vare ancora il genere dello spettacolo, 
nè l’imponenza dello stesso. 

Ma noi ci limitiamo a dire quanto il 
«segreto professionale» non ci vincola 
a. tacere. Diremo soltanto che lo spet- 
tacolo che si darà nella sera del 29 COrr., 
Trieste lo ricorda in una memorabile è 
patriotticissima serata del 1905, venti- 
trè anni or sono. Diremo pure che l'0. 
N. D. e lO, N. B. si sono accinti al- 
l’organizzazione di uno dei più grandio- 
si spettacoli che Trieste ricordi — sicu- 
ri di dare uno spettacolo degno delle 
belle tradizioni triestine. Se oggi ci vin- 
cola il segreto professionale, domani, 
liberi di ogni promessa, parleremo più 
| chiaramente, sicuri di far cosa grata ai 
nostri ‘lettori che con questa canicola 
soffocante desiderano sapere ove e co- 
me possano, godere di un meraviglioso, 
originale spettacolo all’aria aperta, nel- 
la massima libertà ‘e... possibilmente 
con un po’ di fresco, tanto desiderato 
in questi giorni. 


Argomento canicolare 


Come si può evitare l'insolazione? 


Un egregio medico ci scrive: 

Le temperature tropicali di questi 
giorni e le influenze talvolta letali del 
calore eccessivo sugli organismi anima- 
li, inducono il medico e l’igienista a 
informare la cittadinanza sul mecca- 
nismo delle affezioni derivanti dall'a- 
zione termica dei raggi solari e sui 
mezzi atti alla difesa. 


«Colpo di calore» 


Per il colpo di calore sono. necessari 
dus fattori: temperatura , ambientale 
elevata e attività muscolare forzata. Il 
fenomeno lo sì riscontra. abbastanza 
frequentemente tra i soldati in regio- 
ni calde, ed è originato dallo sforzo 
fisico (marcio in filo serrate, salito fa- 
ticose, appostamenti di grossi pezzi di 
artiglieria ecc.) e da difficile emissio- 
ne di calore in seguito a vestiario non 
adatto a peso eccessivo della bardatu- 
ra di marcia, cause tutte che arrivano 
a produrre una stasi di calore. 


Sere porosa non compatta, e non deve 
esser stretto al corpo. Il capo sia ben 
protetto in maniera corrispondente 
(paglia, tela, sughero). L’abitudine di 
girare a capo scoperto non offre garan 
zia contro l’insolazione. 

E’ molto importante che l'organismo 
disponga di bibite rinfrescanti. Se non 
si introduce tanta acqua quanta ne 
viene emessa col sudore, il colpo di 
calore subentra sicuro. 

L'uso di bevande alcooliche è mici 
diale. 

Se si teme o se minaccia il colpo di 
calore visitare la cute dell’ammalato. 
Se essa è asciutta bisogna provvedere 
tosto al raffreddamento adagiando .il 
sofferente in luogo tranquillo, bene 
ventilato, senza la presenza di curiosi, 
con le vesti slacciato, spruzzare even: 
tualmente il colpito con acqua fredda, 
applicare alla testa del ghiaccio e chia. 
mare tosto il medico, L'uso del cognae, 
di spiriti aromatici (melissa, ecc.) può 


La popolazione borghese ne è colpi 
ta molto più raramente e soltanto in 
regioni povere di spostamenti d’aria 
© ricche di umidità relativa. —_ 

Le grandi città con le loro intermi. 


sti e i fornai. 

Il fenomeno è/del resto constatabile, 
impregiudicata la stagione, in ambien- 
ti surriscaldati (officine male ventila- 
te, gallerie, stabilimenti balneari \eccr): 
Bambini lattanti, vecchi, ammalati 
gravi, organismi  denmutriti nvale 
scenti e ammalati di morbi infettivi in 
periodo di incubazione presentano spe- 
ciale disposizione al colpo di calore. 
Ogni fatica compiuta da un organismo 
nom allenato, e specialmente in perso 
na dedita al bere, predispone alla ma- 
lattia. 

Anche in questo capitolo della pato- 
logia l’astinenza assoluta dall'uso di 
‘alcoolici ha ragione del male. 


Sintomi precursori 


La pelle è calda o arrossata, bagna- 
ta di sudore, congestione alla testa, 
mucose (naso e gola) secche, sete tor- 
mentosa,. respirazione aumentata, bat- 
titi del cuore più spessi e più forti, 


cuscini. 


Le notti bianche 


E la gente, passa così, gran parte del- 
la notte bivaccando, cercando nel filo di 
brezzolina che tratto, tratto, viene dal 
mare; un lieve refrigerio per resistere 
all'arsura ed al tormento di quella for- 
zata insonnia, 

Però, in questi accampamenti improv- 
visati, formati in special modo da don- 
ne, presentate un po’ in... libertà con i 
loro pargoli tra le braccia non vi è 
mulla affatto di drammatico: il buon 
Umore non manca anzi. Il frizzo, fatto 
dell'arguto spirito triestino,” serpeggia 

austico e talvolta insolente, nelle con- 
ioni che si svolgono animate tra le 
| comari e tra gli uomini e che rivelano 
la grande filosofia dei nostri popolani 
 amche dinanzi alle situazioni più criti- 

che, E gli argomenti, per tener desta la 

brigata, sono infiniti. Per esempio, in un, 

croechio di gente, metà seduta su seg- 
giola basse e traballanti © metà distesa 
sul marciapiede si narrano storie anti- 
che inverosimili di briganti armati di 
trombone e capellacci a cono, di fanta- 
smi indossanti tuniche rosse e di altre 
diavolerie del genere da far accapponare 
la pelle. E si ode qualche dialoghetto: 
Basta, basta Nanel Gavemo capi 
.do 'bastanza. Co’ tute ste storie te ne 
fa vignir i sudori fredi per la schena,.. 

— Ostrigal Sto qua xe el mio scopo! 
Forse starè più freschi.., 

Più in là, sotto un lampione c'è un 
pezzo l'uomo, scamiciato, dal petto mu- 
scoloso e velloso che s’affanna a sballar 
Iprodezze e eroismi a tutto spiano da far 
impallidire le gesta, già eroiche, del 

«Miles gloriosus» di Plauto., 


E? piovuto! 


— Bto caldo qua/— conciona il pro 
de — mò fa semplicemente rider Ga 
vè provà a star hel deserto? come che 
son sta mi quando che iero în Egitol Là, 
là, bisognava esset per capir cossa che 
xe, per esempio, el Ghibli... 

— EI Ghibli? 

— Si... xe una specie de bora africa- 
na che te brusa, cho te sofiga. 

— E ti cossa te fazevi? 

— Mi? Me metevo apena el capoto! 

Poi, in un altro assembramento; una 
specie di «tukul» somalo, situato in un 
cortiletto, «al chiarore di una lampada 
ad acetilene, si giova a «tresetten I gio- 
catori, per tutte Je notti passate in 
«bianco» causa.il caldo, hanno organiz 
zato un piccolo torneo, Tra loro ci sono 
dei ‘campioni fortissimi da sconfiunere 
in due e due quattro perfino il famoso 
campione tresettista e briscolista Ba- 
buder! E° tutto direl 

E la notte trascorre lenta, afosa, 
snervante fino a che, verso le tre, quan- 


senso di depressione generale accompa- 
gnato da male di capo, vertigine, ron- 
zii agli orgochi, formicolio alle estre- 
mità, buio davanti agli occhi, vomito, 
e infine il deliquio. La temperatura 
del corpo può ascendere anche fino a 
gradi 39,5, 3 

In alcuni casi, fortunatamente rari, 
i segni precursori mancano, l’ammala- 
to stramazza a terra, si fa pallido, 
freddo, respira rumorosamente, l’azio- 
ne del cuore si fa sempre più fiacca C) 
piomba quindi in quello stato che si 
chiama.coma, e che conduce quasi sem- 
pre alla morte. 

Se pure raramente, il colpo di calo- 
Te può manifestarsi anche con sintomi 
gastrointestinali tanto da far ricorda- 
re il quadro del colera (deliguio, vo- 
mito, coliche intestinali, crampi ai pol- 
pacei). La faccia si fa pallida, gli cc- 
chi infossati, la cute pallida e viscida. 

Il ritorno alle condizioni normali 
può avvenire dopo poche ore e talvol- 
ta invece sono necessarie delle settima- 
ne. In singoli casi rimangono però del- 
le lesioni non indifferenti al sistema 
nervoso. 


Insolazione 


Non è possibile tracciare un confine 
netto tra la sintomatologia e l’eziolo 
gia del colpo di calore e dell’insolazio- 
ne. Il meccanismo della malattia è lo 
stesso: ipertermia (surriscaldamento) 
dei centri termoregolatori del cervello. 

Nel colpo di calore l'aumento gene- 
rale della temperatura del corpo viene 
a influire sul cervello, nell’insolazione 
i raggi caloriferi del sole che s'abbat- 
tono direttamente sul cranio, riscalda- 
no il contenuto della scatola cranica 
in modo che l'emissione della tempera- 
tura del corpo è difficoltata o para- 
lizzata per deficente regolazione ner- 
vosa della circolazione sanguigna. I 
sintomi pericolosi possono quindi ma- 
Rifestarsi senza che il conpo segni una 
ascesa della temperatura. 

, Comunemente però colpo di calore e 
Insolazione si manifestano per causa 
parallela è sincrona. 


Profilassi 


Colpo di calore e insolazione posso 
no essere evitati. Bisogna impedire il 
soprariscaldamento del corpo. In am- 
bienti chiusi fa duopo provvedere ad 
una abbondante ventilazione naturale 
o meccaniea (trombe d’aria, ventilato 
Ti accoppiati a nebulizzazione d’acqua 
fredda). 

In ambienti caldi si deve ridurre 
ogni attività eccessiva. delle masse mu- 
scolari, a tale scopo basta spesso una 
riduzione dell'orario. lavorativo, poi- 
chè il pericolo di esser colpiti dal male 
aumenta con la durata del lavoro. 


do sull’orizzonte, in una vaga striscia li- 
Vila, le tenebre cominciano ad illangui- 


Il vestiario sia confezionato con stof- 
fe di tinte chiaro; la tessitura deve es- 


«convalee.| Alu 


riuscire mortale. Nell'attesa del soc- 
corso medico, se la respirazione di af- 
fievolisce, è necessaria la respirazione 
artificiale. 


In relazione all’articolo pubblicato 
nel Piccolo dell’11 corr., sotto il titolo 
«Per l'allevamento degli animali da 
cortile nella Venezia Giulia» nceviamo 
quanto segue: 

(&. U.) Poichè l'argomento m’inte- 
ressa moltissimo, mi ‘sia concesso di 
esporre le mie considerazioni. È’ fuor 
di dubbio che la pollicotura razionale 
procurerebbe un cespito di rilevante 
guadagno. L'esempio degli Stati Uniti 
d'America insegni. Infatti, il valore 
dei prodotti di pollicoltura durante 
Varno 1923 ha raggiunto în questo pae- 
se la cifra di un miliardo e 47 milioni 
di dollari. E un grande numero di 
persone che dubitano ancora o che 
hanno una falsa idea dell'importanza 
della  pollicoltura, apprenderanno non 
senza sorpresa, che durante il 1993 que- 
sta produzione fu più elevata del va- 
lore stesso di tutto il bestiame (bovini, 
suini ecc.), allevato durante il medesi- 
mo periodo, 


Cifre sbalorditive 

La cifra d'affari della pollicoltura 
nel 1923 negli Stati Uniti ha SOrpas- 
sato di 300 milioni di dollari il valore 
del grano prodotto nel medesimo pe 
riodo. Ogni ulteriore commento diviene 
superfluo, ove si pensi che Stati Uniti 
sono fra D più forti produttori mon- 
diali di grano. sa 

Risultati analoghi, se pure in propor- 
zioni più modeste, furono conseguiti 
dalla pollicoltura in Belgio e in Dani 
marca. Questi magnifici risultati furono 
tesi possibili dalla impeccabile orga- 
nizzazione di propaganda e dalla lar 
ghezza di aiuti, sotto diverse forme, 
che gli interessati trovarono @ trovano 
nei paesi summenzionati, 

Anche nella nostra Patria, la polli 
coltura ha preso un notevole sviluppo, 
dove non'è mancato l'appoggio di auto- 
rità e di enti. Cito ad esempio il Pie- 
monte, Il municipio di Torino istituì, 
durante la guerra, la scuola municipale 
d’avicoltura. Un poco alla volta, in se- 
guito alle istruzioni ed ai continui con- 
sigli di questa benemerita scuola, sor- 
sero degli allevamenti, che oggi pro- 
sperano molto bene. 


La propaganda per l’allevamento 
Questi allevatori, inquadrat ora nel 
Sindacato provinciale torinese di avi- 
coltura e coniglicoltura, hanno costitui- 
to un apposito ufficio di propaganda, 
che pubblica e distribuisce largamente 
dei foglietti contenenti istruzioni @ 
consigli per l'allevamento razionale. A 
dimostrazione. pratica dell’efficacia di 
simili misure, mi piace riportare quanto 
pubblica in prima pagina del suo cata- 


Verso lo 19 di i a cori 
nubi temporalesche si alzò dall 
di Monfalcone é male ostacolata 


minacciosa verso ‘Trieste, dove, dopo il 


caldo dei giorni precedenti, era attesa.| 


come apportatrice di frescura, 

ha, inveco tutto si ridusse a 

schizze eun refolon che se 
ERO 


Si 


23 


ugualmente a rin! 
e:a-renderla più respirabilos». 

In mare, dalla parte di Santa Croce, 
vadis sil PIE che ‘ché 
non fecero danni. Solamente nel porto 
di Santa Croce che si sta. ampliando, 
una raffica strappò gli ormeggi di una 
bettolina vuota e-la portò alla deriva. 
Prontamente. avvertita, la Capitaneria 
di Porto mandò un rimorchiatore che 
riuscì a raggiungerla e'trarla in salvo. 

Davanti al Ponte. Verde, ‘una piccola 
imbarcazione a vela si rovesciò ma sen- 
za causare danni alle, persone che si tro- 
vavano a bordo. Qualche cavo andò rot- 
to e qualche ormeggio fu spostato; ma 
in complesso nulla di grave. 


TI caldo... e gli esami 


E intanto... il'caldo continua. Prima 
della breve pioggetta, era stato davvero 
asfissiante. — È 

Non senza pena in molte famiglie si 


seguono questi giorni gli esami di matu- 
rità e di abilitazione che si svolgono an 
che nella città nostra «favoriti dalla 
spietata canicola». La quale’ mette a 
dura prova la resistenza, dei giovanetti, 
già logorati dall’intenso studio e dalla 
preoceupazione, nonchè i membri delle 
Commissioni d’esame. 

Un arguto spirito che si firma «Folgo- 
re di San Geminiano», ha voluto fissare 
in un gustoso sonetto di stile antico, in- 
titolato «Luglio», questo «calvario tro: 
picale» degli esami, Lo riproduciamo 
nella sua forma originale e scherzosa: 


LUGLIO 


De luglio sive do molte scholare 
E scholari con elle ammescholati 
Con testi e libri e sommari e dettati 
Qual se conviene a buono conversare; 
E d’intorno alle genti ad ascoltare 
Presidi e soprastanti in tutti i lati 
Che ve chontin parole e gesti e fiati 
Per potere a bell’agio creticare. 
E sole e venta e polvere e caldura, 
Star rinchiusi da terza infino a nona, 
E po’ de novo insino a mattutino, 
La nocte pulci e cimeci a misura, 
El dì mosche, tafan, ragni e scorpiona, 
E tornarsene a ca’ sanza un quattrino. 


| Cinque dita schiacciate 


Verso fle 10 di ieri mattina, venne 
d'urgenza avvertita la Guardia medica 
che alla Spremitura d’olii di S. Andrea, 
Îl bracciante Francesco Storretti, di 26 
anni, abitante in Androna dei Falchi 6, 
mentre aiutava alcuni compagni a sol- 
levare. dei carri ferroviari con l’aiuto 
di un cavo metallico azionato da 
un verricello, nel regolare l’avvolgi- 
mento del cavo sul tamburo girante del- 
l’argano, vi era rimasto disgraziata». 
mente impigliato con la mano destra e 
s'era schiacciato quattro dita. Lo Stor- 
retti fu trasportato poco dopo all’ospe- 
dale Regina Elena, ove il sanitario di 
turno, dopo le cure del caso, lo, fece 
accogliere nel X reparto chirurgico. 

—.11 meccanico Giovanni De Marchi, 
di 41 anni, abitante a Servola n. 854, 
stava lavorando alle Officine meccani. 
che a. S, Sabba, ieri verso le 17, ed era 
intento a levigare una lamiera con una 
pialla a motore, quando s’impigliò il 
pollice della mano destra fra la pialla 
ed il ferro, producendosi lo schiaccia- 
mento del dito. Soccorso subito dai suoi 
compagni di lavoro, il povero meccani. 
co, che gridava dai forti dolori, venne 
poco dopo con l’autolettiga della Guar- 
dia medica, trasportato all'ospedale Re- 
gina Elena, ove il sanitario di turno 
del pio luogo, dopo avergli prodigate le 


cure del caso, lo lasciò ritornare a ca- 
sa, giudicandblo guaribile in una ven- 
tina di giorni, 


i zionale di 
FARAI 


A: 


2 foco spero [dont 
“poco l’aria]* 


logo, un importante allevamento ra- 
quella regione: «Dal 1924 ho. 
evamento avicolo nella mia! 
aldrua, incoraggiato a ciò 
l’ ttiva propaganda e col 
ira ch al 1920 svolge con ogni 
benemerenza il Sindacato nazionale di 
avicoltura © coniglicoltura». n 
Qualche altra regione ha seguito. lo 
esempio del Piemonte ed i risultati so- 


no stati otti on poc] i 


gevaall’opera, Ù 
ora consideriamo, la. 


nella nostra regione. L'iden di organiz 
zare una mostra di animali da cortile, 


qua A IRSA 

Una diserazia che ne tira un'altra 

La. casalinga Antonia Loveso, di 26 
anni, abitante in via della Piccola For- 
nace 1, rincasava ieri mattina verso le 
10 dal mercato, allorchè, giunta. nei 
pressi della sua abitazione, fu colta da 
deliquio e cadde a terra priva di sensi. 
Alcuni passanti la +trasportarono nella 
portineria di una casa vicina, da dove 
venne avvertita la Guardia medica. Sul 
posto poco dopo si recò il sanitario di 
turno della pia istituzione, il quale rile- 
vò che lo svenimento era dovuto ad un 
leggero colpo di sole. Mentre il sani- 
tario stava prodigando le sue cure alla 
poveretta e una folla di curiosi si accal- 
cava intorno all’autolettiga che sostava 
presso la. vicina scalinata, un ragazzino, 
Redento Nevasco, di 6 anni, abitante 
in via Cavazzeni 1, volendosi spinge- 
Te troppo avanti, ruzzolò dalla scali 
Data e andò a finire sopra un mucchio 
di detriti. Il sanitario della pia isti 
tuzione, medicata la donna, prodigò le 
sue cure anche al Nevasco, che nella 
caduta aveva riportate contusioni ed 
escorinzioni al vertice del capo, al viso 
ed alle mani. Tanto la donna che il ra- 
gazzo poterono, dopo le cure avute, rin- 


casare, 
e 


Una cabina balneare 


distrutta dal fuoco 

Teri, verso le 14.15, alcumi bagnazti 
che si godevano il sole, sulla terrazza 
del Bagno Savoia, s'accorsero com sor- 
presa ed inquietudine che in una ca- 
bina s'era manifestato un principio di 
incendio. Dato subito l’allarme, accor- 
sero alcuni volonterosi, i quali con sec- 
chie d'acqua si affrettarono a spegne- 
re le fiamme, che data la siccità di que 
sti giorni e il legno vecchio, stavano 
estendendosi, mettendo in serio peri- 
colo lo stabilimento. Con un carro, i 
pompieri dell’appostamente principale, 
avvertiti, accorsero poi sul posto, al 
comando del tenento Uxa e messe in 
azione le pompe, riuscirono dopo éir- 
ca mezz'ora di lavoro a domare com- 
pletamente il fuoco. L’incendiario fu... 
un mozzicone di sigaretta, gettato sul 
pavimento, che subito prese fuoco, Il 
danno subìto dal proprietario dello 
stabilimento, è di circa 100 lire. 

DOS 

' Una scheggia in un odchio, Con l’au- 
tolettiza della Cassa circondariale am- 
malati, venne trasportato ieri all’ospe- 
dale, Regina Elena, verso le 18.80, il fa- 
legname Giovanni Sanuz, di 48 anni, abi- 
tante a Vermegliano. Il Sanuz, impiega- 
to presso jl Cantiere Navale di Mon- 
falcone, verso le 14.30 si accingeva a 
tagliare con uno scalpello un bullone, 


all'occhio sinistro; ferendolo. Al pio luo- 
20, il disgraziato, dopo aver avuto dal 
sanitario di turno le cure del caso, potò 
Tincasare. 

Un operaio ustionato. Con l’auto 582 
TS. venne trasportato ieri sera, verso 
le 16, all'ospedale Regina Elena, il tu- 
bista Giuseppe Pregarz, di 28 anni. Il 
sanitario di turno gli riscontrò leggere 
ustioni al viso ed all’occhio sinistro, e 
gli prestò le cure del caso, Il Pregarz 
raccontò che poco prima, mentre stava 
lavorando nella Raffineria d’olii mine- 
rali di S. Sabba ed era intento a pie 
gare un tubo rovente pieno di sabbia, 
aveva riportato accidentalmente quelle 


lesioni. Ì 


Sullallevamento degli animali da cortile 


nella Venezia Giulia 


Per pubbI 


cita, indirizzi di avvisi Comettivi, 


trova il mio plauso e qualora si effet- 
tuasse non. mancherci di prendervi 
parte attiva. Sono d’accordo che una 
mostra divulgherebbe la passione per 
questa branca dell'agricoltura, in gran- 
di e piccini, ma bisogna! pure provve» 
dere a tempo di aiutare e consigliare 
anche in seguito, coloro che s’interessa- 
no della pollicoltura. 


Per la nostra regione 


Secondo il mio modesto avviso, il mi- 
gliore mezzo sarebbe costituito da un 
pollaio modello, con tutta l’attrezzatu- 
ra per l'allevamento razionale, situato 
in posizione facilmente. accessibile. 

In tale caso, i novelli pollicultori po- 
trebbero ricorrervi in qualunque mo- 
mento per consigli e li riceverebbero 
corredati da esempi pratici e visibili, 
E, se leggero o sentire è bene, vedere è 
meglio. 

Questo deve essere stato pure }'in- 
tendimento del Governo nazionale, al- 
lorchò propugnò l'istituzione di pollai 
provinciali. E non ha sbagliato, come 
lo dimostrano i risultati veramente lu- 
singhieri conseguiti nelle provincie do- 
ve esistono questi pollai. Ognuno può 
convincersi d’un tanto visitando i più 
vicini alla nostra regione e precisamen- 
te quelli di Treviso e di Rovigo. A quan- 
{to sembra non vi è purtroppo speranza 
di vedere sorgere anche nella nostra 
provincia il pollaio provinciale. Ma se, 
per ragioni che mi sfuggono ciò non è 
bossibile per ora, si faccia il possibile 
d’aiutare l'iniziativa privata. 

Aiutare l'iniziativa privata 

Vi sono delle persone che si dediche- 
tebbero ben volentieri alla pollicoltura 
e che dispongono pure del necessario ca- 
pitale d'impianto, ma che non possono 
acquistare anche il terreno e devono 
limitarsi ad affittarlo. Wbbene, la dif- 
ficoltà maggiore che s'incontra, è quel 
la di trovare un terreno adeguato con 
annessa casa d’abitazione, in luogo fa- 
cilmente accessibile. 

E questo non già per mancanza di 
terreni, ma bensì per le difficoltà frap- 
poste dai relativi proprietari. Una par 
te di questi non vuole nemmeno udir 
parlare di polli ed una seconda catego- 
ria concepisce la pollicoltura solo come 
grande industria,  esigendo per questo! 
motivo dei canoni d’affitto esorbitanti, 
Ma nella maggiore parte dei casi, V'e- 
sordiente che vuole iniziare un modesto 
allevamento di 100 0200 polli, non è 
certo in grado di gravare la sua impre: 
sa d’un ‘affitto troppo elevato. 

Per queste ragioni le autorità (Mu-| 
micipio o provincia) dovrebbero assecon- 
dare l’iniziatin Ì interosi, conce- 


lei 
dendo terreni # cas 0 modico affit- 
Ran 
salvo ad aument 
quando l’allevam 
determina 


OSSEE 
che s'accingono a 


> tutto l'appoggio 


quando una scheggia di ferro lo colpì' 


Un vigile urbano del VII settore, di 
servizio in prossimità delle Cave Fac- 
canoni s’accorse, verso le 16.15 di ieri, 
che un principio d’incemdio s'era svi- 
luppato in quella località, vedendo del- 
le lingue di fuoco e del fumo denso 
elevarsi dalla sterpaglia lungo la linea 
ferroviaria, Il vigile corse in sedie, don- 
de avvertì telefonicamente i pompierì 
dell’appostamento principale. Sul po- 
sto si recò il vicebrigadiere Cerne, con 
alcuni militi e in breve riuscirono 2 
circoscrivere l'incendio e 2 spegnerlo 
poi completamente. Furon brugiati cir- 
ca 500 meri quadrati di sterpaglia. Il 
fuoco fu causato, come di solito, da 
alcune faville uscite dal fumaiolo di 
uma locomotiva, che poco prima era 
passata di là. Il danno è minimo. 

— I. pompieri  dell’appostamento 
principale al comando del tenente Usa 
dovettero ieri accorrere, verso le 17.30, 
al monte Valerio, ove un improvviso 
incendio s'era manifestato, per un trat- 
to di circa 700 mq. di sterpaglia. I bra- 
vi vigili, messe subito in azione le 
pompe, dopo brevissimo tempo riusci- 
Tono a domare completamente lo fiam- 
me, Il danno è minimo e le cause che 
originarono l’incendio, sembra debbano 
essere dovute alla siccità di questi 
giorni. 


sce 


° MSC 

Una lamiera precipita 

e ferisce un calderaio 

Teri mattina il calderaio Santo Strain, 
di 42 anni, abitante.a Muggia, ‘era in 
tento a lavorare a bordo deli piroscafo 
«Iris», ormeggiato in sacchetta. Stava 
sollevando una pesante lamiera metalli. 
ca, ma d’un tratto si lasciò sfuggire 
di mano sbadatamente la corda della car. 
rucola con cui sollevava la lamiera che, 
perduto il sostegno, precipitò nel vuo- 
to, cadendo addosso al calderaio. Per 
un vero miracolo lo Strain riuscì in 
tempo a trarsi da parte ed evitare così 
una grave disgrazia; ma, tuttavia, do- 
vette recarsi all'ospedale Regina Elena, 
avendo riportata una forte contusione al 
dorso della mano sinistra, guaribile in 

ùna decina di giorni, 
eno 


Sturando una bottiglia. Alle cure del 
sanitario dell’ospedale Regina Elena, ri- 
corse ieri verso le 15, per una ferita, 
non grave, alla mano destra, l'operaio 
Carlo Martincich, di 31 anni, abitante 
a Chiadino S. Luigi n. 798. Il Martin. 
cich, che era accompagnato dallo chauf. 
feur Ermenegildo Babuich, raccontò che 
poco prima, nella fabbrica di birra Dre. 
her, mentre voleva sturare una botti. 
glia, questa gli si era infranta fra le 
mani ed un pezzettino di vetro lo aveva 
ferito. Dopo le cure del caso ritornò al 
lavoro. 


Aprendo ia finestra. Lo studente Bru: 
np' Gasperini, di 16 anni, abitante in 
via Andrea Palladio 10, ieri mattina, 
mentre apriva una finestra della stanza 
in cui stava studiando per gli esami, 
ebbe il braccio preso fra l’intelaiatura 
e il telaio scorrevole, caduto improvvi- 
samente per l’allentarsi della molla. Il 
colpo ricevuto sull’arambraccio sinistro, 
provocò al giovane una contusione ab- 
bastanza forte e lo costrinse a recarsi 
all'ospedale Regina Elena, ove fu me- 
dicato dal sanitario di turno e giudi. 
cato guaribile in un paio di giorni, 


Casa di Cura per NERVOSI, TOSSI 
‘paralisi progressiva — 
Cz Pro 


‘Alper 
‘Dirette 


‘MILA AMAAAAAAMAMARAMA ALMA AAA OALM AEM AMMALA 
Sterpaglia in fiamme]. 


ua bambini ‘che usano all’epoca dello svez: 


l'unica 
che procurà un. È 
acqua da tavola 
saporitissima, rin. 
froscante, diuretica, 
che bevuta regolare 
mente ai pasti pura 
® con vino elimina 
rapidamente l’acicio 
urico il veleno 
dell esistenza 


Cura Wagner della 
ronîco ‘ Psicotera; 
Ferrari, doc 


Ta, tucidat 
‘con CERINE soltarito 
PRIMA, IMPRESA PULID 


crescono sani e hen nutriti. Autorità mediche la consigliano, 
Deposito principale, Farmacia Zanetti; via Mazzini 43. In vendita in tutte le farm 
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; AL Aid 


principali giornali dei Reg no a 
Italiana», Trizste, 


AMMINISTRATIVA 


® 


Mo 


È 


la tomba. » 
«Ora infuria tu, selvaggia, violenta 


(3 “R.) Nella «Vita di Schubert» di 
Walir Dahms (1928) leggiamo a pagi- 
na 20 che «Schubert era stato porta- 
to fpiù mite azione»; ma tre canti su 
test di Jacopo Nicolò Craighero mo- 
sirio di nuovo il genio in fiamme, 

hi era questo Jacopo Nicolò Crai- 
ghiro? 


HI trenino che da Tolmezzo sale lun 
ke la valle del But, si ferma a Zuglio, 
abtica capitale della Carnia, più volte 
distrutta nelle incursioni barbariche e 
ogni volta risorta dalle sue rovine; si 
ferma a Piano d’Arta, patria del Som- 
ma, dove due lapidi ricordano il sog- 
giorno del Carducci e del Principe Um. 
berto ; lascia da parte i due Cercivento, 
villaggi di pochi abitanti; quasi tutti 
valenti ebanisti; e dopo aver toccato 
oltre una mezza dozzina di stazioni, rag- 
giunge Paluzza. Da qui un’autocorrie- 
va porta a Treppo Carnico. Una strada 
che sale su un monte congiunge ‘lrreppo 
Carnico con Ligosullo. 


Poeta triestino 
e musica schubertiana 


Tn questo villaggio, che ora non rag- 

giunge, con la\frazione di Murzalis, nem- 
mene seicento abitanti, si sarebbe fer- 
mata la famiglia inglese dei Craig, che 
avevano seguito Riccardo Cuor di Leo- 
ne nella terza Crociata, Uno dei loro di- 
scendenti, che ormai si chiamava Crai- 
ghero, si stabili a Trieste, e qui nacque 
il 17 dicembre 1797 Jacopo Nicolò Crai- 
ghero, 
{Il Caprin lo dice nato a Ligosullo; ma 
e atti del Municipio di quel villaggio 
«ittestano. la nascita del Craighero a 
"Trieste. (1). 

Egli sposò una viennese, Antonia Nu- 
sterer, nata nel 1813, e ne ebbe un figlio 
© cinque figlie, 

ì Pubblicò un volume di poesie col nome 
‘@i Nicolaus e lo Schlegel, celebre poeta 
tedesco, ne dettò la prefazione, 

Francesco Schubert musicò tro poesie 
del Craighero: una, «La giovane mona- 
ca», incomincia con la descrizione; della 
tempesta, dei tuoni e dei fulmini: 

«Come romba. attraverso le rame la 
bufera! Scricchiolano le travi, trema la 

. CABI, il tuono infuria, il fulmine guizza 
ela notte è oscura come la tomba 

«Sempre, sempre così la bufera infu- 
riava. anche in me. Fremeva la vita, 
come ora urla la tempesta, tremavano 
le membra, come ora la casa, fammeg. 
giava l’amore come ora il fulmine, e 
oscuro il petto, oscuro il petto comel 


tempesta; rel cuore è pace, nel cuore 

è riposo, La sposa amorosa desidera lo 

sposo, purificata nel fuoco serutatore, 

violento, fidanzata all’eterno amore. 
«to anelo, mio Re ‘con | 

desioso. Vieni, Sposo 

5 ibera l’anima. 


TL MCCOLO di Trioste, Pag. VII, giovedi 19 luglio 152% » Anno VI 


; Nel centenario di Schubert 


Ur poeta-banchiere triestino 


Impressioni di viaggio 
del poeta-banchiere, 


Oltre a questo volume di versi, ab- 
biamo del Craighero un libro di ricordi] 
del suo viaggio in Oriente, pure in te- 
desco, Il concetto fondamentale è il se- 
guente: «Quanto più bello è un luogo, 
tanto più antipatici sono. gli abitanti; 
più la natura è stata avara con una re- 
gione e migliori sono gli uomini che la 
abitano». 

Il viaggio incomincia a Trieste; ad 
Ancona. il poeta trova trascuranze in tut- 
to e ciò perchè nello Stato pontificio mol 
ii possessi passano al successore nel gra- 
do, non agli eredi; per cui nessuno si 
cura del futuro, Ancona gli apparisce 
bella. a prima vista ma, dopo entrato, 
si vedono strade strette, sporche, irre- 
golarmente costruite. Una Madonna 
della Salute, una bella fontana, una por- 
ta dell’aurea età di Roma, e poche altre 
cose: ecco ciò che merita esser veduto, 


In Grecia lo scrittore ‘osserva man-|.- 


canza di braccia per il lavoro; ma la 
immigrazione è impedita dalla xenofo- 
bia ellenica, Del resto i greci hanno una 
tendenza quasi generale alla cultura e 
alla scienza; nelle scuole popolari stu- 
diano uomini in età; i greci hanno sen- 
so d’eroismo e nobiltà d’animo, se pure 
sono un poco. interessati. 

Gli è che la Grecia era risorta, Na- 
poli invece gli apparè come cun para- 
diso in terra, ma davvero non popo- 
lato da angeli». ; 

Il Craighero fu a Trieste console del 
Belgio; rappresentò la casa bancaria 
Arnstein e Eskeles, e come tale fu uno 
dei fondatori del Tergesteo. Coltivava, 
scrive il Caprin, alte relazioni, riceveva 
artisti e poeti. Raccolse una galleria di 
quadri che poi furono trasportati nella 
caratteristica. villa Craighero, di stile 
gotico, a Cividale, (2). Fu consigliere 
comunale; come attesta il Tamaro, in 
una discussione sulla lingua d’istruzio- 
ne nelle scuolo, volendosi da taluni V’ita- 
liano, ‘da altri il tedesco, portò una nota 
conciliativa (febbraio 1851). 

Morì il 19 maggio 1855 a Cormons, 

Nell’Osservatore Triestino del 19 e nel 
Diavoletto del 20 maggio fu annunziata 
con commosse parole di cordoglio la do- 
‘lorosa perdita. Notevole il fatto che nè 
l'uno nò Paltro dei due giornali annun- 
ziarono che la morte era avvenuta a 
Cormons. 

Il volume di versi è introvabile; dob- 
biamo alla cortesia di un amico il testo 
della poesia, di ‘cui abbiamo dato qui la 
traduzione, 

Ma mentre la dimenticanza copre lo 
scrittore, il console, il banchiere, altri 
‘umili ligosulliani, portanti il suo cogno- 
, hanno il loro imperituro, se pur mo- 
desto, monumento. a 

- Sulla facciata della scuola di Ligosul- 
lo è stata murata una lapide in 
Si ei caduti nell'ultima guerra; 


Littoria 


298.2 Legione Avanguardisti. Tu gli a- 
vanguardisti disponibili di qualsiasi cen 
turia, sono invitati a trovarsi alla sede 
vdel comando (via G. D'Annunzio 1) venerdì 
20 corr. alle 18.30 per recarsi all'arrivo dei 
camereti di Bari in visita alla nostra 
città, 

= Su proposta del comandante del cam- 
peggio di Redittì, in data 17 luglio, yen- 
gono insigniti con il grado di caposquadra 
i seguenti avanguardisti:  Viadimiro 1u- 
rich, Giovanni Rosini, Tullio Cosulich, $ìl- 
vio Dollinseg, Riecrado Brandi, Leo Pa- 
gohes, Fulvio Mosetig, Umberto Visintini, 
Giovanni Pusie, Gustavo Srobogna, Gino 
Sferza, e vengono promossi a canisquadra 
scelti Ermenegildo Decolle e Arrigo Mar- 
tinolich, 

Somando della 35,a Coorte D. A. T. Dome- 
nica. prossima, gli ufficiali, camisqmadra, 
Camicia nere e avansuardisti della 15.2, 
138.2, 13 e 140,2 conturia, sono comandati 
alle 6.30 precise a Servola, per la consueta 
letruzione pratica, che si terrà dalle cre 7 
alle ore 9. Inoltre gli ufficiali, capinenzo e 
specialisti delle centurie dipendenti, sono 
comandati sabato 21 corr. alle 19 precise, 
di trovarsi al Comando di Coarto (via Fer- 
riera) per l'istruzione teorica, 

Comando XII Centuria  Avanzuardisti. 
Oggi gli avansuardisti della XII centuria 
appartenonti al II man lo; si adunano 
alle 19 precise in sala Dante. Domani ve 
nerdì, gli appartenenti al III manipolo 
2 loro volta si aduneranno alla stessa ora 
in sala Dante. Presso il Comando di cen. 
turia. si possono ritirare seralmente i nu- 
morini da applicare alle spall 


it LINA 


CORRISPONDENZA APERTA 


Pina. Per essere ammesso a un’Accademia 
di pittura nel suo caso deve prima supe 
rare un esame generale, per i corsi pre 
paratori Oppure frequentare a Trieste la. 
sezione «Pittori decoratori» del R. Istituto 
Industriale. Per maggiori chiarimenti si 
rivolga direttamente alla ‘eteria della 
R. Accademia di Relle Arti di Venezia. — 
A. G. Lettore assiduo. Londra ha 7.660.000 
abitanti, New York 9.350.000, 


tica» dice che il negoziante Nicolò Stratti 
fece costruire nel 1337 un palazzo in piazza 
Grande dove ora si trova il caffè degli 
Specchi. Fu compiuto nel dicembre 1839. Il 
Tribel in «Passeggiata, storica per Trieste» 
accenna alle sculture che coronano l'edi- 
ficio e spiega ch'esse furono poste dalla 
Società delle Assionrazioni Generali austro- 
italiche, che l'aveva acquistato il 9 aso. 
sto 1846. «Si diede ogni cura nell'abbellirlo 
© decorarlo, ponendovi in alto, sulla fac 
ciata principale un gruppo in pietra — 
forse treppo colossale — rappresentante le 
arti, l'industria, la navigazione, il commer. 
cio». Lei ha torto se crede che l’autore di 
cinelle sculture possa essere un precunzore 
di qualche «ismo» attuale; siecome quell'ar. 
ta aveva già raggiuuto uno stile ben defi- 
nito, una maniera già consacrata dal nuo- 
vo classicismo aecadomico di quell’epoca. 
Egli è invece qualche nuova tendenza neo. 
classica del gruppo novecentista che ora si 
riattaoca e s'ispira a quel periodo, col qua- 
le vha un’analogia: ne imita più i difetti 
che le qualità, credendo con ciò di dare 
un carattere nuovo all'arte ed una perso 
nalità a sè stesso, 


Rassegna 


TRIESTE 


luglio _| 17 | lugli 18 
Rend. 33% | 72.10 
Cons. 5% | 62.75] 62: 
Littorio 
Obbi. Ven, 

PR Tes. nov, 


|restiero che si sofferma a leggere i n 


i ci 
r ui lee suono 
potente all’ 
 «Alleluja! Alleluja bb ni 
| Le altre due canzoni del Craighi 
sicote da Schubert, sono «Nosta) 


ha un'eccezionale importanza. Basti pen- 
sare che l’imponente massa corale è com- 
Dese di 250 elementi dei maggiori tea- 
tri d'Italia e principalmente della Scala 


meziani, questa massa ha risposto ma- 
gnificamente al compito affidato, I 162 
professori componenti l'orchestra, sot- 
to la magica guida del maestro, si sono 
fusi unitamente ai cori, in un meravi 
glioso assieme, riproducendo fedelmente 
il pensiero ed il sentimento del grande 

artista. Fi 
Per gli artisti — quasi tutti della Sca- 
la — è inutile parlare perchè ormai co- 
nosciuti oltre che in Italia, anche al 
È Accenneremo soltanto ‘alcuni 


nomi che per sò stessi sono già abba-| 


stanza! eloquenti per dimostrare tutta la 
importanza di questo \eccezionale spet- 
tacolo: Aureliano Pertile, Antonio Ga-. 
leffi, Antonio Melandri, Rosetta Pampa- 
nini, Brusa Rasa, Siberi Berenice. 

I prezzi sono stati fissati nella se 
guente misura: primi posti lire 120, se- 
condi 70 e terzi 80, In un vasto spiaz- 
zo vi saranno altresì i posti in piedi 


sono compresi l’ingresso e la tassa era- 
riale. È LA 
E' stato pure provvisto per Î mezzi di 
trasporto dopo lo spettacolo e ciò per 
agevolare nel miglior modo possibile 
quella parte del pubblico che desidera 
r‘%giungere i treni speciali, in parten- 
za da Venezia, Il Ministero delle Co- 
‘municazioni! ha concesso in tale, occa- 
sione il 50 pet cento di ribasso da tutte 
le stazioni del Regno, con validità del 
biglietto per giorni 18. 


ce hi 
Le marionette al Teatro della Com 


«Il testamento d’Arlecchino» e la farsa 
in un atto «El matrimonio rabioso de 
© Facanapa e Colombina». In chiusa si da- 
tà uno spettacolo di varietà compren- 
dente la canzone di «Miss Legnettia, 
parodio di «Gigi»: e l’originale scherzo 


> mimico-musicale «Il clown e la-farfalla». 


Commedia». Le rappresentazioni della 
«Finto giardiniera» di Mozart, rinviate 
ieri e l’altro ieri per indisposizione di 
una delle esecutrici, seno temporanea 
mente sospese causa. la partenza di parte 
degli elementi dell'orchestra per Udi 
ne, dove stanno per iniziarsi le prove 


ripresa appena possibile. 
I 


Varietà e Cinema 


Ultinio giorno de «Il fidanzato di mia) 
moglie» al Nazionale, ri 

| sunzioni «Luce» sulla 8) 

| Polo. Nella varietà, gran successo di 


| Gabris e delle sue 6 Revue-Dancing-Girls. | ci pure in sede sociale. 


domani: «La grande rivista» con Jo 
fephine Baker, 


co x ta com. ba. 
il grande successo di Soc AO mo; IL Nicolò; ritrovo alle (n) al itolo 


del Corso, Questa grande fi 
Sullo schermo la vita rumorosa e multifor- 
della moderna Babele, ha ottenuto an- 


chi ieri uno strepitoso successo, oltre che |S0N0 convocati in assemblea straordina SH 
zona rar SINO done alla Erotta della | per gli affari. 


pen la vicenda altamente d: D 
che per l’interpretazione aaa n 
nomi dei più acclamati artisti del cinema 


di Milano; Sotto la guida di Vittore Ve-| grandioso capolavoro del comm. 


it È con Mary Piekfo; 
fgsati in lire 10. In tutti questi prezzi fina: Nallioa, Dallo 16.30: 


Go. 
‘Gino Vi 1 «Di 
Ten ara Dallo 17: «Dick Turin» con 
Gino Teatro Armonia. (via Madonnina 6), 


media; Oggi giovedì, alle ore 17,30, sî| Gino. Belvodore, Dalle 16: «Bparvieri d'ao- 
rappresenterà la cotimedio: in due atti SER Douglas Fairbanka (junior). 


«La finta glardiniera» al Teatro della | aruppo > 
la|18 in caserma (via Ferriera 12) per la le- 
zione di musios, ) 


matica si riunisce questa. sera alle 20.30 per 

lo prove. a co È L bi 
— Questa serà alle 20, riun 

della sezione esenrsioniati, seg isa È 

ZI e fissaro eventuali gaotrolb volem: 

p rea niella corsa Coppa ; 

del Nerone. Tn «l'inta giardiniera» sarà {la gita di domenica prossima; 


A, S. 
ono le AS [tuttii calcisti in sedé sociale Ù 
izione Nobile al }tanti a riguardo I dapor 


|mi, osserva. ripetuto il nome di Crai- tai 


ghero, E pensando al grande numero 
i morti del minuscolo Comune, s'avvia 


] Is strada che conduce a 


fondo al viale 
là d'un parco... 


Ultimo giorno di «Non dirlo a papàla al 

Toatro Ling sos deb ia sla 

an, Nella var: i omata. cantan- 
TAL Massiioni a la soletne 


sy Pickford. 
tacolo: 


John Gilbert. In preparazione: «Come presi 
moglie» con Donglas Fairbanks, 


Cimo Galileo, «Un Balilla dal 48, il dram- 

ma degli umili nella luce dei grandi, Tl più 

Ari. Co) IR 

i, rampresentato per giorni al 

R. Teatro Costanzi di Roma, Il pubblico 

accorerà in folla ad ammirare questa me 
ravirliosa film, dalle 16.9) in poi. 

«H Carnavale di Venezia» con Maria Ja. 
cobini al Cinema Savoia, Venezia, la città 
del sogno, e l'eleita artista nostra, hanno 
fatto di questa film un vero capolavoro 
d'arte. Principia alle 16, 


SPETTACOLI D'OGGI 


Teatro della Commedia. Compagnia mario 

nettistica, Ore 17.30: «Il testament 

ino», «El matrimonio rabioso de Fa- 

canapa e Colombina», e varietà. 

Nazionale. Dalle 17: «Il fidanzato di mia 
moglie» con M. Prevost e M. Blue e va- 


i_rietà, 


Cinema del Corso. Dalle 18: «Parigi» con 

M. Vaudal e E. Delac. è varietà. 

0. Dalle 12: «Non dirlo a papà!» con 
ny e varietà. 

Dina Teatro Regina, Dalle 18: «Il piccolo 
lord» con Mary Pickford. 3; 
Cine Garibaldi. Dalle HA «Segnalo d'a- 
«Un Balilla del 


more» ei 
i jo Paradisi, 
Cino Edison. Dalle 16.30: «La carne e il dia 
volo» con Greta, Garbo e John Gilbert. 
Cine savoia. Dalle/16: «Il Carnevale di Ve- 
nezia» con Maria Ja È 

Nuovo Cine. Dalle 17: «Il bosco dei sospiri» 
son F. M, Ponald. 

Cine. Royal. Dalle 16.30: «L'antiglio rosso», 


lionale. muoso, 
ciao Volta. Dalle 17: «Fiore di deserto» con 
Colleen Moore. 
Teatro el Popolo. Dalle 17: «Due eroi. 
della fifa» ‘con Ted Namara, 
LI Buffalo Bill, Chiuso sino a venerdì 


Chiuso per restanro. 


ita (S. È s 
Saasio O Sabba), Ore 20.3: apet- 


all'aperto ‘Spofford ‘(via Rossetti 65). 


Dalle 20,15: «Il terremoto» con Lon Chaney 


Congressi, feste. e convegni 
i ES 


tn.a Logione «8. Giusto», Gli nilievi. del 
bandistico sono comandati oggi alle 


8. $, «Vedetta Veloce», La sezione dram- 


Tabuochi; nonchè per 


Unione Sportiva «Redenta». Ogri giovedì 


allo 20,50, seduta ordinaria dei soci. Chinon | 19.066; Belgrado 33,6; Budapest 332; Ater 
ha, versato Je quote del Dopolavoro, è prg | 2450; Albania segtà i TERRE: 
gato di farlo sollesitamente, È al o 


Alba. Domani venerdì, alle oro 20,30 


Prossima, 


[ 
Gaby (attività sportiva, Sabato nile 20 tutti i so- | Cons.8% — |82.775| 82/45] Gant. Nav. 3 


8.00, Aquila. Oggi alle 20.30 precise sedu- 


generale dei soci, Domenica 


G. & «Pasubiox, Domani alle 20.3, i soci 


i nera i 
frantese, Oggi .il lavoro si replica aesieme ordinaria. I escl aio le 20, assemblea stra: | Berlino, 45840: Tolglo. 06660; Vienna dii; 


alla rarietà, 


4 


alla gita di domenica, chiedano infermazi 


[D 


È | mento 


‘io di Ar- | si intendono in lire per 100 kg lordo: 


17 BB 
Bend. 3a 72.20] 74,90] Libera T, ss 
Littorio |E255| g2to|Merià. “| —| — 
ObbI, Ven. | 75,70) 75.651 Ad, Elett, [249,50] 245 
B, d'italia | — | — [Terni “10l 407 
Comit 4378|143741}Cot. Ven, iN) d74 
Credito RE Soia Chat Bou 216 
Generali 5930 G. Alberg 80] -80,25 
Cosulich 17 ‘3 Montecat 246l — 


Zivno 


Generali è 
al 


ASTA 


26e| 263) Terni 


CS 


Tiprem 
una diffe 
chiusa di ieri: Aesicuratrice in apertura 
1070 scende a 1040 riprende a 1060 e chiude 
debole a 1020. Riunione 2370, (Cosulioh 170. 
E' da ausurarsi che una maggiore calma 
sottentri nel nostro mercato e che i dircoli 
dirigenti interveneano a frenare gli eccessi. 
CAMBI: Amsterdam da 765 a 722: Belzio 
da 264.5 a 259.50; Francia da 74.6) a 7490; 
Londra da 92.723 a 929%; Norvegia da 504 
2 514: Nuova York da, 19.02 n 19.08; Nuova 
York telegrafo da 19.054 a 19.113: Spagna da 
312 a 318: Svizzora 366 7/8 a 3607/8; Albania 
da 365 a. 367; Atene da 24.50 a 25; Berlino da 
È 2453; Bucarest da 11,50 n 1190: Praga 
Vienna da ‘260 & 206 Vagstrih Si 
ienna da Lt) a .60; Zagabria di 
SRL, Lira stenti a: 
i Lire eterline b. n. da 92294 a 

92.594; dollari. da 18.853 a 18,98%: Aceltimi da 
266.75; (a 274.75; dinari da 33474 a 33974; 
pezzi da 2 franchi da 72.50 a, 745), } 
Cambio ufficiale dell'oro 17-VIT: L, 369,48, 

sc 


Listino ufficiale deî prezzî de) 
orsa per gli affari a termine Sane alla 


PRE SRELO a 
Prezzi 
MESI | Tatti 


Denaro | 
gd 112.30 


Lettera |Son. 
980 1230 bi 


‘2:30]12,30 1 0.30 


luglio pa |] [I 

settem. | — dii 
dicembre] +— |. i 699 4 655 | 655 | edo 
Marzo - 630 (839 | G55 | 650 |242 
maggio - 630 | 690 | 650] — [5 


Listino ufficiate dei prezzi dello zucchi 
crietallino grana. fina alla Borsa per "li 
affari a termine, l prezzi si intendono în 
lire sterline per 1000 kg. lordo: 


Ì Corsi di chiusure 
Consesne l° n Staritae — | 0et9t di Nquidazione 


CR E 
Denaro | Lettera |. Storttas_|_ tira 

giugno-ag. - 

luglio-agosto - 

ottohre-dia, 

noy marzo 

giugno 


19510 
18%] 13%t6 
13% 


MILANO 

luglio | -i7 | 19 | iaglio [tr] de 
Rend. 34% | 7175] TL65) Veneziano | 177[175.50 
Cona.5% |62,775| 82.50) Case. Seta | >9 930 
Littorio 82.55) 82.101 Chatillon 220/214.50 
B. d'Italia | 2502] RI95| SNIA Vi 140) 150 
Comit | 1375) 158) 158 
B. N. Cred.|_565| 42.50) 45 
B. Roma DT ogil (274 
Oredito 792 Montecat. |244.50| 
Cosulich 174 PAT 420 
Merfdion, 793 153 
Rubattino | 54 A 


Libera T, 235) 235] Dist. Ital. | 145 
Cantoni 3200] 32005 Ron, ferry 49 
Turati 6641 681 Eridania 476 

Mercato calmo di scarsi affari con ten- 
denza debole e chiusura gi minimi, Le più. 
sensibili oscillazioni sui fondi di Stato, 


Banoari, Sete artificiali, Fiat, Edison, Be- | 


ni stabili. M 
lizzati. Tutto il resto ‘trascurafo e legger- 
PRC pesante ad eccezione della Fiat e 
Montecatini ricercate © sostenute. Duran: 
te il listino scarsi affari a pregzi istazio 
nari: Fiat 416, Amiata 275, Edison 7. Cam- 
calmi. Previsioni Di 


Mercato ancora fiacco sia nei prezzi che 


Ismo, Il Generini nella sua «Trieste ‘an- È 


page fim racer nitrato sereni notare rene cecco 


renza quindi di 20 punti sulla |R 


‘ontesatini. Valori di Stato rea- | ch 


19,055: Oro 362.3! 


133.50; Bule 


Bollettino dello Stato civile 


T SANTI D'OGUI DI NOME ROMANO: 
Vincenzo, Martino, Felice, Aurea, Giusta, 
Rufina, Magrina. 

NASCITE: maschi 4; femmine 3; totale 7. 

DEOESSI: Cavuto in Kopelen Virginia a, 
79; Ullrich Licia a. 1 e mezzo; Lahate Gio- 
vanni m. 17; Bradicich Giulio a. 8; Zerial 
Nivea m. 10; Levi Alberto Abramo a, 76; 
Fidelis in Novak Francesca a. 6; Strukekl 
Elisabetta ved Gherzel a, 65: Defarneri ved. 
Germek Ant. a. 75; Sardoch Bruno m. 2; 
Sergi Graziano m. 9, 

MATRIMONI: Lacotta Francesco, hrac- 
ciante con Bosich Giuseppina; Giraldi Gior- 
gio, camitano mercantile con Kiss Dioni- 
sia; Melatini Bartolomeo ferroviere con Go. 


vioh Romilda, imp. privata; Byelio Ziga, 
chiamato Slavko,. segretario lesale, con 
Ballarini Maria. 

el navata ta nn 


1 sorvizio notturno dello farmacie na] 
mese di luglio. Farmacia Manzini, via Giu 
lia:1; Picciola, piazza Garibaldi 32: Praxma: 
rer, piazza Unità 4; Crevato, via Roma is 
ASSI è 


ORARIO DELLE FERROVIE 


STAZIONE CENTRALE 
PARTENZE 
VENEZIA: 0,30 M.:/600 D.: 605 T, 
(Milano-Losamna4Parigi); 8.25 O. 8; 
A.: 10.20 D.; 15.00 DI D.: 15.10A.; 17.00 D. 
18.50. 0.1 20.16 D, D.i 21.50 D, 


UDINE: 630 A.; 6.46 D.; 7.60, Ag 12.30 A; 
140 tu (Monfalcone); 15.50 D.; 17.18 D.: 
POSTUMIA: 100 D. (Tubians-Belgrado 


A. (Lubiana); 7.30 D. D. (Lu 


(Lubiana-Vienna-Budapest): 20.08 8. O. (Bel. 
grado-Sofla-Costantinopoli); 20,30 D, (Lubia 
na-Belgrado-Vienna-Budapest). 

FIUME:.1.00 D.; 6.10 A.; 7.50 D. D.; 9.08 D.; 
1440 D.; 1905 D.D. 

ARRIVI 

VENEZIA: 040 D.: 5.00 A: 7.42 A. (Porto 
gruaro); 10.55 A.: 9.56 D. D.; 1195 W. 

:290 D.; 14.18 D. D.: 17.25 A.: 1808 D.; 
19.44 0.1 21.48 pi 

UDI 7.42 20. D.; 12.10 A.: 14,68 
D.: 17.52 A.: 18.51 2.25 D.; 23.10 A. 

POSTUMIA: 400 D.; 7.06 0.: 8.05 O. 8.: 
9,05 D.; 9.41 D. Di; LA) A.; 13.18 Di; 16.38 


D 


0.; 19.10 D.: 2130 D. D. 
FIUME: 9,05 O,; 1315 D.; 16.36 Ma 19.10 
D.1 22.25 A. 
STAZIONE CAMPO MARZIO 


PARTENZE 
PARENZO: £.00 A.; 946 M. (Buio); 13,68 
M.: 18.25 M. (Buia). 
COSINA-POLA: 5,35 O.; 8.15 D.; 12.10 M. 
(Cosina);: 15.30 D.: 19.00 A, 
GORIZIA-PIEDICOLLE: 5.50 D.: 6.50 O,; 
12.05 A.: 17.50 D.: 18.30 O. (Gorizia). 


ARRIVI 
PARENZO 7.50 Ar (Buio); 1200 A.i 19.08 
‘POLA-COSINA: 7.40 M. (Cosina); 9.42 0.; 
14.10 Di: 19,30 D.: 21.08 A. ; 
PIEDICOLLE-GORIZIA: 7.16 0. (Gorizia): 
U.35 Di; 1525 A.3 20.56 O.: 220 DI. 


-tinanziaria 


ROMA 


[17 | 18 lugl 17 |_18 


155) (157 
98 93 
STAT 420] 415 

Montecat, |245.50|239.50 
2490] M. Amiata | 282] 276 
‘470| Elettro. 
1369) Gaa Roma, 

R. Zuech, 


luglio 


175 | 


LE sio nol 115] 4415) Fm: | 
Mercato in generale debole più special 
incute nel comparto delle Sete artificiali. 
Bo, massimi i della, giornata: ja, chi 
“Ital 


Bancari e Fondiari in ribasso peo, Comit, 
Banca. d'Italia e Immobiliare. Tessili offer- 
ti e in ribasso si Snia, Meccanici deboli 
speo. Fiat. Altri 


475| 
208: 


B. Roma 117] 117| Montecat, [246.50] 259 


RB. N. Cred.| 565] 565) Amiata 262) 275 
BR Amel, | 159] 154 FIAT 420] (410 
Rubattino [536,50] 546] Terni 410] 408 


Libera T. 23| 2350) Wa. Elett, 125) 123 
Cosulich IPi| 170} SNIA Via 192) 132 
Lloyd Sab, | 292% 289 

Il mercato continua a ecendem per la 
Piccola mole di affari e per i continui rea- 
lizzi. Valori di Stato legeermente. offerti, 
Durante il listino prezzi ancora minori. 

CAMBI: Francia 74.735; Londra 92.506; 
Svizzera 363; New York 19.09; Spagna 314.50. 

TORINO 


luglio. | 17 | 18 luglio | 17.| 18 
Rend.3 |7145] 71.45] Bonifiche | 409 


Cons: 5% |82.70} 62.35) Beni Stab, | —| — 
Littorìo 82.70] E2.—] Aedes Ds _ 
d'Italia | 2500] 2490j SNIA Vis, IMij 131 
Comit 143771 13713 Sole Chat, 221) 216 
Gredito 790] 785) Distillerie _ - 
B. Roma 114) t14j Ital. Gas 225) > 320 
B.N.Cred.| 565) 565) Stige Cul 
Con, Mob. 835) 818] Terni 310}407.50 
Rubattino | 536 536} S.I.P. = |155.50154,75 
Lloyd Sab. | —| —{AltaItal. nai ino 


Cosulich 168] 168]Savizliano| 835 
Libera T. | — |M, Florio li 
P.LA-T, 420) 4i6| Pittaluga | 
M, Amiata | 280:275.50] Cot, Lan, a 
Monteoat, | —| — Spalato 53 
Tea ir 
Mercato debole. Ta quota tende a decli. 
nare e chiudere ai minimi. 1 Valori di 
Stato perdono. mialche frazione, 
CAMBI: Prandia 74.725: Londra 92.4; Svix. 
zera 467.76; New York 19.0925, 
BOLGGNAA 


luglio | 17 |-18t-1 
Tenda [72-[TA=|SNIA Via, 


Cona. 5% 82,75)-82,50 Terni 
Littorio 62.50] 8195! Ilva, È 
ObDI. Ven. | 76—| 75.75 F.LA,T. 
B.d’Italia | 2500] 249%] Montecat, 
Comit 1379} 1372) Elett. Adr. 
Credito | — SIP. 


B. Roma 117| 117} Bon, Ferr, 
B. N. Cred. 566) 5535 Generali 
Rubattino | 537] 536; Isonzo 
Cosulich 169 170 Spalato ala 
Cant. Nav. la | M. Ardiata Ball 280 


70; Londra. 92.83; New 
06: Zuvigo 367.60: Berlino 454.50; 
Bruxelles 26; Zagabria 3055; Spagna 34; 
Olanda 763. 
FIRENZE. Mercato con tendenza el rl. 
asso, Si hanno i minimi della giornata in 
Miusura. Le.-più sensibili cecillazioni sulla, 
Fiat e Snia, Tutta la quota in ribasso, Pre- 
vision jincerte. 
NAPOLI. Il mercato ei mantiene debole 
Per l'intera seduta. Si hanno i minimi dalla 
giornata in chiusura, Valori di itato deboli 
ed offerti, Bancari deboli. Il rimanente 
senza effari e trascurato. 
a 
Media dei Cambi e Consolidati 
CONSODIDATI: 3,50% netto (1906) 71,65; 
350%. nétto (1902) 66: 3% lordo 45: 5% netto 
82,35; Qubliezioni: delle Venezie 33% 75.90; 


BI: Mrancia 7472: Svizzera n.873 
Londra 92.821: Olanda 760; Spagna ss: 
Belgio 266; Berlino 455.10; Vienna 269,20; Pi 
ga, 56.575; Romania 11,65; 
18.34, carta, 8.07; New York 19,09 
Belgrado 33. 
Norvegia 5: 
ni 

Borsa. di Ginevra. CAMBI: Italia 27.20; 
Prancio 20.32%0: Inghilterra 252597; New 
York 6195/16: Belgio 72,35: Spagna 85,56: 0. 


landa 29: Germania 1239195; Austria 732375; 


Brezia 139.075. Norvegia 138.75; Danimarca 


CAMBI: Francfa, 74.725; Londra 4; Sviz 
9] New York 19.09; Soagna, Sid; 


soci. ahi i I rs 
È, Tpfliono parieoinare | Zagabria 5.0; Praga 56.60; Budapest 35,90; 


Bricaresk 11.66, 


fa 3.75; Cecoslovacchia 15.3875; 


Ungheria 90,50; Serbia 9.42. 
RINO ALESSI, direttore responsabile 


Riampato di edito dalla 
iSpdlata Editnina Ficilarza Soma MMuetnskm 


Tai 756) 
at 


STANDARO 


MOTOR OIL 


il riscaldamento 
del vostro motore ! 


Il riscaldamento è il nemico più terribile del vostro motore. 
Dappertutto potete accorgerVi dei suoi effetti disastrosi ai quali 
la migliore vettura non potrebbd resistere senza protezione adatta 

Particolarmente d'estate quando viaggiale a ‘grande velocità, il 
‘compito dell'olio ‘lubrificante diviene considerevolmente più 
difficile causa la diminuita efficacia del sistema di 

Un grande compito davvero, poichè è finissimo il velo di olio 
lubrificante che inviluppa gli organi del motore! 

Nessuno mette in dubbio che lo STANDARD MOTOR OIL 
possieda l'insieme delle qualità caratteristiche di un lubrificante 


pubblicità continuata è Ja 


i una florida azienda, 


raffreddamento, 


ideale, cioè : un'incredibile resistenza alle altissime temperature, 


‘assoluta omogeneità e la densità voluta. 


STANDARD MOTOR OIL è adatt 


vostro motore e ne assicura 
Adottate quindi lo STANDA 


1| Bam , Comit, Snia e Chetillon.d> 
Valori di Stato deboli e piuttosto offerti 


‘temente per il bene della vost 


roîe 
OR 
utomobile, 


‘o per tutte le esigenze del 
st in. un modo ideale, 
TL.e usateio costan- 


TIFICIALI 


A 


pericolose. 


frutta, "20 


La scrilla preparata per; 
dannosa per il nostro p 
Italia sciroppi naturali 


più squisita I 
al grande pubblico £ 


Società Anonima 
Fassati 


Pen gli figiemistîi, 
Per {e mamme, 
Per i babbi, 


Per i rivenditori omesfi, 


In un paese come il nostro che ha possi 
frulta ed uva è grave errore. consentire la vendita di sciroppi arlificiali preparati 
per la maggior. parle con glucosi di pessima quelità e con sostanze coloranti 
Questi sciroppi e questi succhi artificiali. rappresentano una v 
insidia per la salute pubblica particolarmente per quella dei bambini. 


È assurdo per non dire aliro ciò che 
“Qui si vendono solo sciroppi 


La nostra Casa convinta di con È 
sul mercato il suo squisito prodotto * SUCCO 


succo purissimo d'uva per la prena 


Per futili coloro che 
bevono bibite disseftantfi 


i al coperto delle 
io alimeniare perchè J 
frutta, primi fra gli aliri quelli d’ uva. 


Evidentemente un tale stato di cose non può nè deve conti 


viere, ma 


ona 


Vi è una lotta nobilissima da condurre contro gli sciroppi artificiali. 


azione ha lanciato 


D'UNA 


Tutte le persone dotate di senso comune debbono parteciparvi, ma parlicolarmente 
le mamme ed i babbi che hanno tanto a cuore la salute dei loro bambini. 


ilità di: produrre ‘grandi quantità di 


Taluni malanni e particolarmente è disturbi intestinali e gastrici che colpiscono 
l'infanzia nella stazione estiva hanno origine molte volte dell'uso di tali bevande 
preparate, senza alcun controllo igienico, 

produzione empiricamente 0 magari dei cof 
loro ‘organizzazione sotto il banco di ver 
la fabbricazione favorendo invece la prod 


da laboratori che ne effelluano la 
teri o dai barista, che tengono la 
dI da vietarne 
ini di uva e di 


legge ‘în molti cafè, bar, pasticcerie, ecc. 


S 
è sommamenle 
che non esistano in 


FA 
RAC 


Lg. 


9) RAGAZZA per tutti lavori cercasi |. = 
mente, buon trattamento. Cusin, Universi 
tà 15. e È 06 B 


3 Tr 
 RAGAZZETTA bambini futta giornata, 
» d: 
Pi 


IL PISCOLO di Trieste, 


Pas. 


vI 


s giovedì 19 luglio 1923 - Anno VP 


AVVIS! COLLETTIVI 


AVVERTENZE PER IL PUBBLICO 


Questi avvisi possono essere ordinati dalle 


8 alle 20 presso 
UNIONE PUBBLICITA' ITALIANA 
Piazza Carlo Goldoni N. 1, pianoterra 


0 inviani a mezzo posra col relativa importo 


allo stesso indiricia. 


Per la rimesse degli importi ralativi ag 


ordinazioni inviate a mezzo postale, si rac 
comanda al pubblico di servirsi sempre usi 
vaglia postali, 


Cororo che non intendono dare il proprio 
servirsi per 


indirizzo nell'avviso, possono 
sl recapito delle oforie, delle caselle isti 


tuite; nei nostri uffici verso pavomento|Î% conoscenza perfetta italiano, tedesco 
dolo quota" abbonamenti ehe è di ir | FOTPIOIIIO Sncte Cancro pole 0 
1 sor edi Sa Deli a ni @| Cesare Gradi. Casella Postale 472. Roma. 
lira 3 per quindici giorni ‘7388 D 


Per comodità del pubblico gli avvisi cot- 
lottivî por il «Piccolo» si accottano anche 
alla Biglietteria Centrale in Piazza della 
Borsa ed alle edicole di giornali in Piazza 
Cavana e in Piazza Garibaldi. 

Agli importi aeyii avv nogiungere la 
tassa covernativa (comprensiva della tassa 
bolla di quietanza) in ragione dell'1.50 per 
cento del costo dell'inserzione col minimo 
di centesimi 20 per ogni inserzione, 
tassa prevulenza giornalisti di Ml. 0.20 per 
ogri grunno di 3 inserzioni o trasicni, 

L'indirisso, per le. olferie dirette alle 
nostre casella dere contenere il numero 
di controllo, la sigla della rubrica che 
figurano nell'indirizsn dell’uvviso del no 


sirò Ufficio {UNIONE PUBBLICITA’ ITA. 
LIANA, Trieste). 

te offerte dabbono, a norma di legge, 
essere alfrancato e spedite per posta 


Possono essere anche recapitata a mano, 
purchè siano stats prima. presentate allo 
Ufficio Postale e questo nvbia annullato 
i francobolli con rosolare timbratura, 


WGitorte di personale di servizio 
tInterm.) cent. 3 Ja parola. Min. L. 3— 4 
{Privati) cant. 10 la parola. Minimo L 


ABBISOGNANDOVI cuoche, cameriere, do- 

‘mestiche; altro personale, rivolgetevi Ma- 

chiavelli 24, pianoterra, _ TISAT A 

PRIVATI, albergatori, Trieste, fuori, volete 

ottima eervitù, rivolgetevi Garibaldi 17, I. 
i A 


RAGAZZA capace tutti lavori casa 
possibilmente persona sola, Trieste 0 
Roiano via Mirti 9, portinaia, ‘A6I23 A 
e] 
Richiesie ci: personale di servizio 
cant: 30 lo parola. Minimo L 3. E 


A. CAMERIERE, cuoche, domestiche, pre- 
staserviz governanti, baristo Portorose, 
Roma, Napoli cercansi. Zonta 5. _ 46198 B 

A: DOMESTICHE diverse, cuoche, camerie- 
re, bambinaie, bariste; altro personale cer- 
cansi ‘Trieste, fuori. Machiavelli 24. 77647 B 


e lel 


AZIENDA industriale cerca stenodattilogra I 
Offerte cas- 


fa celerissima, pratica uffici 


D, Unione Pubi 


17366 D 


nistr: 


ntamente calzoleria. Cas. 
bblicità. 17363 D 


77546 D 


ERA tedesco-italiano, media età, con 


Piazza. della 


Alfieri 9, porta 7. 
ATÀ Gran 
pbinto. Via G 
MOBILIA 


| negozio maglieria cercasi 
46120 


GARZONA e principiante sarte donna cer 
Indirizzo Picco] 
9 per 


17373 D. Uni 


0: 
tedesco cercasi. Offerte cassetta 
ità 17; D 


mare, di 


IMPORTANTE Società costruzioni, 
signorina corrispondente 


steno-dattilogra- 


e, uno o due letti, atti 
a 13, 77466 V° 


| STANZA mobiliat; 


- | cina, SA a signora distinta. 


sabato e domenica Capodistria. Vitto, al 


via Bosco 22, osteria Trieste. 


_Ribo 


LAVORANTE barbiere capace cercasi per 


lozgio con paga Rivolgersi dalle 18 alle 19 


e ragazza principiante | È 
9, IL, 777538 D_ 
# 


‘a 
MOBILIATA due Ietti, luce, comodo cucina, 


e, affitvasi. 
st ASIA 


fittasi solo di 
Giustinelli 8, terzo, de] 
TAM E | 


Volendo salottino, cu: 
Battisti 


rso Garibaldi n. 29. 77515 M 


Iotti M 


come. nuovo, ven 
midersich, S. Giu- 


Una azienaa senza «reclame» 8 come una casa vuota? 


“tAreaIUO 7 otrepisep riSdesanti 


sai ea 46109 M_ 
FACCIATA con lastroni di cristallo da ven 
7, barbiere. 77544 M 


A 
vendonsi qualunque prezzo. Via Udine 8. 
46109 M 


DISci ballabili, canzonette, vari, vendonsi i 
È | occasionissima. Via Udine 8, calzolaio. 


O perfetto, splendido, dischi 


te, scambiasi con 
Solita: p. 14. 


GRAMMOFONO, valigia, piccolo, voce for |f 
Columbia, ia Via 
8 


GRAMMOFONO a valigia con 6 dischi, prez 
zo modesto, vendesi. Vecelli, y. Galilei 16-11 
46135 M 


ata, massima pulizia, 


gnore, volendo uso salotto. 


PRATICANTE masazziniere, 10-16 anni, bi 
Tafia, assolto 8 classi. certa 


otta 1732 D. Unione Pubblici 


micnre cercasi or 
, buone condizioni. Maz- | STANZA 
DE 
Of-| 


lati 


‘ecolo, 
i TT4g8 A 


\NTI con paga lavoratorio magl 
ria cercansi. Padovan, via Sanità 15. S 


eo ama ansi. Settefontar 
RAGAZIETTE praticanti agen: 


euoche, 


aldi 17, 3 te 
SCR, CONOsCenz 
dirizzo. Piccolo. 
asg7 D_ 

î 


17332, D 
si 


Gamere mopiliate e pensioni private 


Richieste 
inimo L. 


ato etabile 


GARCONNIERE bella, comodità, ing 
Hbero, , ci i araggi rGiari 
Pubblico, 

setta 47 o, Unione Pu tà, _ATS7i 
IMPIEGATO statale ammogliato senza figli 
cerca camera con camerino, vuoti, comodo 
encina, presso persona sola. Cassetta 17561 
E, Unione Pubblicit: 17361 E 


GUCCA tutto fare cerca famiglia distinta 
per -Berlino, buona paga. Inutile presen- 
tarsi senza attestati. Barcola 135, villa 
Scomparini. 77545 B 


MOBILIATA ariosa, luce, massima pulizia, 
cura biancheria, vitto familiare, cerca 
gnorina impiegata. Offerte indicando nrez 
ita d7370. Unione Pubblicità. 17370 E 


DOMESTICA capace lnvori di casa, cercasi. 
Corso Garibaldi 21, IL Presentarsi dalle 13 
allo 16. 5% B 

DOMESTICA sappia cucinare cercasi, buo- 
ni attestati. mibarsi via Genova 21, por- 
‘ta 6; dalle 9 alle 10 © dalle 16 alle 17. 40097 B 
DOMESTICA brava sappia cucinare cerca: 
sì. Rossetti 6, IV piano, destra. ‘75255 

DOMESTICA buoni attestati, forte, lavare, 
sappia cucinare, cercasi, S. Michele 35, por- 


SIENORA stabile cerca una o due stanze 
ucina, possibilmente |presso 
Offerte Cassetta 17358 El Unio- 
17358 E 
STANZA mobiliata, pressi. Rossetti, luce 
elettrica, don vitto o senza. cercasi. Cas: 
setta 17355 E, Unione Pubblicità, 17355 E 
STANZA vuota, ingresso indipendente, qua 
Junque posizione, cerca uomo anziano, Of- 
forte, nnitamente prezzo, Ca 
D 


da 6. 45125 B | Unione Pubblicità. 
DOMESTICA friulana, giovane, cercasi. Via| STANZE (due) vuote, cerca signore solo 
jccardi 10. 127 B |bresso distinta famiglia. Lettere con prez- 


DONESTICA onesta, capace, cercasi 
tamente. Via Navali 36, prota 6. 
PRESTASERVIZI cercasi, due ore maitina, 


Via del Bastione 3, I, destra. 77493 B 
PRESTASERVIZI giovane, capace encinare 
cercasi; dalle ore 8 alle 16. Riva Grumala 
18, III, 10. 95048. B 
RAGAZZA seria, buoni attestati, por fami 
Se con dus bambini, cercasi. Agna 
N. 4. rh 96543 B 


ina, paga, voercasi. Indi. 

s pai TIATS B 
teansi. Trat 

46105 B 


on stati cercasi, 
ST TT) B 
" DI, ispondente 


eni lunga. pra- 


70 «Soerietàn Tergesteo, Trieste. 8769 E 


RA Al % 
IE ingresso lib 
iccolo. DER, È 
‘A A. CAMERINO affittasi, Via G, Galilei i 
mezzanino (sinistra), È STILE 


cameriere, governanti, domestiche cercan-i 


«| tilografia, lingua tedesca. Ginnas 


63 E 


RAGAZZE per facile lavoro cucito macchina | sip 
È 74. 46122 D 


pn biguo, 
Me, presso distinta fami, 
zo Venezia, affittansi, Indirizzo Piccolo. 
STANZE vuote (due! 
San Frane 


contralisai 
z0 Piccolo, 


ata, comfort, alfitterebbe 
o e, anche bisognandogli 


STANZING vuoto, @ 
a signora. sola. Ind 


istruzione 


cent. la _narota_ Minimo L 


A. A. STENOGRAFIA italiana, ed 


46124 G 


|A: INGLESE, tedesco, Îranceso, spagno. 


iniziano primo agosto corsì speciali, 2 
mens: Piazza Cavana 4, Il 87: 


G 


ma esclusa, affittasi 
20 Piccolo. 77486 F 


portoghese, metodo speciale, accelerato, si 
20 Lire 


È GRAFIA: prima scuola autori 
ta, lire 1.20 lezione. Stenografia, Gatteri 12. 


VELE 


Cora 7769 G 
GRATUITAMENTE: violino 
te» tre ore prove orchestrali, complessive 
> mensili, Indirizzo Piccolo. 8761 G 
a È A piamoforte, Conservato- 
rio Milano, rapida; moderna preparazione, 
diploma tutte materie complementari, le- 
zioni anche principianti. Buffa, Guido Re 
ni 6. 71512 G_ 


Uiterte di appartamenti, botteghe 
e magazzini 
cont. 35 la varato. Minimo li. 3.50 f 
A. QUARTIERI piccoli, grandi, villini, ma- 
Bazzini, stanze affittansi, scambiansi. Zon- 
ta 5. } 46128 I 
APPARTAMENTO 4 stanze, più accessori 
affitto minimo, paraggi S. Andrea scambiasi 
con ugnale o 5. stanze centrale. Uarpi, 
1509 1 


Li 17. Da 3 
APPARTAME! i 3) 
altri vario crantezio noto 
fittansi. Machiavelli 24. — 


(rilasciasi ca- 
sa), comprese alla scuola «settimanalment 


NT 
FIRE 
APPARTAMENTO. 
|. mobiliato, primo 
Indirizzo Piecolo. 


AA. CAMERA cucina, CRONO mo: 
ili si, Indirizzo Piccolo. 77530.) 

RA matrimoniale grande, ele- 
gantemente niobiliata, luce elettrica, com- 
fort, presso dist: » affittasi, anche breve 
soggiorno, con comodo cucina oppure vitto 


scelto. Palestrina 2, primo, sinistra. T831LR.|s 


A A. MOBILIATA grande, bellissima, cen- 
tro, luce, affittasi, nno oppure due distinti. 
Morrehianes, 19 IT, porta 5. 71682, F° 
AA. MOBILIATA ogni comfort, offresi 
stinto stabile, Indirizzo Piccolo. T51IF.F" 
A A. MOBILIATA pulitissima, affittasi. 
Economo 3 II, destra. 46121 
A. CAMERA vuota, grande, presso persona 
sola, affittasi, Indirizzo. Piccolo. ‘77531 F 


, quattro, sett nze, aecessori, mas 
simo comfort affittansi. Mazzini 15, mezz. 
ore 35. 2. TITTI I. 


MAGAZZINI con cortile in mezzo affittansi 
qualsiasi industria, Pacinotti i. 7740 I 


| vendesi occasione. Corso 1-HII. 


o, affittasi a por 
ta. Via Maiolica 10, piano IV, 
DESDE SA ato 17353 + Duetani 3. 
mobiliata, affttasi 13 cou cavaletti, sta 


TRAPANO mano o cinghia, asse | 


ta cruda con di i 
statura media, vendesi, sinistra. 
46100.M 


ngare, da usarsi per vari 


mis 
sione, cavalletti Seller vendonsi. Colarich, 
TT 


, tinte moderne, eplen: 
me, occasionissima. ven: 
ristorante. 46140 M 


ACQUISIÙ &'oscasione 


Griepi 5, 


D , me 
ie faggio cotto garantito 1400, fras: 
no fiorato 1600, psiche sciolta 350, letti sin: 
goli 150, ‘Turk, Cesare Battisti 12. Atte 
zione. al numero. Oltre il prezzo confronti 
te la à 1000 NN 
IONE: causa trasferimento 
anche sparatamente arredamento 
mento signorile, tra cui; 
olandese importata, matrimoniale 
cero, massiccio, altra matrimoniale comune 
studio, cucina, lampadari  ece. 


ARMA 
con sista, oggetti diversi, vendonsi pron 
tamente, Indirizzo Piccoli Ù y 
la 650; salotti in 
i 800. Zanchì, 8. Lazzaro 1, 46106 NN 
CAMERA pranzo noce e due camere 
raoniali, vendonsi causa partenza. De Ì 


1, ‘sinistra. 
CAMERA letto, sala pranzo, cucina, v 


E orili, ci mal 
vendita rateale, Solitario 2, porta 9. 8765 
MATRIMONIALE massiccia, porte piene 


pa 15. (6107 NN 
MATRIMONIALE mogano, lussuosa, venda 
‘mrezzo | occasionissimo. traslocandomi. Ritt- 
meyer 12, I. sinistra; TANN 
MORILÌ singoli pezzi vendonsi. Piccardi 28, 
IV, porta 12. 77494 NN 
PIANO cortissimo viennese nero, pel 

È i dor ct 


‘vendes: S 
17398 N 


mayer», «l'osratero, « 
\ vendita, scambi, faci 


to 
| PIANINI, pianoforti 


in, Stingl, S 
ig rendonsi 


SAI i 
psn ERI pen sn to giù. coll 
mpnezzeria damasco, finissinio,  vendonsi 
one. Giulia 4, porta. 4 77550 NN 
A matrimoniale, 


chinvelli 15-1,_ A 4618 NN 
ANZA da pranzo vendesi occasione. piaz 


A CAMERE due, ynote, con o senza co- 


ica mesi ano) i modo cucina, affittansi prontamente, pres- 

naîa- Cassetta, 131? Uni i O 
INFERMIERA pensionata, benportante, at: | A_ distinto signore affittausi una 0 ‘due 
‘ testati, offresi assistenza. agnmalati; | si ‘stanze presso piccola distinta famiglia. - 
|> vadatta anche leggeri lavori domestici. In-| Laz o vecchio di, ta 9 77602 
dirizzo Piccolo. COasata* "| #7518.C. | A /distinto signore affittasi stanza «mobi 


LUCIDATORE, riparatore piamoforti, mo: 
bilio Iussnoso, ‘apecializzato. ‘ntoxd, Ofteeat: 
Gattori 35, E 1533 0 

; IGNORA conoscenza lingue, stenodattilo: 
Erafa, pratica ufficio, offresi anche e 
ra. Cassetta 17350 0, Unione Pubblicità. 


Tata, massima pulizia, quiete, unico subim: 
quilino, cura vestiario, presso coniugi soli, 
iposizione centralissima, preferibile marit- 


affittasi, escluso 
inistra, 77532 F° 


SIENORIE frequentato e assolto scuole 
commerciali, cercano posto quali pratican- 
ti. Indirizzo Piccolo Tria (o) 

TRENTENNE pensionato con moglie, senza 


figli offresi per portinaio. Ri i Mi 
= 


Lavoro a aomictilo 
cent_25 ta parola. Minimo L. 2,59 _C0 
na 


A-JOUR, attaccature pizzi, ricami, mono- 
grammi macchina. Donadoni 13, mezzani- 
no, sinistra. eI70 CC 


77539 CO 
SARTA confeziona, rimoderna vestiti mo: 
derniasimi. Va Roma 25, porta 12, 77476 CO 
Posti disponibili — Offerte di lavoro 
sent 30 la _narola. Minimo L. 3- DN 


A: DAMA compagnia persona 
gnanto, direttrice, praticante, 
cauzionanti cercansi. Zonta 6. 


sola, inse 
impiegata, 
46128 D 


(RIOFOSFORO 


| Ricostituente nervino eroico 


La Mevrastonia, l'Impressionabilità, la De 
pressione cerebrale e ]a Dobolezza irritabile 
si possono vincere. col TRICFOSFORO Ri- 
MALTA. Tonifica il cuore, rinfranca | nervi, 
Telntegra la composizione chimica delle cel- 
lule nervose cerebro-spinali risollevando l'e- 
mergia.morale ela forza fisica, L. 12 la sca- 
tol3 o L. 68 lo«6 scat. spedisco racc, ovun- 
que. Prof. Dott. P. FUVALTA, €. Magen= 
12,140; Milano. 


centralis- 


giandino, 
0 Piccolo, 132 
mobiliata, luce, ingresso libero, 

ft i, Giulia 54, I, 46135 P 
CAMERA per dus persone, cameretta una 

affittasi, volendo vitto, prèzzo 
Indirizzo Piccolo, MISA 
vuota affittasi. S. Nrancesco 34, 
Lo G6009F 


ino, 


QUARTIERE lusso 10 stanze, (piano Il in- 
tero) via Battisti, affittasi per.24 novembre, 
al caso prima. Indirizzo Piccolo. 77094 I 
QUARTIERINI piccoli, grandi, ini, ma 
gazzini, stanze ‘aittongi ‘Garibaldi 17, 1 
PR: 5I 


STANZE 2 affittansi 
du Commerciale 97. 13 
UFFICIO in n (5 m, per6) duefineatre al 
mare, arioso, luce, possibilmente telefono 
annesso magazzino affittasi. Rivolgersi Con- 
sorzio ormeggiatori, tel. 42-21, Riva N. Sam 
ro $i MIST 1 


cucina, giardino, ac- 
Je 97. a M930I 


za San Giovanni 4-L, destra, 
STUDIO completo, lussuoso, palisandro, al 
tro rovere Vienna ‘vendonsi occasione. Via 
Geppo, 15 (9237 NN 


‘ommerno ca ingdustria 


cent. 60_.in varoio, Mimmo L_6- 0 
A A. BRILLANTI, oro, argento, ‘corone, 
compero pagando bene. Oreficeria Stermin, 
Mazzini 43. È mi 


Indirizzo |} 
198 NI 


1000, tetti con uauzta Mo: Vialo, Hezila Ele | 


a UE Lova, Jo: | 
gano; vendesi causa traslocco, dalle 11-12, 
Mtaghiavel rt. Si 


46146 NN | vendo ‘coni 


Prim. Imm. Zimolo, Corso V. E. 


| 


i 


ante Ton: Ma: = 


desi. Rivolgersi 
tista Vico 6. X 
AUTOMOBILE Scat, mov 
miti 3500, evoninalmente scam: 
bio. merdi. Garage Firenze. 77496 Q 
BARCA coperta, vela, fornita attrezzi pe- 
sca dilettante, cercasi, affitto per crociera 
dungo Istria. Indirizzo Piccolo. * 77487 Q 
BILICLETTA mezza corsa buonissimo sta; 
0, vendesi, presso Imapresa Capellan. 
x Resta ILE Ya 17520 Q 
BISIGLETTA nuovissima «Salvator» vendesi 
occasione, Manzoni 17 I. Simeoni, 46129 Q 


R. A. BRILLANTI; oro, corone argento, ar- 
genteria, corpero pagando bene. Oreficeria 
‘Alberto Povh; via Mazzini 46. 


VIELA pressi stazione ferroviaria, Griena: 
ino, 4gtanze, accessori, acqua, luce affittasi 
anno, Cassetta 17353 I Unione VETRO 


ste Gi appartamenti, botteghe 


e magazzini 
cent 35 in narolo Minimo L 3.50 © 


A. QUARTIERINO yuoto due stanze, cuci 
na, cercasi. Commestibili, o, 


o 
st Di 


A mobiliata affittasi. Pozzo. bianco 

6, primo. Cocca 

CAMERA vuota, grande, una piccola, affit- 

a escluso cucina, Senssa 5, dina 
2, 


‘comfort cure, trova di 
8,1, dest TIUT9 P 


QUARTIERE vuoto, due stanze cucina, cer- 
cano coniugi soli. ‘Cassetta 17353 Li Unione 
Pubblicità. 17858 Li 
QUARTIERE camera, cucina oppure casetta 
con campagna cercasi. Via Galleria 5, o 
steria. 4 
QUARTIERE, locali adattabili, cercano di 
stinti coniugi soli. Via Denza 1, LIRA] i 
Ò 


ERETTA mobiliata, bella, massima pu- 
lizia, affittasi. Via Commerciale 7, davanti, 
porta 25 (vicino caffè Yabris), 00345 
o RETTA bella affittasi. Via 8. France: 
sco_34, I, porta 6. TT680 FP 
CAMERINO mobiliato, luce, affittasi. Ti. 
varmelie porta 7 (Centrale). A6dt9 FP 
CAMERINO solezgiato, maesima pulizia, 
volendo ‘vitto, affittasi. Molingrande 30, IV. 
AIOP 


prece. 
. QUARTIERINO camera, cucina, anche Du 


so vicinanze tram cercano coniugi, pagando 
trimestre anticipato, Offerte. dettagliate. 
Cassetta 17562 L Unione Pubblicità, 17352 
STANZE 12 con encina ce iugi 
bambino; ferroviere; paraggi 8. Andrea o 
dintorni. Riccardo Bazzoni ii. 77500 L 


Vendite d'occasione 


cent. 35 în narota Minimo L 350 MU 


BAGNO completo a gas, occasione vendesi. 
Via Rossetti 5, installatore. 46117 M 


MATRIMONIALE, indipendente, coniugi, 0 
amici distinti, affittasi prontamente. Via 
6095 E 


TALE, cucina, padrona sempre 
essente, affittasi agosto, settembre distinti 
confusi, Gatteri 17, quarto, destra. 7724 F 
MATRIMONIALE, cucina, affitta persona 
sola, bambini esclusi. Battieti 33, p. 14. 
2a SGF 
MATRIMONIALE, luce, inito naovo, affit 


PROPRIETA’. LETTERARIA 
SEE PSIONE VIETATA 
d 


AN] BENNE Roy "i 


La giovinetta era sola nel suo salotto. 


. Egli si sedette in faccia a lei guardan- | 25sassinato, 

dola attentamente. Ella appariva stan: | — È 

ca, sofferente, ed un piccolo movimento | . — Ti ricordi di tutto? 
delle labbra tradiva in Joi una grande|  — Di tutto. 


tensione nerposa, Trios ricordò una cir 
costanza che l'aveva sorpreso. La sera 
dell'accusa nel padiglione di caccia, ave- 
va notato che Germana fissava con osti- 
nazione un riflesso di luce: quando di- 
stolse lo sguardo parve uscire da un so- 
gno. Quella fissità dello sguardo deno- 
tara essere lei un buon soggetto me-|" 
dianico. 

Filippo la fissò maggiormente e S'avvi- 
de che, suo malgrado, la giovinetta si 
addormentava. Allora l’interrogò: 

— Sei tu che-hai ucciso Giacomo Si- 
mon? 

Ella trasalì, gemette, si dibattò. Dal- 
la sua bocca uscirono parole sconnesse: 

— Giacomo Simon... il padiglione di 
caccia... Giacomo Simon ucciso. 

Forse Filippo, con amo sforzo maggio- 
re della sua volontà, sarebbe riuscito a 
spezzare la resistenza che Germana 
gli opponeva, ma intese un tumore sul 
pianerottolo. 

— Il mezzo diretto non è riuscito. — 
pensò — Il mezzo indiretta, forse,.. 

Allora 2 voce bassa e chiara le do- 
mandò ancora: 

-— Ti ricordi di quello che hai fatto 


Vizi %) 


ca Si so 


dii PER 


nolla notte in cui Giacomo Simon è stato 


ra quello che ti ho detto. 
mandò : 


hai avuto un piccolo mancamento, nien- 
te altro. 


vuta alcuna risposta, discendeva le sca- 
le) Allora Triors uscì dal salotto, Si fer- 
mò sul pianerottolo, si guardò attorno 


tasi. Visitare 1042. Buttazzoni, Bastiona 3, 
primo, 46137 P 


E DONNE 


= Allora, ascoltami. 

Ciò dicendo posò le mani sulla fronte 
di Germana, 

— To ti ordino di fare questa notte 
tutto quello che hai fatto nella Enio 
del delitto, Capisci? Ù 

— fì, 

1° voglio che tu non dimentichi 
nulla, ma compia ogni atto con preci 
sione e nello stesso ordine di tempo. 


— Nel corridoio la signora Redon 
chiamò; 


53 Germana, dove sei? 
Filippo aggiunse: 
— Svegliati e dimentica fino a stase- 


— La giovinetta aprì gli occhi e do- 
— Che cosa ho? Mi sento male; 


— Tu sei molto stanca, Germana; ed 


Ella lo guardò a lungo con diffidenza. 
La signora Redon, non avendo rice- 


BILIARDO come nuovo, dovpio, palle avo 
Tio, stecche, bacchetta per battitura a ma- 
no dello piastrelle, comento unicolore, sta- 
po per gradini, vendo, Indirizzare Siberna 
Vittorio, Fiume. TSI M 
CARRETTO e casse vuote vendonsi. Via 
Milano 7. 77583 M 
CARROZZELLA, ottimo stato vendesi occ- 
casione. 8, Giacomo in Monte 7, V, dalle 
10-14, 46144 M 
SA Controllo National prezzo occasio- 
ne vende Miller. Ireneo Croce sei. 77526 M 


tone, ne aprì adagio adagio il primo ti 
retto e nascose la rivoltella alla quale 
aveva tolto il caricatore, sotto un mue- 
chio di biancheria, quindi scelse in una 
scatola un paio di guanti e li pose ac- 
canto all'arma, 

Quindi uscì dalla camera e scese al 
pianterreno dove incontrò Luigi Redon, 
col quale s'intrattenne brevemente: il 
loro colloquio venne bruscamente inter- 
rotto dall’arrivo a cavallo di Giovanni 
Darraux. 

— 'Iriors» vostra moglie sta molto 
male. L’infermiera vi chiama. Non ho 
potuto telefonarvi... La linea eta inter- 
TO Fate presto. Credo ‘sia’ in pe- 
TICOIO, La 


Redon ss'allontanò precipitosamente 
per far preparare l'automobile e i due 
uomini restarono soli, 
— Siete riuscito? 
— No, Non ha risposto. Manon ho 
ancora perduto tutte le speranze di riu- 
scita, 
— Che cosa farete? 
— Ecco. 1 

S'interruppe. Germana Lermigny di- 
scendeva, le. scale, attraversava l’anti- 
camera e s'avvicinava ai due uomini. 
Però salendo in vettura Triors trovò il 
modo di dire a Giovanni. 
— Restate qui. Pregate Susanna di 
discendere dalla sua camera questa not- 
te all’ora precisa in cui la lasciò la sera 
del delitto. Andate tutti e due nel pa- 
diglione di caccia... nella camera, e at- 
tendetemi. 


con circospezione ed entrò nell’apparta- 


mento di Susanna, S'avvicinò al casset 


Giovanni assentì con un cenno del 
capo. Filippo partì e durante il breve 
tragitto fu assalito da wna folla di pen 


AA: CALTATURE da donna modernissime 
(non di blocco) colori, forma e disegni ul- 
tima movità, in tacco di cuoio e di legno, 
tutte cucite, fortissime a lire 45, 50, 65, 60 
65 ete.; scarpe: da tomo, in tutte le forme 
e colori, da lire 50 in poi; sandali indi. 
siruttibili ‘in tutte le misure, ni più bassi 
nrezzi di Trieste, trovanei alla Calzoleria 
Triestina. via Carducci N. 21, 169720. 
ARGENTERIA; brillanti, oro, acquistansi, 
Assumonsi'lavori oreficeria, Licher, Lai 


det 

BOTTIGLIE vuote, compranel, vendonsi. 
Coen, via Pane 2, telefono 1154. 127900. 
ROMANZI italiani, francesi, tedeschi, & 
scelta. Biblioteca circolante. ci 


sc III 
Pbresentant, prazzisti, viaggiatori 
gen! 30 in narola Minimo L 3 P 


GIOVANE attivo, disposto intraprendere 
cartiera Viaggiatore, per yendita privati 
Stoffe confezioni, conto fabbricanti, cercasi. 
Offerte Cassetta 17376 P_Unione ROIO, 


IMPORTANTE fabbrica macchine per sori: 
vere affiderebbo rappresentanza Der pro 
vincia Trieofo & ditta în grado di assume 
me lavoro in prio con garanzia banca- 
Tia Der deposito, Ottima possibilità di la- 
voro con macchine normali e speciali per 
personale epecialmente attivo che visiti in- 
tera zona. Cassetta 2 E Unione Pubblicità 
Milano. 5627 P 

PIAZZISTA ineccepibile, introdottissimo ll: 
quori, retribuibile buona provvigione, cer- 
casi. Indirizzo Piccolo. 95049 P. 

CARTE parati e stucchi, Cercasi giovano 
Tappresentanto regionale a stipendio e 
provvigione offrente garanzie attività, abi 
lità, introduzione presso tanpezzieri, pit. 
tori decoratori, architetti, camtolni per ven- 
dita metodica su campionari. Offerte det- 
tasliate con referenze e pretese cassetta 
3.E Unione Pubblicità, Milano, ‘5024 P 


sieri attinenti alle due donne: Clara... 
Germana. 

Clara era veramente in pericolo? Egli 
non scorgera ancora nettamente il suo 
vero stato: d'animo, ma sentì nel suo 
cuore una grande tristezza, una grande 
angoscia al pensiero di essere, forse, vi- 
cino a perdere la donna che aveva tan- 
to amata, 

GermanaP,.. 

Era lei la colpevole? 

Se ella lo era, sarebbe andata, nella 
notte, al padiglione di caccia, compiendo 
inconsciamente tutti i gesti volontari 
compiuti in quella sera fatale? 

"La prima domanda restò senza rispo- | 
sta: e la seconda?.... orse... c'era an- 


.|cora un barlume di speranza. Germana 


nitornerebbe nella camera di Susanna, 
cercherebbe ancora la. rivoltella ed. 
guanti, Filippo li aveva posti nel cas- 
setto ‘perchè l'ipnotizzata potesse ritro- 
vare gli stessi oggetti e compiere fe- 
delmente tutti gli atti d'allora. Poi, ar- 
mata si dirigerebbe alla casetta del bo- 
sco © là con prudenza e circospezione a- 
prirebbe. silenziosamente le persiano, 
punterebbe, l’arma e... 

Triora rimpianse di non aver potuto 
dare a Giovanni qualche dettaglio anco- 
ra. Certamente egli e Susanna si saroh- 
bero trovati nel padiglione. A questo 
pensiero. sì sentì invadere da. una in- 
quietudine confusa. 

No, non c’era alcun pericolo. Ricorda- 
va perfettamente d’avere scaricata l'ar- 
ma; € poi all'ora in cui Germana #’av- 
vicinerebhe al padiglione egli. pure vi 
sarebbe ed avrebbe potuto interrompere 


} 


il sonno e gli atti dell’ipnotizzata. 
(Continua) 


lbergo Mecchia, Valeriano, 


cercasi. Telefono 42-94, 
CARBURATORI «Cozette» i migliori del 
mondo. 15 giorni prova senza obblighi. Au- 


torimessa Sport, via Zovenzoni 5, telefono 
IA, 4 145698 Q 


COMPERO SII © alira piccola vettara. San 
Nicolò 12. Bizerba, ‘1. 7I548:0 


VELAT 503 torpedo, quasi nuova; vendo, Via 
77522-Q 


CAMION 0 camioncino a molo peri città, 
__Trdos Q 


Fabio Severo 22. Petris, 
MOTOCICLETTA Frera e New Hudson, ven= 
donsi grande occasione. S. Nicolò 12. Bi- 
zerba. —_T7543 Q 
MOTOSCAFI (2) vera occasione, cedonsi con 
dizioni vantaggiose. Lunghezza circa m. 7, 
portata tonn, 3, scafi perfetti legno duro. 
Uno motore Bianchi 18 HP. perfetta effi- 
gienza, l’altro motore Zust da riparare. 
Rivolgersi Leo Tritech, via Tesa N. 42-44. 
715190. 
NOLEGGI autovetture per gite per Sap: 
Dada, Cortina d'Ampezzo, prezzi da conye- 
Nirsi. Autorimessa via Timeus 4. 77542 Q 


Capitali - Societa - Gessioni 
Ui aziende commerciali e industrie 

cent 60 to varola Minimo L 6 E 
ASSUMONSI sistemazioni finanziarie, con- 
gordati, segretezza, nessun anticipo. Stù- 
dio Ragioneria, Mazzini 30, IL 46142 R 
CINEMATOGRAFO ottima posizione. beng 
srt, lavonos SOIT slo e: 
lattia prezzo imisorio. Agenzia Dreos Lu) 
Nicolò. 1. 46139 B 
INDUSTRIA avviatissima città, scambie- 
nei altra buona azienda provincia. Offerte 
dettagliato cassetta 173554 R Unione Pub- 
bli n 17564 R 
MACELLERIA avviatissima, buona posizio: 
ne, vendesi prontamente, Indirizzo al Pie- 
colo. Ts BR 
RIVENDITA generi monopolio cedo in ap 
palto ‘causa ‘altri. impegni. Scrivere CRE» 
setta 1739 R Unione Pubblicità, 17399 B 
SIGNORA vedova cerca socio, socia 19-20 
mila onde sviluppare propria vetchia azien: 
Offerte cassetta. 17374 R Unione Pub: 
ità, 17314 _R 
RATTORIA prenderei in consegna con 
cauzione. Indirizzo al Piccolo. 77473 R_ 
20,000 eeconda intavolazione stabile città, 
cerco, fonto interesse. Indirizzo COME 


‘eni 


Di 


Acquisti e vendite di cast e È 
cent. 60 lm_naoroln_ Mimima L 


CASETTA due quartieri vuoti, vendesi ce 
gasione lire 15.00). Ind. Rigoolo. Po 
GASETTA con giardino pianoterra, 

in Chiadino S, Luigi, vista al mare, 
vendesi. Offerte cassetta 17560 ao 


Pubblicità. : 

STABILÌ vendibili 1%, Gila pr 
campagna (Pirano), vondonsi 4 
pi Zoniso Caffè Pifschen. gal 28 
VILLA cit in via, Commerciale, 

dida vista, vendesi; esclusi mediatori, OL 
forto cassetta 17572 8 Unione Pubblicità, 


9-74, 


x 


Aibergni e stazioni climatiche, 
cent 20 ta naroià Minimo I A 


"A Dobbiaco, loblach (Bolzano), 1200 m., st. 


Pensione Laurin, posizione incantevole, oi 
timo trattamento, cucina MO] 


convenientissimi. J 


Fe > ogpetti di vostra convenien: 
eta Za. 
Di si soi T 


AMENISSIMA izione pineta, 
ARENe noire, Pemsione Morillo, Vil: 
lasantina. 179411 
PORTOROSE, Pension Adria. Stanze con 
pensione 23-28 line alla spiaggia vicino bn 
gni, ottimo trattamento, cucina o 


VALERIANO, Prealpi Carniche villegziatu: 

ra ottima, delizioso soggiorno, pensioni mi 

nime, trattamento familiare. RL AT 
dt 


4 


Ne danno angosciati 


AULOMODIHI: IICICIGHTO è SPOLE|-Slbi 
60 la nos n g|B 


ore nuovissimo, | 


zione ferroviaria Paradiso delle. Dolomiti,;| 


raccomandasi pensione Aurora, | 


alloggio, | == 


il triste anmunocio: 


Trieste, 18 Luglio 1928, 


MI, NA 


conforti religiosi. 


la ‘conobbero e l’amarono. 


1l decesso della loro carissima zia 


avvenuto il giorno 17 corrente... 


tutti gli altri parenti. |’ 


Funebri Ravoge 


cossava la sua laboriosa 
sofferenze, 
 _.1 figli 
in_NOD 


‘funerali seguiranno gi 


SE ,, li 18 luglio 1928 - 
SÌ prega di essore dispens: 


Grande Impr. Cavellan, Corso VW 


Diversi! 
cent. 70 ta vorota Minimo Lo f- Vv 


AA: \SANDALI indistruttibili in tutto ie 
misure, & zi da mon temere nessuna 


pre: Ù 
concorrenza, trovansi alla Calzoleria Uberti 


Si Hl presente serve da partecipazione diretta 


ia 
Lussinpiccolo, li. 18 luglio! 1928. 


Per espresso desiderio dell” Est: 
l'invio di fiori facendo invece opera di beneficenza, È 
Roma, li 17 Luglio 1928 - Via Tomacelli N. 103, 


ati da visite d 
invio di fiorì. 


Fitmina ved, Ivane 


nata TARABOCHIA: 


oa del 17 luglio si 3 gponia la vita di 
RITA MAGGIONI BESSO | 
dopo breve malattia e munita di tutti i conforti religiosi. 


Ne danno purtecipazione il marito ing. L, G, MAG } 
sorelle MARIA MORPURGO ‘0 (SILVIA FUCHS, anche a nome 


ANTONIA ved, GERMEK nata 
n esistenza, ieri mattina all alba, ‘dopo brevi 


GUIDO; CARLA, ELVIRA, ETTORE, (assente), 
ALE; la. sorella VIRGINIA vedova NOVACH, il 
ATTILIO NODALE; le nuore ELDA e LUIGIA, le nipotine, nonchè gli altri. 
congiuziti, ne danno; il triste anuncio a quanti la conobbero. 

Toi Ì 19 corrente, partendo dal 
direttamente al Camposanto di 8. Anna, 
jane, Anno VI. 


i condoglianza @ dal gentile 


La moglie ALBINA, i figli 
ERCOLINO, RENATA col marito MARIO BUCHBINDER, ARTURO, 
il fratello GIOVANNI, le sorelle GINA col marito CARLO ELIA, GIULIA 
col marito GIUSEPPE MALVEZZI, ed ELVIRA, i nipoti e parenti tutti, 

I funerali seguiranno giovedì 19 corr,, alle ore 18, partendo dalla 
abitazione di via Scorcola N. 6. 


Il Consiglio d'Amministrazione ed il Collegio 
dei Sindaci della Società Adriatica Ferramenta 
e Metalli partecipano con dolore l'immatura morte 
del Direttore Generale delia Sede di Trieste 


ali seguiranno giovedì 19 corr. alle ore 16, 
ido da via Scorcola i: 


rese griest’oggi la sua bell’anima a Dio, munita 


Trconsolabili del dolore, il marito GIOVANN i 
e la sorella IRENE in SAULI, a nome pure di tutti 
gli altri congiunti, danno il triste annuncio a quanti. | 


I funerali della diletta Estinta seguiranno alle 
ore 17, direttamente al Camposanto. 


Trieste, 18 Luglio 1928. 
; ‘Il presente serve da. partecipazione direttà - 


I nipoti cap. GIUSEPPE e notalo GIOVANNI IVANGICH, | 
pure a nome degli altri parenti e congiunti, partecipano addolorati | 


ED i 
nta si prega di astenersi dal È 


Ai 
ANTONIETTA 
prof. dott. 


vicolo Casta: 


A A; SIGNORI e signore che desideran 
dere calzati bene, all'ultima moda 

prezzi convenienti, facciano i loro 
alla Galzoleria Uberti, via_Muradti 


IONI, 


sad 


PE; 
dee; 


RZ 


sos 


SERA 
dei 


sot 


FORNERI. 


mao? 
OSTETRICA riceve giornalmente ‘con 
zioni gravidan: 


Za, assistenze, 
Mare 19 IL Ù 


Madonna: Ù 
4601 


OSTETRICA Emerschitz-Sbaizero, premiata, 
autorizzata accoglimento gestanti, comfort 
moderno, assistenza medica, retta giorna- 
liera lire: 25, Via. Farneto 10 (Ginnastica 
prolungata), villa propria, Ma 


limento riparature a 
via Malcanton 9. Filiale San 
del Rivo 2%, 


macch 


6%, 
SUOLE, tatchi, rimonte, qualeiasi ipsa 
zione. calzature, i ‘brevissimo tempo, 
prezzi mai praticati, assume DS 


di 


